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ALLE ORE 10 ,30 L FUNERALI DELLO STATISTA SCOMPARSO 

Stamane Roma porge 

l’es ipemosaiii!oaF.S.B ltll 

Per tutta la giornata di ieri la dimora dell’Estinto è stata meta di un ininterrotto pel¬ 
legrinaggio di popolo - Commossi messaggi da tutta Italia-Il percorso del corteo funebre 

Oggi alle 10,30 Francesco to, Livorno, Firenze, Nocera Camera di Commercio di Po- Roma, della Societù Italiana mato un accorcio che prevede 
Saverio Nitti riceverà l’estre- Inferiore, Genova, Castiglio- tenza, delle maestranze dei pel progresso delle Scienze, la conclusione entro 120 gior- 
mo omaggio della Nazione, ne del Lago, Barile, ecc., del- Molini e Pastifici Corticella dell’Istituto di incoraggia- ni di un trattato per l’unione 
La salma del grande statista le province di Roma, Pesalo, di Bologna, della Commissio- mento per Napoli, della So- economica fra i Argentina c il 
sarà tumulata al Verano, qui Livorno, Milano, Firenze, ne Interna e della Direzione cietà Scienze-Lettere-Arti di 

nella capitale quasi a sim- Caserta, Potenza, ecc., della della Cassa malattia ATAC, Napoli, degli Ordini forensi L accordo contiene i punti 
boleggiare che il figlio della Camera del Lavoro di Mila- della Federazione Nazionale di .Melfi e Napoli, del Comi- seguenti: 1 ) I due governi pro- 
Lucania appartiene all’Italia, no, dell’Unione dipendenti della Stampa italiana, del tato Nazionale dell’ANPI di 
a tutto il popolo italiano. Co- enti locali di Roma, della Ca- redattori del «Rinnovamento Staglieno-Genova, deU’Asso- 

sì Roma, che è stata la su- mera del Lavoro di Genova, d’Italia» del Comitato Na- ciazioneG.L.,della «Défense compiementaii le 

prema aspirazione della ge- del Sindacato Bancari di Ho- zionale dei Partigiani della de la paix» di Parigi, dello V ^r- 

nerazione dei patrioti del ma, del Convegno per la prò- Pace ,dei partigiani della pa- editore Giulio Einaudi e col- ^ ^ ^ ^ 

primo Risorgimento conser- lezione sociale, della Com • ce di Firenze, di Reggio laboratori, ecc. Hanno pure 8 ior- 

verà le spoglie di questo ita- missione Interna dell’lNA, Emilia, Napoli, Milano, Fra- telegrafato le Federazioni J'* “i' ‘ 


Galli ePandolfinì infortunati 


Un reggimento di forma¬ 
zióne, composto della rap- 


Pecchiolì di Castelfiorentino, scuole medie di Melfi, della Ponte Milvio « Roma w la paesi; a) airaccordo po- 
dei contadini della provincia Università di Napoli, di Ur- Federazione liberale di Ro- In seguito partecipare 



^ c ’ rii tutte e armi di Potenza, del Consiglio na- bino, deUe Facoltà Scienze ‘j 

fJemi Tìeì rionale dei geometri, della Politiche dell’Università di ^ 


altri paesi sud-americani che Galli, dopo l’inforlunlo, a colloquio nel locali della clinica « Italia » 


renderà gli onori supremi nei 
funerali che saranno cele¬ 
brati a spese dello Stato. Il 
Presidente della Repubblica, 
se non ne sarà impedito da 
ragioni di salute, aprirà con 
i familiari del presidente 
Nitti il corteo. Seguiranno le 
rappresentanze del Parla¬ 
mento, del Governo, delle 
Autorità dello Stato. E poi 
una fiumana di popolo, se si 
deve giudicare dalle manife¬ 
stazioni dì cordoglio popolare 
av'venute in tutto il Paese. 

Il corteo funebre seguirà il 
seguente percorso: via Ludo- 
visi, via Veneto, via Bissola¬ 
ti, piazza San Bernardo, piaz¬ 
za Esedra. Qui giunto il cor¬ 
teo si scioglierà. 

Non avrà luogo alcuna ce- 


Pescopagano, i democratici di 
Salmo, l’Associazione Italia- 

NELLE ELEZIONI POLITICHE «RAIXDI II AKIFESTA 

Matera, il gruppo consiliare 

I d.e. in Austria I rappresentane 

to a portare grossi pacchi di * » 

m m telegrammi durante tutta la 

perdono terreno cnieoono 11 rete! 

— — ' . . zionale. La grande città cp- — ».. . . 

I socialdemocratici hanno guadagnato m® la piccola sta- D’Oaofrio denuncia al Congresso dell 

I - 6 seggi mentre i d. c. ne hanno persi 3 più - 

. . . ■ ■ ■■■ . ..■ .1 folto e 1 aggruppamento dei floroAta domenicale è stata ricca di manifestazion 

,.viwa/. 22.-_sei . d.u„ «io* .“i! 


Io desiderino. 


professor Zappali 


nostro redattore 


sportivo Ennio Pallocci. (Leggete in terza pagina le interviste con Pandolflnt e Galli e la cronaca del drammatico incontro) 


GRAIXDI M AX1FEISTAZ10]¥1 POPOL.AR1 TUT TA 1TAL.AV 

I rappresentanfl del popolo di 8 province 
cMed ono li relerendnm sulla legge iruna 

D* Onofrio denuncia al Congresso della FOCI di Napoli il grave contenuto del trattato della CED 


^ ftoraata domenicale è stata ricca di manifestazioni ■■ g||mAAt»fOA ® Germania di Bonn ciale cari ai gruppi monopoU- 

oero a datare dalle ora 0 del ÌT a IWlarl, da «nelle indette dai partigiani della pace con- » * W ^ di^sa da seri contrasti, solo siici nostronì ed Wìmperiah- 

S>hl^a4-2-S3, qualóra lé £ 0 - la’<X 8 J>. «nella contro -la nnova.legge. elettorale. d|Ì n^OltdifiFid» R® pronto ad ap-stoq amerlcario. De Gasperi.— 

SeUloSsSano nS loro hanno icSiàli^o’*^ ti «àftdWa partkplanaèate aawereae m»o alate «neate ultime e a 8 FO«»*ri«f piaudire anche se U cosiddet- come già Mussolini - óon 

Spna la imsiie nel sanno S3 fi"' 9‘?- si.A e d? m.i'ihc T "Sòme S„fS 

con una coltellata alla gola to a^^utto, èSitto nel cuore !"*1 coreo delle quali i rappresentanti diretti di|r^partwip«\one fu^cixca ^oooj jqu^esia^^^ro^^eUiva^^peu* 

PIRENzi-^ In ">l«'*«>« ddU, <«■«■■*?■»■« <■* mWI»*» y .le«t«»r» M°n. yslo .1 Sg..<. un. giovani e r.gggzc. . ha 

nSSfÌ^fa^d?kbìraz?onP de1 nazione. *■*«***•»*»• ““ referendum popolare sulla A centro della manifestazio- „ vivL^^imi del pub- ^arsi fin d’ora aUa prossima 

noaesia casa oi aoitazione del _legge truffa. nc c stato il discorso del com- . r j lotta elettorale con n nronnci- 

,omune di Rufina. nelle pri- ft • ^ . A Pescara, attorno al scnatM-e Sereni che presiedeva pagno D’Onofrio, membro del- j j ^ jj *itaH?ni^e^a" d^were *1» strappare alla D. C il 

ne oredist^ane.ilc^lai(S Unione eCOnomiCa l’assemblea, erano presenti numerosi pnrlamenUri della la Segreteria del partito, il - ^ e diassì- 

*”®“'’ /"’Sld* « AwnrAvnéSno clrcoscrizIone, i rappresentanti del Comuni pescaresi, i di- quale ha sottolineato ii rilievo ® contro ^1 mo^^ioc! evirare aU’Italia uno sx-iluppo 

camera tm Ullc C Argentina rigenti delle aaaociazioni di massa e un nutrito stuolo di ^ problemi della pace e . ^ ‘ tranquillo, democratico e costi- 


lebrazlone dì carattere reU- guadagnati "dài ^ sociaìdefno-g«ihlo-a4-2-S3, qualóra lé so-«.«nelle contro-la nnova.legge. elettorale, 
gioso perchè F. Saverio NRti ^ ^re seggi perduti dai cletli peislstano nel loro at- ^ Ih btodiefa partkplannenfe anasereae m»o state queste ultime c a| 

non era cattolico praticante democristiani sono il bilancio teggiamento di intransigenza». ® ™®“ tratta di una migliaia assommano le assemblee, i comizi, le conferenze 

e, nell’intimità della sua lu- elezioni svoltesi in Au- - immagine figurata perché il che Inumo avuto luogo su questo tema in intta ritalia; 

eida coscienza, ha creduto di gj. j jgg deputati al Cflana |a niAillip HaI cmmia cordoglio, anche se non sim- fra esse vanno collocate le grandi assemblee degli delti 

non modificare questa posi- parlamento. I risultati sono *■ jwinw boleggiato dal tricolore para- dal.popolo riunitesi a Pescara, Teramo, Chieti, Pisa c Li- 

zione nemmeno al momento j seguenti: socialde- (OR UIIS (OlteHatg alla Q(Na to a lutto, è fitto nel cuore nel corso delle quali i rappresentanti diretti di 


11 diseornio 
Ali JR» Onofrio 


della morte. 


mocratici 73 seggi (precedenti 


- . F- . - aa * ueiju pane miKiiore aeua 

Per tutta la giornata di ieri elezioni del 1949, 67 seggi); FIRENZE, ^ — In una na-ione 

è continuata a sfilare reve- democristiani 74 seggi (77 modesta casa di abitazione del _ 

rente e commossa dinanzi al- nelle precedenti elezioni); in- Comune di Rufina. nelle pri- tt . • 

la salma una folla di operai, dipendenti di de.<=tra (neo-na- me ore di strane, il calzolaio Unione eCOnonilCa 
impiegati, lavoratori di ogni zisU) 14 segg> (16 seggi); Op- EmiUp Tozzi, di anni-SO. men- , /~i«i * ..z* 

ceto e di ogni condizione so- posizione del popolo (blocco tre si trovava nella camera tm L^Ile e Argentina 
ciale. I registri, dove viene dj sinistra) 4 seggi (5 seggi). ucciso con una. - 


io^bliSr deha^^^i^^'o ?oUare"^S^ 


•- "• ■t'o—-—- “ - -- ^' cj- nscu» «cuc «11 111 M.-V-M* c «B iiuii.««p 3 «uuiu ui i , ‘ 11 TniTnAn«n tranquìllo, dcmocratico e costi- 

ciale. I registri, dove viene dj sinistra) 4 seggi (5 seggi). *1® con una. -- personalità indipendenti, - di professionisti fra i quali guerra hanno avuto di gui^ra ^ tuzionale. Solo uno svUuppo in 

scritto il tributo di omaggio gj hanno ancora i dati ® t^roPria S.ANTI.4(30 ^tl^, 22 . Candeliwo, Tinr- De Cecco- il prof. La Porla, il social- della discu.-» 3 ionc. Inorre alla P^ria direzione può consentire 

del visitatore si sono riempiti i-ejativi ai voti ottenuti dai Arteniia yannmi. di — Al termine di un colloquio demoeratim aw Ctoelann ramini I t®^Kuerra scoppiale ~ • alla gioventù italiana di con- 


del visitatore si sono riempiti relativi ai voti ottenuti dai moglie Arteniia Vannmi. di — Al termine di un coUoqiuo 
di firme ed accanto alla partiti, e quindi non è 52, e si .e quindi costi- di due ore fra il Presidente 

scrittura svelta deU’uomo di nossibile controllare in quale ai carabinieri. _ del Cile Carlos Ibanez del 


democratico aw. Gaetano Camini. 

Nel Nord tm* ugnale richiesta di referendum è sra- 


egii ha detto — sarebbero i Quanto ai problemi interni, quistare la pace, un lavoro e -1 
giovani a doverne sostenere il il compagno D’Onofrio si è, in un avvenire migliore. 


scrittura svelta delluomo di ,,r,cciK;i<. cnnimlìoro in nnnle iu*‘0 ai caraoinien. uei Cile carios loanez dei t. : i -« -. V,7 - 7 7 :— giovani a aoverne sosieucre u u compagno jj imo ino si e, in un aia'enire migliore. 

studio si è posta quella sten- misura si sia registrato ef- ** *’®®®** Campo e il Prendente deU’Ar- * Vicenza, cui hu- peso più grande. Perciò neiv particolare, soffermato su Una interminabUe ovazione 

:muuiu :>t y\fs\.€x u _ miSUra SI Sia regiSiTuio ex «uri ;i T-.«« -T no nartMlMto rii ammInisirttfnFi mmuiiAlì. nrnvinriali e» Uretrìf» Tnf>rrh\rit»tin /*lìo i fftrtvn- 1 m«4zì1*<FT4 F*mBrrrviF*« « a/f M 4».a* lc_— «_ • « 


care che 1 animatore aeiia celativi ai primi 660 mila 
« Lista Cittadina » era giu- s(vj.iitinati, dai quali ep- 

deT'!;mbauS°p?rin.re“ CONCUJSO IL CONVEGNO SULU PROTEZIONE SOCIALE (HtGANIZZATO DAIXA. C.G.I.L. ro'vSt .‘‘tà’jS: DA UN RIFORMATORIO DI TORINO 

del grande schieramento po- Qj-^her aveva infatti 308 ■ —« ■ —■ ,.. . , » ma politica di difesa della pa- -- ■■« - ■ i 

polare a favore mila voli contro 320 mila ^.m me ■ q ■■■■ • ■ ■■ • - m ®® condotta daU’URSs e dai ^ 

*F|E^ i;... SSS. .Sé Di Vitlomafiennacheèlieirinteiesse della società » —Rocambolesca faga 
B-BH, » is Ki! prevenire gliinfortumeleiiialanie professionali iss » di a gioTom corrigendi 

di Nomentana. Porta Cavai- ^.5 (jd mattino ed è prose- - ■ .. . - - , — , . - , - ... létóVo^^molU^paesi***a" ^ !! [ 

Fforir’con2.iazioS,'"c?amSi- ItomatL"'1ì"n° a'’'mhio‘sonll I pro*r»»iiiii Busnmo « miÙM — Occme tfntUrc CMpletUMate le pMiZilia prodatére del SÌSS ™fnerdiem uiiene ad 

le’d^nne Sfneììc‘°6rndi cifu? o™ P««« « dUtiiliiire pii equiMine il reddito .Uioule - IWti i diriienli delTINPS e dell’lNAM ™ amaS ” "«“Uto di w yiirli 

^renzo, di Latino-Metronio. chiusura dei seggi eletto- • ' hanno proposto alla Francia. ». e Nfi^TMn rnaMiCMinncuTc j - , 

del ^rfo- ritiene che abbia Con l'umanità e la sensi- teressi morali e materiali, le più per soddisfare tutti i hi- sta distnbuzione del reddito alla Germania, aU’Italia, al zuoìa^Mnod^e'^®” 

naie ^eivile del Alinister^dél- ® . 1 'bilità che i lavoratori italia-rivendicazioni anche minute, sogni dei lavoratori e delle nazionale facendo pagare di Belgio. all'Olanda - e al TORINO, 22. — Il riformato- Secondo un’altra ver«ion.- 

nife-a^^dei* socialdemocra- ' hen conoscono. Fon. Di particolari dei lavoratori di masse popolarli». più a coloro, che realizzano ‘i* '“***^® j® rio minorUe ..Ferrante AportU, invece i «iovani cor-ieendì 

Gel tlà riaSià dX C^- '® i®" "lattina, ha ogni categoria. Noi perse- i più alti guadagni. è stato teatro, nella not^ fra 

munUà ifra^littohe ilaliane e foìe^^rilnlendi^a ^® ®“® conclusioni guiamo robiettivo ^ conqui- f doveri dello ^tato Tale sistema però non .solo gXrnemò^’uSali iÒttopoInÒ ® d®niemca. di una au- sciando uno strettissimo canato 

di quella ?omaSa: una rap- , ‘L."®'va^-Sr e il convegno per la protezio- stare pw R lavoro tutti I pro^amma massimo è il uiù giusto ed il più urna- di^ cim^do u 5 - evasione di alcuni di scarico che passa sotto le al- 

pre'entanra della «Famiglia '^iiaUtTamPTite mite ”® invitando, fra gli nefici possibili, ^r^e R .la ... CGIL urevede il nas- ma costituisce, perla col- naturalmente americano. giov’anL La notizia, trapelata te mura di cinta, raggiUEgenao 

Luca^are^ un'altra dei gior- c’'*"® e ra relativamen te mite, appjgpsh il convegno stesso voro e la base della ^età ReR® CGIL Prev^ d pas il sistema economi- Pr^^^izio della cosiddetta malgrado che le aulonta di po- quindi l'esterno e dileguandosi 

naiisti e nubblicisti deUa Ba- f • • *1 42 ®R inviare un saluto caloro- e fino a che questa base è . g® .P j^® • ,, camente più conveniente. Lo Comunità euronea' essa s; d*- ® stessi dirigenti del nella campagna, 

li cita *I?ambaSiato deUa In SCIOpcrO I piloti so e fraterno a tutti i dise- inficiata dalle ingiu^izie. dal ciale ad tm sistema di sicu- abband^o momentaneo o IHX n^é. I sei riformatorio la tenessero av- All’ultimo mome.mo - è 

Renubblica democratica po- <lAll’nv'!n 7 thnP civìlp redati, a tutti coloro che sof- sopruso, dalla miseria, la 50 - rezza sociale intesale, nel permanente ^ja parte di un ci^ non sono tutta la volta nel mistero, ha destato potuto apprendet-c aucne il no- 

2da?e ili^Lca ”lfSziSne aviazione Civile ^ afrmchè sappiano che cietà intiera non può progre- quale l’uonm ed il lavorato- ^voratore, deU’^^à prò- “ neXe^ la sostan- gran^imo scalpore, anche me del giovane che ha org.a- 

d? fuelto bufgfra hann” m- -Associazioni nazionale c’è chi a loro pensa e lavora dire. Se noi non lottassimo duttiva costituisce infatti un Sl5?'I^opa. E' una comuni- *? 

- ? 1 »,-/, r?»r\r«-»c<»Titanti F /vwm,, Dcr soccorrerli. per questo, non manterrem- dalla disperazione, che. li ——50 niù izrave ner la eollet— tà euronea Darziale — ha prò- ebe si verifica un evasione evasione e stato capeggiata dal 

toSS SdiniV JlS Tì^ T^itttìve ^ “à ^Questo convegno - ha mo fede al mandato dei la- fanno scendere ^pre piu in [^lbe?a presunzione e-la Sguito^'CWrio - che - ha daUo 19enne Sergio Siletto. condan- 

P®. ® ' . . , - . , , esordito Fon Di Vittorio — è voratori e compiremmo opera basso nella scala dei valori protezione sociale Questo come obiettivo di imoorre con IsUtuto. nato ad 11 anni di reclusione 

I fattorini del tele^afo fRPyl®«9"® .J®' f®®'® ®°?: frDrova'd?Ù’interSse e del- nefanda di tradimento. sociali. E» lo Stato l’organo ir^erra allaUra parte d'Eu- La fugala quanto si è poto- per avere nel gennaio 1951, a- 

hanno portato fasci e fasta trotto^1?®*V'®- -f jg pascione con la quale la L’on. Di Vittorio ha poi il- cui compete questa trasfor- me si vede ai principi sulla rop^ la volontà e i programmi J® apprendi^, si sarel^ svol- sieme a tale Alfredo Meneghct- 

di telegramrni che esprimono piloti CGIL batte per risolvere lustrato la linea di condotta mazione ed il suo intervento protezione sociale che la Co- dcirimperialismo americano, ta nella Urda serata ed avreb- ti. di 20 anni, aggredito sulla 

attraverso gli organi qu*- liana sono ®^® . f pjlbièmi deRà protezione della CGIL in merito al prò- si de\-e sviluppare non in ^^^bblicana ha Secondo vizio d'onginc del- ^ avuto prougonisti sei strada di Saint Vincent, a scopo 

firoti R co^oglio della at- «I piloti ®!~ sortale Nel ringrariare tutti blema della protezione socia- rapporto alla quantità dei Sancito nei »uoi articoli 35 cosidettà Comunità europea: giovani del rifomatorio. di di rapma. tre persone che si 

tadinanza di Roma, ^lo^a, vile italiana pertanto, riuniti- nartécioanti ai lavori e le, ricordando come Porga- contributi che si riscuotono 35 37 » ag es?a sopprime la sovranità età va^nte dai 14 ai 18 anni, recavano al Casinò, uccidendo 

Palermo, SirapuM. Calvi ^ si in assemblea ^erate il 19 che han- "izzazione sindacale unitaria ma in rappòrto ai bisogn'L CGH. — ha continua- a^®^®"R ® "® annes^o al lo studente Renzo Pacini. 

Nazzaro, Bari, Rimini. Mo- c. m., hanno deliberalo all^- specialmente i^oro cne n limiti a tracciare le ri- alle necessità di chi lavora^ ♦ calpesto la indipendenza... riformatorio. Dopo circa mezz’ora dalia fu- 

dena. Porto d'ìschia. Maschi- nanimità di entrare in scio- "o la vendicazionì particolari del Lo Stato quindi ha il dovere ® * ^‘® com- Li’^ratore ha dimostrato co- mettendo in attuazione ga. uno dei guardiani, rinve- 


CONCLUSO IL CONVEGNO SULLA PROTEZIONE SOCIALE ORGANIZZATO DAIXA C.G.I.L. 

Di Vittorio affenna olio è nell'hiteresse della socielà 
prev enire gli infortuni e le malattie profess ioBali 

1 programmi massimo e mmiaao ^ Occorre sfrattare cempletameate le p«ss3>ilità prodotthre del 
Paese e distribuire pili equameote il reddito aazioule — Pretesti i dirìgeiiti dellTNPS e delITNAM 


mi della pace e della guerra... 

Dopo avere documentato la 
crescente aggressività degli im¬ 
perialisti americani c la fer¬ 
ma politica di difesa della pa¬ 
ce condotta dall’URSS e dai 
Paesi di democrazia popolare, 
l’oratore è passato ad esami¬ 
nare il congegno della cosi¬ 
detta Comunità Europea e le 
responsabilità gravissime che 
il Governo De Gasperi va as- 
.«oimendosi. «-Non contenti dei 
vincoli militari con i quaii 
hanno legato molti paesi at¬ 
traverso il patto atlantico e la 
creazione di un comando uni¬ 
co atlantico — egli ha detto 


nalisti e pubblicisti deUa Ba- | 
silicata. L’ambasciata deUa ■U 
Repubblica democratica pO" del 
polare polacca e la Legazione 
di quella bulgara hanno in- 
viato loro rappresentanti. E piloti 
poi tanti c tanti cittadini. nica: 

I fattorini del telegrafo stipul 
hanno portato fasci e fasci trotto 
di telegrammi che esprimono piloti 


si deve sviluppare non in Situzione reoubblicana ha Secondo vizio d’ongin'e del- avuto protogonittì sei strada di Saint Vincent, a scopo 
rapporto alla quantità dei «neito nei «imi artienU 35 la cosidettà Comunità europea: giovani del rifoimatorio. di di rapina, tre persone che si 

contributi che si riscuotono 3 » 37 •» 38 es?a sopprime la sovranità *ta vartonte dai 14 ai 18 anni, recavano al Casinò, uccidendo 

ma in rappòrto ai bisogni, r’fTì delle Nazioni aderenti e ne detenuti nel carcere annes^o al lo studente Renzo Pacini. 


riformatorio. 


Dopo circa mezz’ora dalia fu- 


I Soviet locali 

aeirURSS 


MOSC.A, 22. — Caratteriz- .A Mosca, verso mezzogior- 

zato da una notevole afOuen- no, una fortissima pcrcentua- . .. 

za alle urne fin dall’apertu- le di aventi diritto. a\«\aiw Cmentuco aueste dicerie — massimo ed un prò- iS^rla^rn 

erano omà.,' hrrSaSo’^^^U' - per- minimo. - 

gl a Mosca ed m molti altri t » r-nn se sulla CGIL incombe il « Questi programmi — ha Haca sahorbaaa della capitali 

centri dell’URSS le elezioni. Stalin e Lenm e con stnsaoni g^ave compito di guidare' al- continuato l’oratore — costi- La ■iio fr a è aii a a a la a S 
per un mandato biennale, dei recanti scritte rae mneggia- conquista di migliori con- tuiscono potenti .strumenti di chUawlri da CRMà del Maa al 
membri dei Sortet locali prò- "o alla costituzione sovietica dizioni di vita, c di una so- stimolo al progrèsso sooiolc, tm, pt yo — a fcyae a yleal 

poni alle amministrazioni ed esortano gli elettori'a vo- cietà più giusta, oltre cinque perchè spingono allo sv ilupp o pala, deve le fUto cm aWea dc 

oróiinciali. Questa domenica fare per i candidati del bloc- mUioni di cittadini italiani.-è deUa prodraionc'e a creare rea o fl - towo j er paaaara m 

A-, ritto, co dei comunisti e dei senza tuttavia anche nostra costante nuove ricchezze. Noi non- ci « hl^elP'^ka. 

eet orale Sara seguita da dito co dei comunisti e dei senza adempiere accontentiamo di ceteanè di Dm eduvfgN che precedeva 

onrìTTlia nSrTllO- ^ r ^ . _ • « • _ • • «_ _ __ __•«___ 


sta importante questione la vendicazioni particolari del Lo Stato quindi ha il dovere! _ , 

loro scienza e la loro espe- lavoratori, ma inforni la sua di procedere ad una più giu- (Continna fa S. pag. 1 . coti 
rienza. intendo qui affermare azione all’elaborazione delle ■ ■ . 
che il convegno costituisce la prospettive più generali nel- 

migliore smentita a chi ac- Tambilo dello sviluppo della _ * ' 

cusa la CGIL dì cadere trop- società, tenendo conto che ' lira 

po spesso nella demagogia, di Soggetto della sua lotta è ■AWa XvAW99AVl/j 

occuparsi R®* problemi j»uomo con i suoi bisogni im- • . • • 

s’ei—r scontro tranviario! 

« tanto peggio tanto meglio ». aspirazioni. Perciò la CGIL, ^ i 

nel campo della protezione 

Secca smentita sociale, ha tracciato un pro^ CITTA’ DEL MESSICO, 22 —loMoto degli scooibi, sì sano 


' quindi ha il dovere! ® ®®’ com i/oratore ha dimostrato co- EssL mettendo in attuazione ga. uno dei guardiani, rinve- 

iere ad una più giu- (Continna fa S. p*g. l. coti me Fedei^one alla CED sig.ni- nendo ^ro l’aliale e veniro- 

^_ fichi liq[uidazione di ogni po^ men te d a i^recchio tempo, po- do subito diramati foaiogrammi 

Abilità di sviluppo di una po- co prima di ritirarsi nella prò- a tutti i centri del Piemonte. 

« ■ V M • litica eéera nazionale, di una pria romerata, aggredivano im-j n riformatorio si trova alla 

jto rare ^ ^ ^ politica economica autonoma prov'visamente i due guardiani estrema periferia di Torino dj 

lll ilril IIU ' iTlcKralmiO e, m definitiva, l’abbas.samen- eh® custodivano e, dopo aver- fronte aUo stabilimento della 

dell’Itolia al rango di pae- h percossi, li legavano ed imba- BiirafiorL Di qui i fuggiasrtii 
• «se coloniale. vagliavano con delle lenzuola, hanno dovuto percorrere parec- 

jftil Esemplificando, il compagno .1^ ^®* * J* ®*'* chnometri a piedi per rag¬ 
lila 9WU8R.R# RA AUVKULIU O'Onofrio ha spiegato come vmlenza delle percosse che giungere la stazione, se è vero 

- nel quadro della Comunità eu- avevano fatto subito perdere i che. essendo nativi di varie cit- 

ropc* di difesa, il problema di ^aisi ad entrambi ì guardiani, tà. abbiano voluto tornarvi. 

DEL MESSICO. 22 ^loMoto degli scambi, si muo Trieste non è più un problema impedirono di dare l’allarme. Due di essi intento, sarebbero 

• di 54 C 5# ^ seoMreti cmi estrcM FMeosa. italiano, ma è prima di tutto Ma uno dei sette giovani che stati arrestati dalla polizia 

trogire bBaaclo dcltolVfio del tram, carica di poa- „„ problema del superstato, occupavano la cameroto ri ri- messa in allerme, come si è 


\tm fr» «ve tra» di aaa wc yri, vc alra »ai«tuta la coti la CED sì vorrebbe fiutò aU'ultimo momento di detto, poco tempo dopo che 
aobreb ^a della ca pita^ oabnnraw praranda »el oMtri realizzare. La Comunità euro- partecipare alla fuga; per ciò erano riusciti a scavalcare il 
***^y *. * . .T* '***^’’* pea inoltre viola la Costituzio- venne anche lui legato e basto- muro di cinta. Durante una 

■etri oa GNCa ccl mMal- polTCtimatta., la qaesta r aecon- —ridila Reoubblìca italiana, nato. 


[palF ctnoalè ., fa , oecre- d^a Repubblica it^iar^ ‘“iP' una battuato i due giovani sono 

da rtUmrm. I ommei eletlnd sott^ «1 Presidente della Re- Secondo una prima versione ur.a battuta i due giovani <«no 

■cappfafaaa ed i pasaeggerl pubblica n comando delle no- i 6 giovani, dopo essersi iinpa- di nascondersi dietro il muro 

rlmaacTona falnrireti a achioc- sire* FF. AA, costituisce una droniti delle chiavi di un can* di un giardino. Degli altri tre 

ciati fra Ic'parcU coatorte. vendila del no-stro territorio, cello che porta nel cortile del non c'è nessuna traccia c la 

L’Mcmrìtà prafOBda della not- **°?®^® ® ^v“®,t^ 2“ avrebbero ^aval- polizia ha continuato a perlu- 


,7 : ‘ ‘il,-_ 2 nartitn preoccupazIonc adempiere accontentiamo di cetcahè di Doe eaatngli ree precedeva- j.n. del nostro popolo e deUe glo- riformatorio, avrebbero scavai- nolizia ha continuato a nerlu- 

altri turni di elezioni ammi- oartito. ’ . „ . £on serietà, con senso di mi- risolvere i problemi più im- re a fnode vele^tà, IM pre- ^-anl generazioni agli USA, cato. facendosi scala l'un raltro, rtrare la zSrSSro alcSS Vt 

nistrati\’e. fissati rispettiva- I seggi, aperti alle sei di g^ra. con spirito di responsa- mediati dei lavoratori, .ma cl veaicotc da La Venta e laltre •« b* Teso piò difficile e dram- Mentre ringhiUerra rifiuta di rattissimo muro di cinto, e poi multato Le indasfail si snnrv 

mente per il 1. ed il 15 mar- stamane, sono slaU chiusi a bilità, al compito di difende- battiamo per costringere tut- diretto verio fa stewa locali* malica 1 opera delle squadre di entrare nell’Esercito Europeo, si sarebbero calati dall’altra estese ' a Mila^ GeMva e 

zo prossimL mezzanotte. re, giomo per gionio, «U in- ta la società a produrrà di Ui per «■ arrtic ad bmvì- laccono. . mentre la Francia muove dif- parta au una piccola strada di Roma. . , C. 


nistrative. 



















P«(. 2 _ « L’UNITADEL LUNEDI* » 


* * t c * * 

Temperatura di ieri 
min. 5 - max. t5,2 


si 

RBDAtlONE: V!r IV Novembre 149 — Telefoni ffM#l 


V..^^ ^ - »/ 

03 521. «1.460 . 67.848 



ì igÉÈÈf K'iJ 



H0, 


O 




Éà 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

^ f - 1 ' ' , t : ■ > • ■! 


LA GRANDE MANIFESTAZIONE DI IERI MATTINA AL VALLE 


tragica* FINE di’UN GIOVANE LICEALE MALATO 


invochiamo giustizia a non oiem 


per » Besennerg condanMii a mor te l 

L'onorevole Marchesi, il professore Doninì, la signora Joyce Lussu e l’avvocato Sotgiu 
smantellano la mostruosa macchinazione del processo — Numerose petizioni 


per f cattivi voti riportati in greco 

PMsMipkli fMt.iKjtiiMtifiImnitta alto 10,15 in \riaS.lpf*|toè ill«13il|tonM4a(i4a«aSMkN' 
t iUco - late H laièoi; (he frefieMiva H tono Ikeo a H'IiMito « ^ Vln », a«en ricanitoeM bnilti pagella . 


4 A jj tì 


«Giustizia, non pietà per i e contro l'IJRSS sono state 11- nunciare il complotto contro canto intonalo tanti anni fa ÒT„HenfT 7 «iMo sennellito n « r nvnn nr.f oh f..’ . l i 

Rosenberg!.; Questo è il grido lustrate da Donini tra l’atten- la pace del mondo. da Ethel Rosenberg nelle piaz- J®,Ì2 «,a^ h ^ v ? hi ton, affranti dal dolore Do- 

che è risuonato con grande zlone dell’assemblea. Senza una Infine Jowce Lussu ha messo ze di New York per racco-” J aoila n fnmlirtifi v^a «L. 

forza e calore nel Teatro Val- sola prova, sulla base dì indizi in luce come la condanna dei gliere aiuti a favore dei re- della «wi^ * ®Ì8nori Acclca sono partiti, 

le, dove era convenuta ieri dubbi e non accertali, traseu- Rosenberg sia li sacrificio di pubblicani spagnuoll — «No scuola. anctVà sotto 1 Imores- nc) ^ fami- Sulto Jo sviluppo faticoso del sj presume che essi abbiano 

mattina una folla di cittadini rando gli Interrogatori di de- vittime innocenti immolate pet pasaran» — sarà un canto di sloue di questo tragico fatto, rOMiunto il loro primogenito 

per partecipare alla manUe- cine di testimoni, in pochi saziare l’idolo della guerra e vittoria. La protesta del mon- viene nuovamente commosso tutte le sue ambizioni nello di studio, ci ha detm. ufficiale e che tornino con lui 
stazione indetta dal Conùtato giorni, la polizia americana ha della provocazione internazlo- do è già riuscita a rinviare di da una pietosa vicenda. . * Pcr j'* P®** i funerali? 

nazionale per la salvezza dei costruito un assurdo atto d'ao- naie. Per Blsenhower, ella ha un mese l’esecuzione. Sia la Alle ore 10,15 di ieri, uno p*re che diwei^ essere (Jignl- dizioni di salu^ di Filiberto jjgj, riflettere, più' tardi, 

due innocenti chiusi da 22 me cusa basato sulle seguenti af- detto, non conta che i Roaen» nostra voce, ha concluso Sol- studente di diciannove anni, toso, intenaenao per dignità Accica, gli ^udi erano moi- gui doloroso episodio, il prof. 

-Si nella cella della morte di formazioni: !> i Rosenberg berg siano o no colpevoli. Il «ju, tanto forte da Impedirla Filiberto Accica. si è gettato una professione distinta, for- to faticosi. Talvolta era co- Marzioli ha ricordato quante 

Sing Sing. hanno fornito all’URSS l pia- Presidente degli S. U. ha ne- per sempre! dalla finestra della cucina tm matrimonio con una me costringere un uomo, ^he ^oHg raccomandato ai 

to la ■ " ■ ■ ‘ " ■■ - - - 


Le nobili e toccanti parole ni per la costruzione deiralOrlga 


grazia soltanto perché 


VZUIICZ V 14 . 11 CZ K. 14 V 144 U « I ^ . At ^ ^A* t «li I V*'**^# v* • 

doiia sua abitazione, situata persona om eppar-la stento sostiene venti chili,| ijgj s^qÌ alunni di 


dell’on. Concetto Marchesi, la mica; 2) .senza la bomba ato- la condanna è utile alla sua | _ ul quarto piano di via anomobiliato con le a caricarsi di un peso di cin- ^on preten(lere dai loro fi- 

schiacsiante documentazione mica l’URSS non avrebbe scn- politica. E non è un caso che a-uiiiuiciiiuiuaiuhc t’Ippolito numero 33. s/ra-uel lusso... Niente quanta i. .gli cose impossibili. 

T^nnin* n fo.> 1... ^^ia*.***, im oa*>a<*,* nai tnnTì/io ntiArition irf votflliinfi 1® ® 1 _ . _ ..ai 1 a^> 1idi ii*r&^lonevoiG. niente di T«*3Tìno fvCOfso. Filibertn .Àc* «« AaaIaa a 


esposta dal prof. Donini a te- tenato la guerra in Corea; 3) nel mondo atlantico *i vogliano 

stimoniarc il delitto ordito il Partito comunista americano assassinare 1 Rosenberg e si 

contro la pace. Il ragionare pa- è un’organizzazione di spio- liberano I massacratori di Ora- 

calo di Joyce Lussu, hanno nnevìo* 41 tutti 1 comimisli so- *lour. ■- 

profondamente impressionalo la ^ m-. M manifestazione _si è con- 


>1 mondo atlantico *i vogliano rlJ Hìnrilniirt Rriifin celiandosi al auolo nel cor- di irragionevole niente di L’anno scorso. Filiberto Ac- Forse, a Filiberto Accica è 
isassinare 1 Rosenberg e si viiwiuauu ui uiiu sottostante Soccorso dai irragiungibile. E il figlio cica, ammesso agli esami di stato chiesto più di quanto 

beruno I massacratori di Ora- - .signori Mario Beninca e Gul- maSRiore, infatti, uflìciale di maturità classica, fu bocciato ig jug deboli forze potesse- 

>ur. ' In piazza Campo <ie’ Fiori, gre- carriera, ha corrisposto in dalla commissione esamina- ro dare. Quei voti bassi che 

La manifestazione si è con- mila di popolo, el ò commemo- jazzina’ che si affaccia sullo Pieno ai desideri dei genitori, trice, nè quest’anno le cose ad un ragazzo forte e sano 
usa con un breve discorso di reto il quarto centenario della stesso cortile e trasportato P®*" Filiberto, invece, la sembravano andar meglio, sarebbero parsi soltanto co- 
jtgiu. A nome della cosclen- nascita di Giordano Bruno, iiIqI policlinico,’ Filiberto Ac- verso queiravvenire, è Sabato mattina, infatti, il ra- ^ne un infortunio facilmen- 
i e della tradizione glwldlca martire nolano arso vivo 11 I7|cica vi è deceduto alle ore 13, te rim^iabile, considerato 

anche che ci si trova ai pri¬ 
mi mesi di scuola, sono sem¬ 
brati a lui una riprova spie¬ 
tata della sua debolezza e 
delia sua incapacità. Egli ha 
pensato al dolore dei suoi 
genitori, alla sua inferiorità 
rispetto agli altri giovani; non 
ha saputo reagire ed è sta¬ 
to travolto e schiacciato da 
cose più forti di lui. 


. iMZiuiic uiiiaiiu 1 111; . — - w ■ iionaiia, rcDoraio 1600, p«r aver auermaio senza aver rnreso conoscen- 

fic‘-li Autorevoli personalità fini di spiona,.g’o Si e prete- rivolto un appello al popolo „ in tutta la sua vita ^ ner la fi^llnr^ della ba- 

sono state chiamate alla presi, so che confcssa.,?ero perrtè ta- nmerìcano affinchè non al vl^o- diruto degli uomini alla 11- se’ cianica II giovane aveva 

denza: il sen. Terracini, l’av- le macchinosa c mostruow p a principio supremo del di- “ ™ rinnrfnfo anrbf alt?P erTvl 

vocato Soteiu il segretario deL montatura potesse reggersi in ritto- non vi può esÀr condan- Pertà di pensiero e di coscienza, riportato anche altre gravi 

fa C.d.L, di Horaa%r™d.^^^^ pladl. Ethal a Jullua Hosen- àa °o™ 1" cart„„’ del de- « pr«.ldenle d«ll *«ocaBlon. 

Sibilla Aleramo, U prof. Mon- ^erg si sono rifiutati di ven- utto. Ricordando che nel po- «Ubero pensiero». Ettore Maz,. ture della mandibola e dei 

tesi, la signora Dina Berti del- ^ere le loro coscienze, hanno meriggio il popolo romano si zonl ha ricordato al preaentl l'o- remore aesiro. 

rUDI, il pittore Turcato, Ma* dichiarato di preferire la mor- sarebbe riunito per ricordare pera di Bruno e la aua morte lamigim Accica. origi¬ 
no Socrate. Altrettanto auto- te ad una vita infamata. Due il tragico rogo che distrusse la gloriosa. Buocesalvamente ha prò- 

revoli e significative le adesio- innocenti hanno mandato a vita ma non le idee di Glor- ,a parola il sen. Labriola che, 

T>i inviale niin nresifipnzo: .<? E monte il Diano dei nrovocato- dano Bruno. Sotgiu ha invo- ___ a»*.»* #iai 9®i padre. lUnMonario delie 


Comandini, l’ón. Turchi il stro dovere, ha concluso Do- concluso l’oratore, non confu- j Deano tenti di prevalere nella pioli, di un figlio ufficiale 

Comitato romano* dei partigia- oini, non soltanto salvare la tano e non distruggono la ve-{moderna società, soffocando le dell’esercito, attualmente fuo- 

ni della pace, l’Associazione vita a due innocenti ma de- rità! Noi siamo certi che il aspirazioni di llMrtà del popolo, ri Roma per ragioni di servi- 

Oiordano Bruno che nel pome¬ 






riggio avrebbe tenuto una ma- 
bifcstazionc in ricordo di uno 
dei più nefandi crimini contro 
la libertà di pensiero. In rap¬ 
presentanza dell'Associazione 
Giuristi Democratici era pre¬ 
sente il prof. Vezio CrlsafUllI, 
Dal quartiere prenestino erano 
giunte le petizioni firmate da 


lln’ors di SClOPOrO borgata giardinetti sulla VIA CASILINA 

Oddi aijojioraiiGo n gas penetra attraverso II Muro 

In una offollatissima assemblea ' 

e uccide un giovanetto nel : sonno 

cordemente ribadito la volontà RP •- • 


migliaia di cittadini di ogni tenuta Ieri mattina alla Camera 
fede politica, uniti nella invo- del lavoro, le maertrunze del Po- 
eazinne di filuslizia - llgraflco dello Stato hanno con- 

Dooo eha l’nfivembica su mo* cordemente ribadito la volontà 

tli non subire l soprusi della di- 
reziono di opporsi risolutamente 
ojtservato un minuto ^ sUen- - Pinocela contro la 

ZIO per onorare la memoria di ..hertà.di scionero 
P. S. NiltI, fensre afóe^re di pertanto 1 lavoratori, accogllen- 
quei principii di liberta per proiwsta del comitato Dl- 

i quali Julius ed Ethel Roseti- retrivo sindacale, honno deciso 


In uno affollatissimo assemblea 


Il povero ragazzo rinvenuto cadavere nel suo letto dalla madre 
Un fratellino del defunto sfugge per puro caso ' alla ’ morte 


borg cJcbì anche oggi una Una modesta famiflia k rta-l recata a svegliarlo e ha 

il* ta-^gftttatt nel lutto da» una vaio la «tanza.àatum di 


tro- « Roma ore 11 » aU’Iris. j « Capl- 
glui^ .UntuConegioALto al 
” so nella manica» alla Sala Um- 

, berlo, «Altri tempi* allo Sta- 

:iata dlum e TVleste, «Un nomo tran- 


»*razione contro coloro i qua- Nel corso della riunione che Mario Campel i. «.«ndevano due lacrime a ri- ““ Università Popolare Romana: 

li vorrebbero spegnere la vi- è stata presieduta dal rappre- gare le guance Ella ha scoo- 

ta dei Rosenberg. Nessuno sentante della Commissione In- alla borgata G ardinetti, situa- ^re le g^nce. Jriia M «oo ubarlo Montini parlerà aul tema: 

Si" ! <d' X „?“nsldi' Ji: .1.nmX.o''S;gio SIlXrJJLS S"Se «s. cSSe InTconol 1* "-odi di ter), tornar, in ..tota d. nr.i.d..i .all. .Top.- 

curarto o la vita. Ma solo chi del Pollgranco di Ironia ano mi- mia, nell’intonto di rispannia- 1“"?“ 'hjJ'"ihl‘atSto t.air 

è reo confesso o accertato può euro di repressione minacciate re al centesimo, per dar mo- fforz*. alberata, ha chiamsw VARIE 

essere condannato I Rosenberp dalla direzione del personale. ro ai proprietari di guadagna- “ manto, il quale m e r«o — Abbonamenti aTAC; Il giorno 
invece dovrebbero morire no- L’assemblea si è conclusa con re, nonostante i modesti af- inuuedmtamente conto della 26 gli Uffici abbonaimntl osser- 

SaSte X cSo di S non «« intervento del compagno Lo- nùi. il più possibile. morteci ^no. verino larario continuato dal- 

nostanie cne cqniro ai essi non Camere del Lavoro. Il - - Un medico, eiunto dogo do- le 8 alle 20. 





Il primo a sinistra è il giovane Filiberto Areica 



Si frattura un braedo 
durante ima partita di caldo 

Uno spiacevole incidente ha fu¬ 
nestato l’allegra giornata dello 
studente diciassettenne Luigi Fcr. 
rari abitante in via Tommaso Co¬ 
sta 3. Verso mezzogiorno giocan¬ 
do una partita di calcio al campo 
dell’Acqua Acetosa il giovane si 
è scontrato con un’altro giocatore 
e cadendo si è fratturato l'avam¬ 
braccio sinistro. 

All’Ospedale di S. Giacomo è 
stata ricoverata ieri la bimba Na- 
oia Micheli di anni otto abitante 
in via Flaminia Nuova 23. Gio¬ 
cando con delle coetanee la pove¬ 
ra pictmia è caduta da un mu¬ 
retto vicino alla sua abitazione e 
si è fratturata la tibia destra. Tra¬ 
sportata immediatamente all’o¬ 
spedale dai famigliar! e da alcuni 
vicini è stata ricoverata e giu¬ 
dicata guaribile in trenta giorni. 

Convo«uu(Ì«nl di Partito 

S£GH£TàBl delle sexitei eggi alle o(e| 
diciotto « tr«ote s F. PM'.<oe. 

' l<A^S£OIXràM Mte<-Eexieid dellUgre: 

(Velila, Aoiaa Ao»U>sa. Capreoelle. C«.s«l 
Uvrtde. CasJais, Cesano. Fìom.eaw, l><>ia 
Faxe<»e, Maocartse, Ostia .Votica. Ottaria. 
FaoUao. Poote Galena, Sedeeainioi, Tot 
Sapieaie. Vensìeìiio. 
oaQinmnVl deUe SciVo; «ggi sii» 

diciotto « treote. in Fcdefaawoe. 

IGITTMP delle Sea:ut: alle 4i- 

tiono a trenta n G»l«iBia. 

immUTUTOU delie Seaioot oggi al* 
le <i.(iotto e (testa in Fedetazioiie. 

1£SP. MUSA delle se*, oggi alle di- 
Ciotto e Ircata a P. Pariooe losieaie ai 
Secretati. 

IXSP. moiaiu delie sezioni oggi ol¬ 
le ore sedici n Ouapitelli. 

1^. QUiMl di Sétisst, Btsp. Brevi 
carsi, Iiinttoti Ami eorsi • resp. Ca¬ 
fra coasoltaiirat idtelefica oggi olle «rt 
20 ■ Coleao. 0.4.g.; Bisaluieaa Itila 
•atteat mirala kmU. 

AUMBNTABISTI: CJ).. compagni del 


DOStanie cne contro ai essi non -- -a en »» t I. Mia*, uuxnu wrmti * mf. »«•- 

stato oL$e Doride al- Camere “«i Lavoro. Il „ dormiva in una sian- Un medico, gi^to poco do- le 8 alle 20. CMiltuisi. tfteltgica oggi olle »rt 

?una Drov? cèr a E ®"® niaestrenze ^««3 Sei ÌSiro Sera? ddSa riscontrato che al de- - L’BN^ ha orgM^to corM apparsa difficile. Il ragazzo, gazzo fu interrogato in gre- ».• 

cuna prova cerre. r. i as.a:^ deU’Isrituto 11 soluto e l'asalcu- "T* ,’ " JT* 1 ° «lemo ueire g^a avvenuto pier intos- gratuiti di taglio e cudto ed un ^i statiin mauro m dal nmf fTarte r- nnn ri- ttatnla kmU. 

mo ordinato da un giudice sa- «mula solida- passa la colonna mou- s-.c„ione da gas illuminante, corso di stenografia. Le lezioni ^ co dai proi. t^rta e nori n jujmjrtABlSTl; tJ).. compagni del 

rebbe il crimine più grave, età da narteci tutri ? Im-ora- ^Bnte del gas; soltanto una sot- p® ^^jbiin,ente yg g j ggj si svolgono nel pomeriggio in via squallido, era di salute ca- spose bene. Alla fine delle e p sedatale, delie OC. ll.^ Uno 
Non vogliamo un giudice pie- ‘ " tile sfoglia di calce, grazie al- „ ® Arenute- Le Iscrizioni si ricevo- gionevole; la sua acuta sen- lezioni, il preside consegno i. oikede deU’aliaeatatcne «gp olla 

toso, vogliamo un giudice che _ ' la costruzione in economia, se- 1 _ famiglia mmnoiii A cfit» Piemopte 68. sibilità era esacerbata da una le pagelle; per Filiberto le wedriuietie ìa Federaucee. 

non sta un assassino! BEnERAMiOME GIOVANILE Tambiente dalle tubata* -ff - malattia del sistema nervo- votazioni non erano brillan- . 

La documentazione della in- GIOVANILE fneora oiù brille- Guelfo di LuHo manifestava anche ti; tra l’altro. 4 e 5 in greco, ??? 

nocenza dei Rosenberg è stata O»' ’’,‘^'*'*0., * 1» berf^e u^a vòltS non un i-*™» in attacchi epilettici. Qualche 5 e 5 in latino. s vìid.^^2ll* VJ* s) 

esposta airasscmblea con gran- * ' ** ^ sfuggito dalle tubature, pas- figliolo ^ due Nella Uopo lunga malattia si è spen- volta. Filiberto e stato colto I suoi genitori non ne sa- MCTAlinna: 0.0. di celiala. t«a- 

de chiarezza c forza di con- oGOI- o.t t<*>h«i>abili tagli- sa con grandissima facilità, gtoj-^g j: Mario infatti dor- to. all'età di 76 anni, tl padre del da crisi di epilessia in classe, ranno certo stati soddisfatti, pago! dri Coaiuto Sndacale, dell» u’- 

vinzione dal succe.«sivo orato- aiu’.'^x' Pfnt» . penetrando nella casa. ‘ abitualmente su un let- “®**ro compagno «oUste OUndo dinanzi ai suoi compagni di considerando che egli era ri- attiwsù domai olle ora dmotio a 

re. il prof. Donini. Tutte le fa- SÙBETARl dt'.l» ctllnl* atulfctMcie Ouesto si è verificaio aooun* _ _ _j,_Caclonl. I funerali avi^no luo- studio, e ciò Eli ha causato neteme- nucsto fatto mmiin- __ 

.si del mostruo-W complotto or- «tu' «1!« 15.30 n 
dito al fine di far diventar^ RIUNIONI 
i Rosenberg 1 principali capi jdiu; oggi or- 
d'accusa contro l’intero movi- 4 AtMala ; 
mento progressista americano kToro. 


penetrando nella casa. 


lo dalTabltazlo- 
TlvoU. 


SUBETARl dt'.le «llnle atul^twis Questo si è verificato appun* ® ,, f-ateìlino rii do^ \ funerei ^'^2?, studio, e ciò gli ho causato petente; questo fatto, comun- ‘^?nWwi5viiM¥Tr»i r- n a 1 

... ® «“" 1 *"° s^SiTn», hS?,s 

RIUNIONI SINDACALI Alarlo dormiva nel suo ^rtlo, j,oUata di sabato, aveva ba- Al compagno Caclont giungano inferiori^ che egli cerca zare il giovane. Per liniera IL^ Atthìati tk t atti g li im- 

IDIll: Oggi «,r» LS r»*p. S-tto^tok»? tranquillo, senza accorgerai di U ie pjù vive condoglianze «tei com- va di mascherare con amare giornata di sabato, egli è sta- puuu « lVp«iM atao « STEFl®, d»- 

t.» Attoala a». o.J.g.: tette - dei re^lrarc la morte. Alle set- terasso sabato sera, era anco- P**“i deH’amm iititr ai tom a e del- battute di spirito. Era im ra- to silenzioso e «triste; nella =»“' ajie «« diciatto s Fedrnu-rrae. 
«oro. ‘ te del mattino, sua madre si è ^ umido. I genitori per evi- redazione deOtmild. v . • gazzo mite, -buono, abulico, nottata, trascorsa probabil' p*» ‘ «««o- 


a «<.« Atroala CO. O.d.g.: ^ tette ■ del 




I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 


_ tare che il bambino vi dor¬ 
misse, lo avevano preso nella 
loro stanza, nel Ietto matri¬ 
moniale, salvandolo cosi, 'in¬ 
consapevolmente, da deura 
• morte. 


NUOVO ànoiàfo AiU lIBttTA DBU COIIUNA 

» . ì; .V . I — - - Il . ’ : 

Proibita la proiezione 


mente insonne, egli deve a- ’ 

ver riflettuto sulle sue con- .uy,^***®* DELL’UNITA* 

dizioni, sulle sue prospettive, p«ss® i* 

inEiaanfendo - le difficoltà t- Seti, a CWoma; 4. 

ingiganienoo le aimcoim, ^ Ttwoiole. 5. Seti, a T»*t«ci« 

compiangendosi per le infer- gg jo. h «. sejt. * p « 

mità che gli impedivano dì u 3. a luha «i« it. 

essere come gli altri ragazzi, WMArt: Le icopoBiabili fcaaxilt 

come i suoi genitori deside- i'-***- ora it. 

ravano. E al mattino, appro- . 

fittando del fatto dì essere ri- n A 

masto momentaneamente so- - .-fV—- 

lo. Filiberto Accica ba voiu- S noMAMU _ rr.or- 

to uscire dalla «cena del | s*ii rodjo; 7. s. i3. 14. 20.30. ; 

mondo. 1 23.13. — 6.S0: Boj*g»iw. teiim 

Prima di morire, il povero | 

ragazzo ha lasciato due bi- { ^ Mn- 


Cento famiglie di sinistrati rj„Meii;;^.i^o«Proihi*a «a P>’«i 8 *jo«eÌEra€É'lf “ 

sfrattate dalla ex caserma "Cadorna^, TL” I*! docomenlapio cinese \ 

_ cl. manovale, domlcilteto al nu- — — — - to uscire dalla «cena del : 

mero TSI di via Tiburtina. è stato •. » .. . . ■ . . .. mondo. 

L’edificio pericolante ? — Lettere sugli alloggi dell’ INA - Case «*3: >”"?*** *" hi TSo' dK”” i 

L’Amici ha dichiarato di essere Chi si è trovato i passare ieri provvedimento. In una circolare ^ • 

Numerose lettere pervenuteci lo INA-Case. ma essendo In que- centimetri, essendo la rimanente s^*o aggredito, ne^ no^ta di mattina per via Nazionale ha datata 14 luglio 1951 e indiriz- 
in questa aettimana pongono di ste ultime settimane peggiorata parte troppo fortemente avvita- u** prwt diSorte potuto assistere ad un incon- zaia a tutti i prefetti, si diceva ‘ ® sempre oi- | 

nuovo In primo piano il dolo- te nostra situazione cl slamo re- ta all’Intelaiatura. burlino, da Ktmosclutic^ sueto quanto preoccupante spct- infatti: 

roso problemn degU allo^gL Un cari alla direzione delI’IN.VCase «Inoltre — continua il signor 1? lDiv*r^*con U cinema «Rialto»*, do- «Dì film d’archivio, prove- *®tto vivissimo; egli ha chic- ; 

■ruppo dì ainiatrati atoitantì nai- al Valco San Paolo, dalla quale .Amadet — i servizi non funzio- ,,^3 coltellatà al fianro. Smo ala- ve Ogni domenica hanno luogo nienti anche da cineteche stra- sto perdono per il gesto che ; 

la «x aaaarma Cadorna in via pur avendo presentato 1 docu- nano; la maggior parte di noi t« iniziate indagini per accertare le proiezioni organizzate dal cir- niere, tramite la Cineteca di ^ apprestava a compiere: 

Borghetto della Farnesina, si cl menti che comprovano laggra- ba dovuto già sostituire parte i fatti. colo di cultura cinematografica Stato e la Cineteca Italiana l’altro contiene una sola fra- ; 

Informano per esempio ebe alle vamento della situazione, ci sia- delta rubinetteria; le cassette di ■ «Charlie Chaplin»» era chiuso, possono essere proiettati anche se, enigmatica e amareggia- ; 

100 famiglie alloggiate nelFedilt- mo sentiti rispondere ebe le con- scarico dei gabinetti sono tutte ESm sJ Mnlfi Ia fAfHlRfÌÉW ^ alcuni agenti di pubblica sL se sprovvisti di nulla osta di ta. Rivolto al prof. Ccuia. il > 

ciò è pervenuto In questi glor- dizioni che ai vcrifloano dopo la avariate, le cappe fumarie, in- OT RIRIIE •• curezza, in tmifoitne, sotto la censura; in tal caso, non è ne- biglietto dice: «Io non uccido ! 

ni l'ordine di sgombero imme- presenatzlone della domanda non vece di a.spirare il fumo o i va- JgJIji NmCOMIB ^ SO A 100 (Erezione di due graduati in cessaria alcuna preventiva no- il professore di greco; mi uc- / 

diala 11 motivo sarebbe da n- possono venir prese in conside- pori della cucina, li respingono ® borghese, stavano piantonando tificazione alla Prefettura del cldo», coti evidente riferi- > 

ceicarsi nel pericolo di crollo razione. con conseguente invasione di ^ disposto che le banco- l*i“gres*>- TuU’intorno, alcune luogo; 2) i film di altra prove- mento aU'omicidio del prof. ! 

dell'edificia. Nella lettera si fa « Ma ti pare giusto tutto que- tutto l appartamenta cete Am-lire ^ ogni taglio non- ®®°^ù)aìa di soci del circolo nìenza (in queste categoria Modugno a proposito del 

giustamente osservare che solo sto? a noi pare un'ingiustizia Ma non finisce quL intatti, chè quelle della Banca d’Italia da commente'vano indignali l’acca- rientrava appunto La vittoria qua]e la mente esaltata di Fi- ' 

ora il Commissariato della Glo- enorme, tanto piò che sembra buona parte delle pareti diviso- L, SO e da L. 100. di vario tipo duto. Ieri mattina era in prò- del popolo cinese), devono es- liberto deve aver molto la- ’ 

ventò italiana sì accorge del pe- che Tlstituto case popolari adoV rie sono Icslonste. Nel muri del (eccezione fatte per qudle da gramma il film sovietico dì Var- sere preventivamente notificati vorato 

ricolo immediato di crollo, pe- tl un diverso criterio di valute- mio appartamento, per esempio, L. 100 di seconda nuovo tipo e da lamov intitolatola vittoria del alla Prefettura, e, per conoscen. Fnniìr*» Fìlibprto Aeeira ' 
riccia peraltro, accertato non fil zlone. tenendo conto anche del si sono verlficste delle crepe che USO di terz o nuov o tipo) ent rate popolo cin*»e, ma un arbitrario za, alla Presidenza del Consi- vT,, 

sa bene da chi; e si aggiunge fatti nuovi che malauguiatamen- passano da una parte an’altra. »? . «vrees slvsme nte ^ ingiustificabile «verboteni*, glìo dei Ministri _ Direzione I 

che la situazione delle 100 fa- te dovessero verificarsi». Ho fatto presente rinconvenlen- trasmesso dalla Presidenza del Generale dello spettacolo _ se I 

miglie. tutte sinistrate o In ... rea i muri sono sempre allo f»**";** S”® » Consiglio, ne aveva impedtto la sprovvisti di nulla osta della 

qualcte caso sfollate da altri lettera di cui cl occupiamo sdosso stato. Ite strade, inoltre. proiezione. censura. Firmato: il sottosegre- l®lu^.iil®, ^nsibile. ricc o an- 

centri, diverrebbe tragica se lo essere scarsamente con- sono inciediWlL H certamente _ I fatti si sono svolti nel se- lario Giulio AndreotU»,. F"®. fantasia e portato per 1 

edificio dovesse essere abbon- per I lettori che abbia- Pl* agevole camminare in un M9 M ^ ^ M JT M guente modo: venerdì pom*. Ebbene. La riltoria del popolo *l disegno, materia Che non , 

donato. citalo piò sopra.* La scrive campo arato dopo un mese di ^ ^ ^ m fìSEìo, i dirigenti del cimdo cinese era perfettamente in re- nentra nell Insegnamento del > 

Dal canto nosuo non abbia- j, gjenor Antonio Amadoi, abl- Pioggia che sulle strade del q[uar* ^ gg ^ ' .Charlie Cteplin*, che ha sede gola con le disposizioni della uceo classico. S 

mo da aggiungere che una sete t^nte al Valco San Paolo, nello nere. Abbiamo speso già 300® li- ___ presso la librerìa Einaudi, ve- citata circolare, in quanto i di- .1 suoi compari di scuola < 

domanda diretta al Comroissa- edificio L (scala IV Int. 5) quar- re per l’acquisto di scorto di nivano informati che, poco pii- rigenti del «Chaplin» l’aveva- ricordano un suo disegno, > 

nato della gioventù italiana e ,jere IN.A-Oase II signor Amadei caitwne con 11 quale faro un 'L porsmui AMT BNglio i- no notificate alla Presidenza del pieno di umorismo, denotan- > 

aU'Aniministrazione comunale* si occupa delle condizioni dello viottolo appena praticatele». - OwL <*««tMlart^ ma cM toi RitelifltM. Consiglio il giorno 18 c.m. | e una acutezza di osserva-|s 

chi darà casa a queste cento fa- ^.-bile nel anale egli abita in- ^ atocia della copertura del- Pier Damiani (M-31D. R sole sor- come f unzico a il o della Pre- L’arbitrio compiuto dalla pre- zione insospettata, che Fili- < 
mlglie se effettivament* il i>e- tanti altri assegnata- le ee»!® sarete* troK>o lunga ** *|Je ®ve 7.15 e tramonta aue gid^nza del Coosiglio, aveva te- senza del consìglio è di una gra- berlo aveva tracciato a com- | 

ncteo di crollo esiste? ^ rbuukuma. da illustrane. Ma basterà sapere ore lefonato cercando di Qualcuno vità eccezionale. E’ infatti la mento di una satiro di Ora- S 


Ho fatto presente l’inconvenien- trasmesso dalla Presidenza del Generale dello spettacolo _ se 

le. ma i muri sono sempre allo fu«“ p M^sprite p Consiglio, ne aveva impedito la sprovvisti di nulla osta della 

stesso stato Le strade, inoltre. re apnie p.v. proiezione. censura. Firmato: il sottosegre- *®nig®nte. fusibile, ricco an- 

sono incrediWlL H certamente I fatti si sono svolti nel se- lario Giulio AndreotU».. F,"®.fantasia e portato per 

piò agevole camminare in un WB M qj aj ^ M. M guente modo: venerdì pura*- Ebbene. La riltoria del popolo *• disegno, materia Che non 

campo arato dopo un mese di ^ » riggio, i dirigenti del cimdo cinese era perfettamente in re- rientra nell Insegnamento del 

pioggia che sulle strade del q[uar* C MK V IW A C A ■ «Charlie Chaplin., che ha sede gola con le disposizioni della live® classico. 

tiere. Abbiamo speso già 300® li- ____ presso la librerìa Einaudi, ve- citata circolare, in quanto i di- .1 suoi compagni di scuola 

re per l’acquisto di scorte di nivano informati che, poco pii- rigenti del «Chaplin» l’aveva- rteordano un suo disegno, 

caitmne con 11 quale fare un «L aionRO ina. «na par*(»ui »«r veglio i- no notificate alla Presidenza del pieno di umorismo, denotan- 


noHiau MAznuic — rr.<vr. 

«di roLo; 7. 8. 13. 14. 20.30. ; 
23.13. — 6.S0: Bo*sg»»<*. Leu**» 

A: gsaasrits — 6,43: Ui'moM! 4t to- 
gkae — 7: (toona. Freraj*» « 
uapo. Pnraieira sport — 7.45: Mn- 
siAt Ad mstìsM — S-9: Or».-.». Ma- / 
».»1 bvrre — 21: u *»A:o p»T la ; 
tmola — 31.»: Mw:»» / 

— 12,15: drtàestra A«g»I»i — 13: 
Orano. PrenaMoi d»l icapo — 13.15: 
Favi raotors, Gwillca — 13 30: \I- 
boa Md4»d« — 14.13-14.30: M- > 
la « kr»f,o — 16; Prt^ri-aoi 4d ( 
(«aspa. F*<5tta «al ■«■*> — 16.30; 
Musica FoìflcristK» — 17: Orci»- 1 
«ra Fz» 0 a — 17.30: la «•'■« à \ 
Ladra — 18: M«sit5» 4i Lno U- i 
T.ìieiU — 18.»: Coire.-»’ti Mir- < 
eoa, _ 18.15: CoeMi prenota!» ai 5 
Fcsavil « 8ai !»• I»53. Orcàe- ( 
»’ja Trorejaii — 19.»: L’oppcoó* } 

— 20: Maska — 30.»: 0- t 

rar». (taoba cte Loco» gb a:tn. < 
Ra^nsport — 21 : U pesco Aei mo- ) 
in Ccacrrt» recai* «iroBcotok 41- J 
retta 8a fretto Argrel# — 22.»; Irev ) 
(«7» 4a «aoa olirai — 22.45; Bi- < 
l'reUwe — 23.15: NoMca 8a bolla } 
^ 24: PfipaU «cari*. 111:3* reti- ( 
X». Bo-oottotre. • ( 




- Un altro stabile pericolante è !« lunghissima lettera- «Le sca- costruzione si oppone alia ^ 15. Nati airtoipi^to direttamente per impedire la prof. Carta. B disegno rap- 

quello di Vie dai Fienili gè, dai le di accesso agli appartamenti pertura. per avere una idea deF ^ 'Matrimoni trascritti: della libreria di avvoUre i di- proiezione di un film, non solo, presenta due parassiti, invi- 

quale l giornali romanL e in par- sono aperte ed il tetto le copre situazione ingarbugliata e fa* rigenti atea^ che la Prwidenra ma è la prima volta che a Ro- tajj qjJ banchetto preoccu- 

ticteare il nostra al occupa or- soltanto a mete col risultato che stldlosa c^ si e cavate al quar- _ Meteorologico Tent- Consiglio aveva stabilito di ma viene impedite una prole- pjjtj jj rimpinzarsi di cibo 

mai da qualrtie anna Sull’aigo- quando pkne le scale riman- INA-Unse. _ peratura minima 5 massima 15,», proibire la proi ezicy reotivazione plau-L vino, e rispecchia fedel- 

mento una lette» ci è stata in- gono oompletemcnte allagate _ _t __ . Si prevede cielo sereno con acar- Lm trittoria del popolo clacsa m sibile, mente In «nìritn del rvteia la- 

dirizzate dal signor Cari» Ve* L’acqua, inoltre, filtrando, ab CQNVOCAXIOilE U.D*I« aa nuvolosità. Temparatura sta» p rogra mm a al ciPfWaa «Rialto» In seguilo a questi gravi fat- I; ™ spinto aei poeta ta 
Isntinl e dal signor R ama l o BaA- traverso I muri, non permatte I OB O I IMMAU mmo f«asti a la. zionarla. per la domeaica taeetssiVM. H ti, il consiglio direttivo del cir- l, hs •p i; 

bollini, I quali ricordano che le ruso delle stanze confinanti con * T?!*t VtWRILC E A90OLTAEILE giorno dopa l’eoereente «lei ci- colo -Chaplin» ha deciso di ** instiamo roso ai f lU'l 

26 famiglie che occupano l’edF le scale a causa deU’slto grado i« iiìilSiiiìn* i ***^: «.Atri. < ramet a* no nema « Rialto » veniva avvertito convocare per domani, in sede, Accica na suscitato una 

fido SODO tutte minaccute di di umidità. At>blamo delle belle tea» al Teatro del Gobbi «Bo^ stesso film non poteva Tasiicmblca dei soci. forte commoaone tra gli 

sfratto appunto per rincomben- finestre, che nelle sale di aog- aU« •** IL Ima* oavantura pracattore a coite » al esaore proiettato parchi sprop- Stemana alle 10. una delega, alunni e tra il corpo insc- 

t« pericolo di crolla « Due mesi giorno raggiungono la larghezza insala». Matizl. qifto del nulla osfd della cen- zione di soci del circolo si re- (mante del liceo < Giovan 

or sono — scrivono t due let- di metri 1.80 Ma l'inconvenlen- COWULTE MPOLAM — ClMiaa: «Amieto» sU’Alcg»- ***®- cherà alla Presidenza del Con- Battista Vico», 

tori — essendo noi dipendenti te sta nel fatto che della fina- ggn all» W.» a d* Bnraia » te- «a * Dalla Maachare. «Platà par E* proprio in queste motiva- tiglio per protestare contro lo TI Preside, informato della 
daU'ATAC, riempimmo il modu- stra al possono usare aoitento 60 iiomo m Oateiatt CtegMifiia, Il ffiastta •U’AugoMna • B àa irt a l .lgkMte che rjgtedd Filtogomà dd laqualificabile attentato 1 tragedia verso mezzogiorno, 


UCnM flNItiMU — Ococcoli > 
r*A«; 13.». 15. 18. — 0-e 9: ( 
T«»h 1 rwBj lO-Il: f«.«a St ria t — J 
13: Ittitetn nmet — 13.45: U- > 
resM e 9 aa* tri» — II: iìii- { 
trr» àd —i to», fite m'è — 14 »: } 
fnaa tsmoì — 14.45; LMStra eoa < 
Jeaaig VMee ~ 15: Onrré frevL J 
«tati tei tate» — 15.15; CUt- < 
r45r:<M — 16.15; S fnft tuxo A»- i 
re’.'o — 16.»: Ortàcstn Aoqieta -- ( 
17: fregroaaa p«r i lagazs — 17 } 
« »: Balls’re eoa eoi — 18 .“tA- i 
Oooreil» te «ratora 18.40: fi>3- < 
«rene* ^«reìe — 19: • Lnresin Bo- > 
•«»: » —. 19»; MeM;* fare. U * 
f«re!a «gli esgnti — 26; Orare, i 
BaljNreaa — »»: la prer* 4ft < 
■MUvi • la IsaifUa Or) SouIoIa • i 
S (nirtetti Gillte* — X: CurU Si- ? 
foa gf w ta «aoitta. 4)>k« an. i 
~ 25.»: S»il» haraia «Va- ' 
i* — 22.43: CAcrote L»j«f<»vi — < 
23: S portoha — 23.15: CoapV-te > 
D’tegrlaitatre — 23.45^1: D p- ( 
g3:rólle. > 

TEBZQ WOCTUMA — o** 19.30 \ 
L’ieLarere «rreMw.M — 19.45 I ^ 
g *«:«}* 4*1 iret^ — 26.13. f.p 
certa 4i «gBì «era: Làrrt 

— 21: <l tt» g g to * Beortetl» ft-re > 

— 22.10: U «fere rii Beli Bortoi > 

— 23,15: ta team • il wcole. < 


^ \ - 22.10; 

* I — 23,15; I 




Lunedì 23 febbraio 1953 


SPBnACOLl 


’ RIDUZIONI ENAL — CINE5IA: 
AdrUclne, Alcione, Alba, Auso¬ 
nia, Aurora, Asteria, Arlston, At¬ 
tualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranica, Ca. 
pranlclietta, Capitol, Esperia, Eo. 
ropa, Excelslor, Fogliano, Fiam¬ 
ma, Induno, Italia, Imperiale, 
Moderno, olimpia, Orfeo, Pario- 
11, Quirinale, Sala. Umberto. Sa¬ 
lone Margherita, Supercinema, 
Savoia. Splendore, Tuscolo, Tre¬ 
vi. TEATRI: Ateneo, EUaeo, Mos- 
sinL . 

' TEATRI 

ARTI: Domani « Macbeth > di 
Shakespeare. 

ATENEO: Riposo. Domani «Bac. 

conio d’inverno» 

ARGENTINA: Ore 17.30, Concer¬ 
to diretto da P. van Kempen 
Musiche di Wagner e Beetho¬ 
ven. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: Bonuccl, 
Caprioli, Valeri: « Secondo 
carnet de notee». 

ELISEO: ore 21: Compagnia R. 
c Ricci-E. Magni « Letto matrl- 
- montale ». 

MANZONI: Riposo. 

OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,13: 

Wanda Osiris in « Gran ba- 
I raonda ». 

I quattro FONTANE: Riposo. 
QUIRINO; Ore 21,15: < Resy » 

comm. musicale di G. GigUoz- 
zi musiche di Paul Bacon. 
TEATRO DEI SATIRI: Ore 17 
< Bonaventura Precettore a 
Corte > novità di Sto con musi¬ 
che di Vlad, regia di Sergio 
Tofano, Imminente un ritorno 
di grande successo. 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d’Ar¬ 
te Italiano «Tieste » popolare, 
ultime repliche. 

ROSSINI: Ore 21,15: Checco Du. 
rante: « Accidenti ai giura¬ 
menti ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: 11 ranch delle tre 
campane e riv. 

Altieri: Stella del mare e riv. 
Ambra-dovlnelU: Non mi uccide¬ 
rete e riv. 

La Fenice: Alan il Conte Nero 
e rivista 

Principe: Pelle di rame e riv. 
Ventun Aprile: La moglie ricca 
e rivista 

Volturno: Trinidad e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Messicano 
Adriaclne: La regina d’Africa 
Adriano: Il più grande spettacolo 
del mondo 

Alba: Per chi suona la campana 
Aleyone: Amleto 
Ambasciatori: Fiamme sulla la¬ 
guna 

Aniene: Il grande agguato 
Apollo: Facciamo il tifo insieme 
Appio: Carabina Williams 
Aquila; I due sergenti 
Arcobaleno: Le- fruii defendu 
Arenula: La leggenda di Geno¬ 
veffa 

Arlston; Zitto.... e Mosca 
Asteria: Trinidad 
Astra: Il tesoro della Sierra Ma¬ 
dre e doc. 

Atlante; Tre storie proibite 
Attualità: Uomini alla ventura 
Augustus: Pietà per i giusti 
Aurora; 1-e iene di Chicago 
Ausonia: Trinidad 
Barberinli'I 7 dell’Orsa Idaggiore 
Bellarmino: Riposo. 

Bernini: La fiammata 
Bologna: Carica eroica 
Brancaccio: Carica eroica 
Capannelle: Riposo. 

Capitei: La voce del silenzio 
Capranica; Zitto... e Mosca 
Capranlchetta : L’ingenua mali¬ 
ziosa 

Castello: L’uomo della mia vita 
Centrale: So che mi ucciderai 
Centrale Clampino: Napoleone 
Cine-Star: Gengis Khan 
Clodio: Una donna si ribeUa 
Cola di Rienzo: Trinidad 
Colonna: La prova del fuoco 
Colosseo; £’ l’amor che mi ro¬ 
vina 

Corallo: La conquistatrice 
Corso: n corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Rotaie insangidnate 
Delle Maschere: Amleto 
Delle Terrazze: Tote a colori 
Delle Vittorie: Femmine bionde 
Del Vascello: Quel fenomeno di 
mio figlio 

Diana: Lo sconosciuto 
Doria: Ultimo perdono 
Eden: R re della Lusiana 
Espcro: Addio Mr. Schip 
Europa: Zitto... e Mosca 
Excelslor: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Farnese: Stella solitaria 
Faro: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Fiamma: Zitto... e Mosca 
Fiammetta: The marrying kuig 
Flaminio: Kangani 
Fogliano: Stirpe dannata 
Fontana: II doppio segno di 
Zorro 

CaIl»rU: n grande cielo 
Giulio Cesare; I misteri di Hol- 
liurcod 

Golden: Trinidad 
Imperiale: X banditi di Poker 
Fiat 

impero: La nemica 
Induno; Art. 519 Codice Penale 
Ionio: D messageio de) rinne¬ 
gato 

Iris: Roma ore li 
Italia; Telefonata a tre mogli 
Lux: La nemica 
Massimo: Lo sconosciuto 
Mazzini: Pietà per i giusti 
Metropolitan: H più grande spet¬ 
tacolo del mondo 
Moderno; I banditi di Poker Fiat 
Moderno Saletta: Uomini alla 
ventura 

Modernissimo: Sala A; Carabina 
Williams — Sala B: Prìrionie- 
ri della palude 
Nuovo: Primas'era di sole 
Novocìne: La montagna dei sette 
falchi 

Odeon: Fuggiamo insieme 
Odescalchi: Alcool 
Olvmpia; t.a gente mormora 
Orfeo: E* arrivato Io spioso 
Orione: Riposo. 

Ottavtano: Per noi due il pa- 
itidiso 

Palazzo: n ribelle dei Tropici • 
n grande amante 
Parioli: La domenica rmn si spara 
Planetario: XV Rass. Intero, del 
Documentario 
Plaza: Don Lorenzo 
Plinins: Città canora 
Preneste: La nemica 
Quirinale; Trinidad 
Quirisetta ; Cantando sotto la 
pioggia 

Reale: Carica eroica 
Rex; 11 fiume 
Rialto: Capitani coraggiosi 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: R prigioniero di Fort 
Boss 

Rubiim; Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Salario: R tallone di Achille 
Sala Umberto: L’asso nella ma¬ 
nica 

Salone Margherita: R tesoro d<** 
Seouoia 

Santlppolito: Omertà 
Savoia: Carabina Williams 
Silver Cine; I tre corsari 
Smeraldo: Attente ai marinai 
Splendore: Via col vento 
Stadimn: Altri tempi 
Snperrinema; R più grande 
tavolo del mondo - Aperti'* 
ore 15». 

Tirren*** Trinidad 

f-eTi* Pn-noB *51 

T»(»i,nn; iTn uomo tranquill'- 
Trieste: Altri tempi 
Tnseolo: Anema e core 
Verbano: I.a valanga gialla 
Vittoria: Trinidad 
Vittoria Ctampioo: Riposo 
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La Lazio feattata a Napoli - Clamorosa vittoria della Juventos - I! Milae piegato, a Genova dalla Sampdoria 


TROPPI 

incidenti 


Troppi incidonti sui nostri 
campi di gioco: questoi a no* 
stro avviso, e ciò ch« oggi con¬ 
ta sottolineare, in questo set- 
timanaie commento buttato 
giu poche ore dopo che gli ar¬ 
bitri hanno fisohiato ia chiu¬ 
sura delle nove partite del 
campionato di serie A. 

A Roma, i lettori già lo san 
no, Qalli e Pandolfini sono sta¬ 
ti costretti ad abbandonare il 
campo, il primo al 19* e II se¬ 
condo al 43’ del primo tempo, e 
la valorosa compagine giallo¬ 
rossa, dando prova di un mo¬ 
rale e di un cuore ben degno 
della «Roma de Testaccio», 
ha dovuto giocar# tutta la ri¬ 
presa in nove uomini. E* stato 
un meraviglioso assalto alla ga¬ 
ribaldina, che ha fatto impatti' 
re d'entusiasmo i mille e mille 
sugli spalti, e che si è conclu¬ 
so con la meritata vittoria del¬ 
la squadra ohe da tutti i pun¬ 
ti di vista aveva superato l'an¬ 
tagonista e che aveva saputo 
battere anche la sfortuna. 

La Fiorentina invece, a To¬ 
rino, piu sfortunata perchè col¬ 
pita nei pilastri difensivi e an¬ 
che perche si trovava di fronte 
non già ad un Palermo debole e 
mal guidato bensì ad una Ju¬ 
ventus pungolata dal suo or¬ 
goglio a dimostrare di non es¬ 
sere ancora morta e sepolta, ha 
dovuto soccombere elamorosa- 
mente. Ma come sarebbe finita 
la partita se i viola non aves¬ 
sero perso il fortissimo centro¬ 
mediano Cervato dopo due soli 
minuti di gioco e poi, al 18* del¬ 
la ripresa, Il tettino Venturi 
che aveva sostituito al centro 
della terza linea il suo compa¬ 
gno procedentemente infortu¬ 
nato? 

E* possibile, è anche proba¬ 
bile, se volete, che la Juventus 
— non troppo generosa lori — 
avrebbe vinto comunque, pur 
contro una Fiorentina comple¬ 
ta: ma certo non con quelfB-O 
che c qualcosa di molto simile 
a un record. Per contpietare li 
quadra di questa specie di 


' + ^ 



VISITA Al DUE INFORTUNATI GIALLOROSSI ALU CLINICA «ITALIA» 

GALLI: frattura del perone 
PANDOLFINI : choc traumatico 

Tcsliiìiì d oro . iììgessiìlo, oc lìorù per unn qiuìraiìiinn dì giorìii — Pandol- 
(iiìi f)rohiìhiliììcn(c polrà ^iocure nuche donienicu — l.e fasi dei due iiicideiid 


ROMA-P.4LERMO 
Lucchesi e 




1-0 — Tripudio giallorosso dopo la marcatura della rete della vittoria mi opera di Perlssinolto: Rronèe, 
Perissinotto si abbracciano, mentre dal fondo ac corrono festanti Venturi, Grosso e Bortoirtto. 


•• Fi attui .1 CDinplcia del pe¬ 
rone della gamba destr.i al 
terzo medio inferiore per 
Galli e choc traumatico con 
prinicìpio di commozione ce¬ 
rebrale per Pandolfini: « Qiie- 
•ste le diagnosi stilate dal Pro¬ 
fessore Zappala per i due gial- 
ìorossi infortunatisi. Un bol¬ 
lettino breve, tua penosissimo 
pi*!* i tifosi della Roma, un 
bollettino che traduce in n- 
marczza rontusiasmo di mi¬ 
gliaia di sportioi, per In nuo- 
vn vittoria dei giallorossi sul 
Palermo. 

Ieri sera subito dopo l’in¬ 
cidente occorro ai due attac¬ 
canti ci siamo recati, con al¬ 
tri compagni della redazione 
sportiun dell’Unita, alla cli¬ 
nica Italia, diretta dal Prof. 
Zappala, per raccogliere di¬ 
rettamente dagli infortunati 
tutti i dori relativi agli inci¬ 
denti. 

Siamo entrati nella stanza 


n. IIS dove alloggia Carlettn 
Galli: « Ricoi'do ben poco 
dcU’episodio che mi costrin¬ 
gerà ad un riposo-forzato per 
quaranta giorni — hn preci¬ 
sato il ceiitroavanti •— cer¬ 
cherò, comunque di ricostrui¬ 
re il fatto. Avevo superato 
Marchetti, ultimo ostacolo 
prima di affrontare Bertocchi, 
allorché ho tentato di preve¬ 
nire. nel tempo, ruscita del 
portiere stesso. Bertocchi nel¬ 
la foga dell’intervento ha af¬ 
ferrato contemporaneamente e 
la palla c la mia gamba... 
.stringendosele saldamente al 
petto. 

«Dì ciò che è avvenuto poi 
non ricordo nulla. Ora ecco¬ 
mi qua: venti giorni di in¬ 
gessatura e venti giorni an¬ 
cora di riposo prima di po¬ 
ter riarticolnre perfettamente 
l’arto fratturato ». 

Quanta amarezza -nel volto 
del ■ceiitroavanti giallorosso! 


Nel frattempo arriva la ce¬ 
na c Galli, malgrado tutto, 
mangia con appetito. « E’ se¬ 
gno che l’umore non è troppo 
basso » interviene il massag¬ 
giatore Ceretti. Tentiamo, vi¬ 
sto che l’atmosfera comincia 
a rasserenarsi, qualche do¬ 
mandina di rito: « ...cosi per 
Roma-Lazio... ». Non ci lascia 
continuare: « Avrei chiesto j 
quindici giorni di riposo pur ' 
di ben figurare nel derby stra- 
cittadino. Lei mi capisce. Il 
ro.spo die ho ingoiato nel gi¬ 
rone di andata, ancora mi sta 




sH' - ' 


senza poter controllare la ca¬ 
duta: altro colpo. Voglio ani- 
mettere che neH’intervento del 
Palermitano non ci sia stata 
malizia... però! Che boU.i! 
Speriamo che domenica, nel¬ 
la trasferta di Como, Pandol- 
lini possa scendere in campo». 

In quel speriamo abbiamo 
letto dei dubbi e Pandolfini 
stesso ce ne chiarisce la na¬ 
tura: « Come ricorderà, un 
incidente analogo mi è capi¬ 
tato in Svezàa. Speriamo cho 
questo choc non sia stato fa¬ 
vorito proprio da quello. Il 


ia «oal di i>Eni!!ii!ii.\oTTo ha skiìi.ato la mi i>iig.iiazia «iAi.Lf»R«ssA 

sero perso il fortissimo contro- ■■■■ —~ 

mediano Cervato dopo duo soli m B ^ M S B 

La Roma benché ridotta a nove uomini 

della terza linea il suo compa¬ 
gno preeedentementa infortu- H ^ ^ ^ A 

costnnge. n Palermo alla resa (l -Ol 

— non troppo generosa lari — - - - . - - • v^ • - , . . i W ▼ 

avrebbe vinto comunque, pur -- - — - -- ' ' ■ — - , .i • — -—■ - — — • — — ' - ———--——- 

ta: ma certo non con quell’B-0 I (Ili iacideoti di Galli e Pandolfini • Come ai tempi di Testaccio si è vista una squadra entusiasmante e generosa - La ** tattica sui- 
a un record. Per contpietare il cida,, di Varglien 11 ha portato i rosanero alla sconfitta - Morteganì espulsd al 9* della ripresa per aver colpito a freddo AzimontI 

quadro di questa specie di ’ ” ___^_ ‘ _ 

...ecatombe torineee, si aggiun¬ 
gano eli altri incidenti meno **0*'^A: Tessei; AzimontI. primo tempo perde Galli, ch€ ta nel fianco della .«'quadra idee c quel che più conca ria. organizzata. Cocciuti, azione Bortoletto, che dalla 
gravi occorsi, sui Hnire dsli’in- p j riporta una frattura bassa siciliana; bravi Bronce e Pe- priva di una sana imposta- ostinati, i rosaiiero hanno de.stra traversa lungo a Bro- 

contro, a Viciani, Corradi e Vi- Galli. Broneè. Lucchési * ’ perone; 2) al 43 del pri- rissinotto. lavoratori in.stan- rione tecnica. Forse ieri il continuato a tenere Marchet- nòe; il danese uncina la palla 
volo. PALERMO-* Berlocchi- Giaroii tempo la Roma perde cabih che non si sono con- P.Tlermo. non per merito prò- ti sino airultimo sulla linea e poi di sinistro lascia par- 

E passiamo a Bologna. Ci li- Marchetti Boidi; De Grandi. To-^ anche Pandolfini per sospet- cessi mai un attimo di sosta, i r^o ma in seguito agii '.n- dei terzini, hanno continuato tire un violentissimo tiro che 
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94 


36’ del primo tempo Anc^l^fG ‘ 

in uno scontro di testa, riporta 

. . ^ giornata, lerr 

una laceraziona all arcata so- scontro con J 
praccìgliare. Rientra madìcato primo tempo 
dopo 3. Al 10* dalla riprasgi, il perone. In 


Note, spettatori 30 mila Bella Azimonti. Roma veramente entusia- circostanze favorevoli; e qui mezze ali in posizione di di- rete la palla. Entusiasmo a 

giornata, terreno regolare- In imo Dunque la Roma prima in smante per il coraggio e il le colpe .maggiori ^ono dello fesa e non dì attacco. Per- non finire: il pubblico e i 

mpo GaRi*^ si’ fraiiLav^ d.ed e poi addirittura in no- cuore, una Roma che ci ha allenatore Varghen II. il qua- che Varglien II non ha osa- giallorossi sembrano impaz- 

in uno scontro con To- ve iimnin-' ha uincntn niiaci fatto ripensare alla squadra le non ha capito Fandamento to? Perchè non ha utilizzato, ziti. 

* * _ - _ . i miiimt-. Ilo uuaai _r_ „ii_ ___i*.i _x_ i_ ___x^x_ ;___c?: l-zr- 


Subito dopo l’inciiicnie i nostri Pxloccì, Xibi e Valleru- 
tonria hanno portato ai due giocatori infortunati i sincèri 
auguri dell’Unità e dei suoi lettori per una pront.r guari¬ 
gione. Nella foto: Pandolfini ricorda con Palocci l'anoloso 
infortunio occorsogli ncIFincontro ron la Svezia 


nonostante questo £ bravo anche al pubblico, il sanerà non .-,’è scoperta nem- Forse mirava al 'pareggio, ma si m area. "Difendono lo 0-1» Alcuni tifosi fedelissimi han- ni visive. Ma ora mi senio 
9 ^ della Martecani tem- n più grande pubblico d’Italia, meno in quel periodo m cui con quella tattica suicida ha commenta ironico il pubblico no cercato di distrarlo. Noi meglio. Se tutto procede sen- 

v-a espulso. ** giaiiorossa na con- £ jj paiermo? Ben povera la Roma giocava con ben due favorito lo slancio in avanti sulle gradinato Si contenta- appro/ittianio per licen- za altri intoppi domenica a 

'- Qd.siato 1 intera posta in pa- eq-^^adra quella ViSla ieri al uomini dì meno, non ha ten- della Roma ed ha perduto np ». Così il notc.s continua a ziarci c per andare a far pi- Como ci sarò anch’io ». 

Una volta tanto permette- I‘^' Torino, ur.a squad*'^: tato mai, non si è portata una occasione d’oro per co- ricmpir.si di nomi qialiorossì: sita all'altro infortunato: il Ci associamo senz^altro al¬ 
te al vostro cronista di ab- \oionia e ai carat- stanca, slegata, povera ò: mai alFattacco in maniera se- glicrc una ahermazione 24’ Bortoletto (meraviglio- nazionale Egisto Pandolfini, l’augurio del toscano non solo 


di gioco e nella riprea. «neh* tifoso qualunque, il SUO en- rendere là mano dal 
Rovere ha dovuto rinuneiarB Bl* lusiasmo: «Forza Roma! Ev-. * , 


La **caricaM dei giallorossi 


nervosismo 


dall’orgasmo 


dopo 3. Al 10* della riproM, il perone. In uno scontro con To- i ve unmin' ha giocato quasi ‘«‘“o ripeusdiu una ic- uuii iid capilo j *iiiuuiiit,-iiiu lu: x-cicne non nu •.m. inioriunio orcursogii ncii incuniru con la 3»czia 

dono uno «ambio di calci con deschini al 43* del primo tempo ’-innnnir^ in rnniìi-rin Testaccio, alla squadra del deH'inconfro c ha portato i proiettandoli in avanti. Mar- Si riprende e il Palermo he 

Aneeleri La Farci# viene «pul- Pandcifini. colpito alla testa, do- . iiicuiuro iii cunaiziu- periodo d’oro di Attilio Fer- sto! uomini alla --'cnf jti chetti e TodCachini che gio- una debole reazione, ma su- qui.. Pazienza, andra per professor Zappala mi ha con¬ 
so. In un successivo scontro lasciare il campo e veniva m numencne di inienorita: ^gris e di Fulvio Bernardini. Fendale eh» la squadra ro- cavano senza avversario? bito dopo torna a rin.serrar- l’anno pro^imo ». statato anche delle disfunzio- 

con Mike Aneeleri viene s#ri*- E bravo anche al pubblico, il sanerà non .-,’è scoperta nem- Forse mirava al 'pareggio, ma si m area. "Difendono lo 0-1» Alcuni tifosi fedelissimi han- ni vTsive. Ma ora mi sento 

mente contuso allo stinco de- dell ^ripresi Martegani ^t'em- grande pubblico d’Italia, meno in quel periodo m cui con quella tattica suicida ha commenta ironico il pubblico no cercato di distrarlo. Noi meglio. Se tutto procede sen- 

stro. Due minuti dopo Villa è va espulso*^ " E il Palermo? Ben povera la Roma giocava con ben due favorito lo slancio in avanti sulle gradinato Si contenta- appro/ittinnio per liceii- za altri intoppi domenica a 

espulso per un platMie sgam- - ^ land -'Quadra quella v,sla ieri al uomini di meno, non ha ten- della Roma ed ha perduto up ». Così il notc.s continua a ziarci c per andare a far pi- Como ci sarò anch’io ». 

bette a Garcia». Una volta tanto permette- °vnìnn»'^^n d- rarnt' Torino, ur.a squad-'r: tato mai, non si è portata una occasione d’oro per co- ricmpir.si di nomi qtaliorossi: sita all'altro infortunato: il Ci associamo senz’altro al- 

Basta'^ No non basta. A te al vostro cronista di ab- toioma e ai carat- stanca, slegata, povera ò: mai alFattacco in maniera -'e- glicrc una ahcrmazione 24’ Bortoletto (meraviglio- nazionale Egisto Pandolfini, l’augurio del toscano non solo 

Udine il ceniromodiano locale bandonare la consueta fredda . m m m -m» il finale del mediano ro- che alloggia in una stanzetta a nome degli sportivi, ma in 

Morelli è rimasto colpito e inu- obiettività della critica e la- 11.^ ^ A. mam.sta lascia partire un rii fronte. Il medico aU ha modo particolare a nome del 

tiiiizato dopo soli dioci minuti sciategli gridare. COSÌ come un Lu CCII’ICCIaa ud CUCI HO FOSSI Berlocchi pare imposto almeno due giorni di nostro giornale, che invia un 

di gioco, e nella ripresa anche tifoso qualunque, il SUO en- {l?a”no rial ^gB^BBBBBB B^99B m tuffo; al 2.V una bella -taf- riposo assoluto: il suo iiifor- affettuoso «Arrivederci prr~ 

Revere ha dovifto rinunciar# al- lusiasmo: « Forza Roma! Ev- ^ ^ filata di Perissinotto fa la tunio è, per fortuna, molto sto» a lui e a Carletto Galli. 

la contesa. E a Genova ecco viva i giallOrossi? Scusate ^ ^ lasciata tra^inare ^ avanti con la ero- z.one da ambo le parti e l palla finisce fuori. Il finale barba al palo sinistro di Ber- meno grnuc. Pandol/ini soni- Mentre stiamo per conge- 

Conti che verso la fine della jg parentesi, amici siciliani, nt’ e pastoie del gioco duro, naca, che meglio di noi vi r.pitchi .si sU5^eguono ai ri- è di marca gialloros.sa. ma tocchi; al 29’ Bortoletto e de, ascolta la radio. Ci fa os- darci, proprio sull'uscio, iii- 
partìta riporta una larga ferita probabilmente anche voi jig T-pgojfo con la calma e la racconterà le fasi d; questa piti.ht: al 14’ nuovo fallo al la sola azione, degna di que- Bronce in tandem seminano servare la fronte c la regione contriamo Renosto oramai 

al volto per cut termina tutto ^ foste trovati ieri tra i forza <fi una «rande .squadra. Roma-Palermo. Oltre trenta danni di Perissinotto. Balte sto nome, è al 42”: Bortolet- '• panico nelFarea rosancro, temporale colpite nel doppio quasi perfettamente ristabili- 
coperto di sangue; « Bernicehi -trentamila» nell’infuocato t-g imnosto if suo gioco ed persone affollano lo Bronce alto a parabola sulla to. traversa in avanti a Pan- hnale deH’interno urto. Anche per lui la solita to. E’ il caso di fare un terzo 

che finisco fuori campo per uno catino dello Stadio Torino, ug vinto Giusto dunque tri- stadio < Torino » e si godono barriera, la palla viene rac- dolfim. che scorto Lucchesi sibila allo una .spalla -'uUa domanda: « Com’è andata? ». augurio: « Arrivederci presto 

scontro con Liedholm, e RAoro ggehe voi amici siciliani con bulTrle óit elo»i che le spei- ‘ tepori di una giornata vera- celta da Galli di lesta e gì- solo .sulla sinistra passa ra- traversa. Al 40’ Berlocchi c Scena muta. Ceretti ci spie- anche a te ”Toceto'’ »! 

che uscendo in quel modo jignoriiità e il sano senso ignA mente primaverile' sole, luce jrafa. ma p.-.':.''.! a lato. E’ la Vivamente. Lucchesi s'impos- costretto con un gran tuffo ^hr Pandolfini non ricor- GIORGIO NIKI 

« spaccatutto » che è anche dì «pori che vi Contraddi- Tjn » uri 7 o -paolo su«*i animazione c solita orgia di ult'ma azione del centroavan- scssa della palla e fugge si- *' togliere la palla dai piedi jg nulla. Giriamo la donian- -- 

troppi altri portieri, ooipisc# -tinane avreste «lustamente ... ^ drappi gialloro.=si. Si inizia }t:. poi Finfortunio. che arriva jno in fondo, poi crossa, ma di Perissinotto. E 1 rosanero. j|g gj jnjpolare masseur che _e _ f a 

“ battuto le mani alla generosa. 

^1 gagliarda prova della squa- 

dan^Io fuor, campo per 3 m,- giaUo^ossa ed avreste 

._„ __,_severamente criticato la scial¬ 

erà, «topo Questa poco Sim- incolore, prestazione del-1 
patica elencazione che siamo .. . 

stati costretti a fare, vogliamo ‘ rosanero, 

dire ai signori giocatori, e ai B non v'i tragga in inganno j 


Ironèe alto a parabola sulla to. traversa in avanti a Pan- finale dell’interno tirto. Aìichc per Ini la solita to. it caso di fare un terzo 

ornerà, la Dalla viene rac- dolfini. che scorto Lucches; sibila alto una spalla sulla domanda: n Cornee andata?», awgtino: h «Arrioedercr presto 


oan™.o lu».. giallorossa cd avreste 

”'C'' ._. __,_severamente criticato la scial¬ 

erà, «topo Questa poco Sim- incolore, prestazione del-1 
patica elencazione che siamo .. . 

stati costretti a fare, vogliamo ‘ rosanero, 

dire ai signori giocatori, e ai B non V'i tragga in inganno j 
signori arbitri i quali hanno *5 risultalo, che dice a 

l’incarico di tutori deU’ordiee favore della Roma, perche _e 
calcistico, che noi, giornalisti Lin risultato bugiardo, un» ri- 
sportìvi, non abbiamo nessuna sultato che non rispecchia d ■ 
intenzione di rubare II meati*- divario dei valori in campo 1 
re ai nostri eolleghi «fella ero- e la differenza di giuoco —. 
naca nera. E Infin* il oubbFico come volume e come qualità I 
vuole andare allo stadio a v*- — esi.stcntc tra le due squa- 
dere una oartita di calcio, di drc. Bastano tre elementi, 
calcio cerne Io ai è sempre in- che stralciamo dalla cronaca 
teso, al pallone e non airavver- per dare ima impressione e- 
Mrio. satta delFincontro: 1) La RO¬ 

GARLO GIORNI ma a’, diciannovesimo del 


calcio cerne lo ai è sempre in¬ 
teso. al pallone e non all'avver- 
sarto. 

CARLO GIORNI 


I RISULTATI 

e la classifica 


I risultati 

‘^BoIogna-AUlanU 3-1 

*lnter-Pro Patria 3*1 

•Joventus-Fiorentina *-• 

‘Napoll-Lazio . 3-9 

'Novara-Torino 
‘Roma-Palermo !-• 

'Sampdorla-Milan 5*1 

'Spai-Triestina ' 3** 

‘Udinese-Como !-• 

Le partite di domenica 

Bologna - Inter 
Udinese - Joventos 
Pro Patria - Napoli 
.\talanU - Novara 

Fiorentlna-Palermo 

Como - Roma 
I.aalo- - Sampdoria 
Torino - Spai 
•■Uzn - Triestina 


Inter 55 1* 
Milan 55 13 
JaventQs 35 15 
Roma 55 11 
Bologna 25 11 
Napoli 55 19 
Lazio 55 19 
Triestina 55 9 


1 39 14 3S 

6 4S 53 59 
« 57 5S 58 
S 38 28 57 
8 3« 38 55 

7 38 35 53 

8 31 59 54 
8 37 34 55 



^ -,, -- - «Aivrrv. rvcbtr tf. a r 

mo, che imba.=tisce una be!- mentre Bertocchi esce alla di-tma: .511 una palla alta Tede- non sanno piu quale avver- «Pandolfini e scattato su un Szxiké. P.oeger. Me-.esoiM. v«- 


' etto. I 

L’inizio e prudent" le due 
squadre si sVjdÌJiiiJ c ncn si 
scoprono tropp-T. Subito , pri¬ 
mi incidenti; el 3’ SuKru e 
Bortoletto .si dumi» ;:r.a fé* 


Id; ;u nu* ri - on-’one ma il (ischio di chiusura del pri- 
■-mo tempo. 

¥ x»iitsiifiiii4*i*i riprc-a in.z.a con una 

■ v.<iiimfiiiv:ii brutta notizia: infatti, vene 

19 reti: John llansen; IT: .comunicato thè le condizio- 
ordahl* 11; Vivolo; J3: in: di Pandolfini sono piutto- 


I c'iiniioiiieri 


IBortoIetto ,si duini» ur.a i>e*j \ordahl; lì: Vivolo; 13: :n; di Pandoiiini sono piutto- 
F menda zuccata; al 4‘ Calli. BaeeL CalIL Basmnssen; 15: -cric, sì parla di commo- 

jlanciato da Bronèc, viene ar-} i^renzl* li- Bertoloni- 19- l^innc cerebrale. La Roma al- 
■resiato con una .spinta da . s»,-* 9 . Bnrini ’leo- superstiti ed al 

'Marchetti in area, ma ì ar-' •' * ' ' • fischio del V'a parte come una 

!btro :asc. tor.'-erc L,i Rom. furia sotto gl: urli d’incorag- 

:non trova ancora la cadenza Beliolmi. B««olo, gig^cnto della folla, tutta :n 

Il ritmo e : rosa «ero ne ap- ' 

profittano: al 5’ Di Masoì ^oro. Pandolfini. Piota. Soe- brano moitiplicarsi come pei 
.scende veloce sulla de,stra ei rrnsen (Tr.). lineante, tut'i si danno da fa- 

d?i a Gimona. che spara ini- 


iDìcdi: le maglie ro'-e sem¬ 


brano moltiplicarsi come pei 
incanto. tuUi si danno da fa¬ 
re per due. Una carica! Al 2’ 
un bel tiro di Lucchesi va 


lUvf O VJàlllUlia. vile ài* . 1 • a* J T t_ - 

Ici-isa ma sbaglia ncitamcnle lana è carica di eleUncita:Um bel tiro u: Lucchesi 
Iti bersaglio; al 6’ ancora Di pubbi:to gr.da» i giocalor: -uori n, poco. ^ Giaro*^ 




7’; questa volta lo commette simo. quasi a irrz na me-o ■ .-vi io , ui .m.u - 

Cecconi ai danni di Bronèe. tuttavia l’mfortunio di Galli ìlegani. Tcs-ari esce dai pa. 
Pieri concede una punizione ha un po’ disorientato la Ro-,oer rimettere in gioco la pai- 
che batte lo ste.sso Bronèc ma. Il Palermo preferiste gio-Ila e il centroayanti rosanero 


RO.M.A-P.4LERMO 1-9: Pan- jcon t 
delfini, dnramente volpilo al .para ' 
«aro abbandona il rampo |me.S5a 


Udinese 

Atalanta 

Fiorentina 

P. Patria 

Torino 

Sampdor. 

Novara 

Spai 


55 19 4 8 31 59 24 Stende e dà vita alla più be!- metà campo e poche dunque aria si vede AzimonU cadere 

25 8 8 8 37 34*»* uomini è veramente ipipossi- fa azione della r-a.'-; ta: D !e azioni di nlievo. ? Mprte- 

V-» « - a t#-n * giallorossi, da Maso scappa come -in .3;»* M AI 32* Di Mpo e Gimona "1*®^^^ • 

>- 8 a 9 39 37 51 Tessari a Lucchesi, hanno ic. poi mette indie*i-j a Mar scendono in tand^ sulla B®”*: an un 

22 8 8 8 33 49 29 giocato una grande e genero* (egani che traver-a pronta- destra, poi il «ca^no» la- muÌ del^ terzino 

22 6 8 8 19 33 28 sa partita, tutti si sono bat- mente sulla sinislra, tocca xia partire contro dieci i oial- 

*2 - s 19 34 43 19 coraggiosamcnte sino al- Sukru di testa e la cella Tessan con foJoxsi^QioMno ancor meglio 

-5 • a 19 34 43 19 i,ui#ùna stilla di energia. Bra- nisce sul «Diede buono* di,volo devia in corner a inani rorossi giocano anoor megi o 

22 8 8 19 25 32 19 to'SSari autwe S*ùn C^nT^ tiro rabbioso, me aperte; al 35* fallo di Azi- e riprendono la carica, men- 

VO les^n, auiure ui un v^vaiii. inu con- Ir» il Pnlermo non accenna 



'iSL/J 


Arbitro: Pcrrardi d 

Rete Sroke a. 14’ de! a r;o*es 2 

L'DINr. 22 — Una bru-tiA^n-a 
partita ricca di incidenti, ♦erm'- 
nata con la fortuncn>a % noria 
dei padroni di casa, ma -e G 
punto segnato da Szc-ce ai 14’ 
della ripresa è scaturito da •-*' 
rimando di un terzino n» 

che incontrava la gamba aell.it- 
taccante che ribatteva impara u;.- 
mente in rete, c altrettanto \e'-o 
che la sfortuna ha per»e 5 ...i:ato 
Tudmese togliendole prura rap¬ 
porto dei suo centro r-cdia-o 
dopo nemmeno 10' daU'miz o e 
quindi quello di Rovere nella ri- 
Ipresa, ragione per cui ba do\uio 
badare a difendersi- Si è difesa 
ibene anche se qualche volta iia 
I dovuto salvarsi da situazioni sca- 
I brose c»n un po' di fortuna, i-ia 
i ba saputo erigere «lavanti ai con¬ 
finili assalti degù attaccanti co¬ 
maschi invero poco brillanti, una 
salda barriera. 

La parUta è risultaU alquanto 
povera di cenni di cronaca se si 
eccettua appimto la segnatura 
den'umca rete e un incidente 
provocato da una «Jecisione arbi¬ 
trale. La rete bianconera è stat.a 
marcata al 14* della noroa su 
azione condotta da VasceUan il 
quale crossa\'a raso terra a pochi 
metri dalla porta: Onggl liberava 
I «lecdso ma la sfera incentrava 
una gamba di Szoke e terminava 
la sua traiettoria in rete- 

Dieci minuti dopo un tiro di 
Luosi batteva siUia faccia inter¬ 
na di un rrontante ma venK-a 
fermato su’la linea da Pm l.’ar- 
hitro dapprima concetleva il pun¬ 
to, ma poi per ’.e proteste de.^ ’ 
udinesi interpellava li segnalinee 


Novara 55 5 7 19 88 49 17 vi Ammonti gro^o J ’jr. Thlfò* Ta WbTaùa“-traver.sa tatlira chiusa. I rosanero si-ROMA-P-ALERMO: 1-9 -- L^àn^i «gnaTilà; 

Spai 22 4 9 9 21 88 17 1"®; *** Grosso inlercella Al 40’ fallo di Tre Re su Di salvano un paio di volte for- «vanti giaiiorosso «ioloranie è » »«»»'« « wre»^ !«, annusava, provocando a sua 

PalerHH, 22 9 4 12 27 41 18 VS- ? ?? <^4^^ Maso; tira Giaroii, raccoglie turwsameftte ma mBno capp^ zureL ’* 

Como 22 4 5 13 15 31 13 Te spinT^SraaSSSe pianta- Si va avanti senza couvln di testa De Grandi, ma la tolano al 17*. Dà il via aliai Marchetti (.li opaUe) «.tieo* BertMchi TzurtL ^ 
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SECCA sconfìtta PER I BIANCOAZ/URRl IN FORMAZIONE R MANEGGIATA 

tr 

Lo Lazio battuta al *'Vomero,, 
da un Napoli in grande giornata 

Le reti realizzate da Vitali (^) e Atnadei, - Grande partita di Jeppson - Un goal 
di Caprile è itato annullato dalVatbitro, quando le due squadre erano ancora in parità 


ti 

I 




NAPOU: Casari; Delirati. Ora- 
maglia, Vlney. Castelli, Granata. 
Vitali, Amtcaielll, Jeppson, Ama¬ 
tici, Pesaola. 

LAZIO: Sentimenti IV; Anto- 
nazzi. Malacarne, Furiassi, Puin. 
Sentimenti V. Pucclnelli, Brade* 
ben, Antoniottl, Larsen, Caprile. 
Arbitro; Massai di Pisa. 
Marcatori: Amedei al 38’, Vl- 
Tili a. 42 de. primo tempo Vi¬ 
tali a’ 28' dcKa ripresa 

Cale d'QnpoiO' ] a 0 per la 
I^tzio 

Note: aue gol annuLatl al Na¬ 
poli c uno alla Lazio. Tempo bel¬ 
lo terreno buono. Si<cttatorl 28 
mila circa. Incasso 15 milioni. 

(Dal noatro eorriapondente) 

: NAPOLI, Y£~~ Si era in¬ 
cominciato, non diremmo pro¬ 
prio col batti/tacca, ma in¬ 
somma con un’aria da ordi¬ 
naria amministrazione. La 
giornata era morbida e chia¬ 
ra, e l’erbetta verde del cam¬ 
po (oh le maledette pozzan¬ 
ghere di domenica scorsa!) 
era carezzata da un sole pa¬ 
stoso e pieno di colute; vi 
diamo questi brevi tocchi non 
per jare un bozzetto descrlL- 
iìvo o esercitazioni di paeseg- 
pietica letteraria, ma per cer¬ 
care di rendervi l'atmosfera 
in cui Napoli e Lazio hanno 
cominciato a tirare calci al 
bel pallone di cuoio giallo, 

I fiammante .apparso al centro 
I del campo piima dell’inizio. 

I - Era una atmosfera di va- 
' canza, svagata, quasi. J due 
' undici parevano pensare. 
« stiamo tutti e due incomple¬ 
ti ,U tempo è morbido ed in¬ 
vita a trotterellare sema 
troppo slancio, non ce la 
prendiamo troppo calda » 

La Lazio aveva rinunciato 
oU'idea di giocare col cate¬ 
naccio, come prima della par¬ 
tita era stato detto da qualche 
parte, e si distendeva abba¬ 
stanza piacevolmente e bene 
a mezzo campo, mentre il Na¬ 
poli era guardingo e preoccu¬ 
pato di non scoprirsi troppo 
alle spalle, dove non si sapeva 
ancora Del Frati in che con¬ 
dizioni si trovasse, per cui 
Granata si era prudentemente 
sistemato molto indietro, ri¬ 
spetto al suo posto abituale in 
campo. 

Il primo tempo sembro cosi 
avviato sul binario della tran¬ 
quillità. e non pochi spetta¬ 
tori, un po’ delusi, comincia* 
Tono a tirare In ballo la tra¬ 
dizione, che vuole molto nu¬ 
merosi I matches pari fra Na¬ 
poli e Lazio, e magari a reti 
oergini. » . v . , 

Ocmi tanto qualche folata 
peticolosa, di Qua e. di là, 
fembrava ravvivare l’atmo¬ 
sfera, poi «i «pegnepa, e tut¬ 
to tornava come prima. 

ri fatto è che la Lazio ha 
un’inquadratura discreta, ab¬ 
bastanza solida in difesa, do¬ 
ve vanta uomini di buona ta¬ 
glia atletica e pronti colpito¬ 
ri e non priva di idee nel 
quadrilatero, ad opera sopra- 
t litio dei due biondi interni 
stranieri. Però, a questa buo¬ 
na intelaiatura, non corri¬ 
sponde una adeguata decisio¬ 
ne dell’attacco, che é fragi¬ 
lissimo e non si sogna di ti¬ 
rare a rete manco se lo spa¬ 
rano. Siccome nella prima 
parte del primo tempo il Na¬ 
poli appariva svogliato e sen¬ 
za « verve n. con Amadei fer¬ 
mo. Jeppson a disagio contro 
il tenacissimo Malacarne, ed 
Amtcarellt emozionatissimo. 
le forze si sono eqiiilibrat'’ fi¬ 
na ad un certo momento. Per¬ 
ché la difesa bianco-azzurra 
aveva buon gioco tontro un 
attacco sfasato, e « teneva » 
abbastonza bene. 

Quando innece il Napoli, 
per uno di quegli improunisl 
miracoli calcislici che non si 
riuscirà mai a spiegare esau¬ 
rientemente (noi ce lo spie¬ 
ghiamo ma in parte, con una 
j^mmata di ritorno di.classe 
avvenuta in Jeppson). è ap¬ 
parso trasformato, voglioso dì 
pioco. costruttivo, allora la di¬ 
fesa laziale non ha retto più 
ed ha incassato due diretti 
al mento Jiella ripresa il mi¬ 
racolo avvenuto verso la fine 
del primo tempo è divenuto 
stabile ouosi per tiilti i 45’; 
e la Lazio A stata ouasi sem¬ 
pre, in balia del Napoli. 

Questa è stata la partita di 
ogoi. in breve. 

Noi pensiamo, tra l’altro, 
che non ci sia, nel gioco del 
calcio, un assioma più valido 
di questo: « Per vincere biso¬ 
gna tirare in porta. Potete co¬ 
struire tutte le azioni che vo¬ 
lete a mezzo camvo. se non 
tentale di concludere avrete 
sempre torto ». 

£ questo pale per la Lazio. 
A voler infatti giudicare dal¬ 
la impostazione di gioco, dal 
volume e dalla qualità di aio- 
co impostato a metà campo, 
ebbene la Lezio non avrebbe 
meritato il gravoso passivo 
subito. Però, a voler giudicare 
dal numero di tiri a rete, dal¬ 
l’intraprendenza nel concia 
dere, dalla sbrigatività, dalla 
decisione, ebbene il tre a ze¬ 
ro é più che oivsto La Lazio 
dunaue. ha avuto torto ed il 
Napoli ha avuto raaìone Tut¬ 
to quL 

Ed ora la cronaca: La pri¬ 
ma parata ^ ver tiCr^hiu Sen- 
timenti, che al 3’ deve ag¬ 
guantare un verieotnso cross 
di Vitali (intraprendentissimo 
oggi), sfuoaito sulla destra a 
Sentimenti V. 

Qualche rimpallo un p</ pe¬ 
ricoloso in area del Napoli 
successivamente, poi una bel¬ 
la azione laziale, impostata 
daBredesen, costruita da An* 
loniotti, e conclusa da Capri¬ 
le, che però si fa soffiare U 
pallone. 

. Airi* Vitali conferma di 
stare in vena ptrovepando in¬ 
torno a fotta rarea di rigore 
laziale, e disseminando av¬ 
versari di QUa e di là. La bra¬ 


va ala destra sciupa tutto, pe¬ 
rò, con un tiro altissimo. 

Saltiamo ora a piè vari fina 
al 16’ poiché, se volessimo far¬ 
vi la cronaca di questi otto 
minuti, vi annoieremmo con 
una sjrie di .rimpalli, mi¬ 
schiette e di palloni a mela 
campo. Dunque saltiamo ul 
16’ che registra una sicura 
uscita di Casari sui piedi di 
Puccinelli, ben lanciato da 
Bredesen. 

Al 19’ si ha la prima delle 
moltj reti .annullate per una 
ragione o per l’altra: punizio¬ 
ne di Amadei da circa 40 me¬ 
tri, Jeppson schizza sulla pal¬ 
la assieme a Sentimenti IV. il 
quale viene trattenuto mentre 
sta per avventarsi sul pallone 
Intanto entra come un bolide 
Pesaola che riesce a resìstere 
alla carica di Antonazzi, e ad 
infilare con un raso terra di 
sinistro. Ma Massai annulla 
per la cattiveria fatta a 
Cachi. 

Il Napoli sta giocando, in¬ 
tanto, schierato in un modo 
curioso. Granata, come si è 
detto, arretrato, ed Amadei a 
centro campo di fare da rac¬ 
cordo. Una specie di clessi¬ 
dra, non si capisce poi perchè 
la Lazio, dal canto suo. ri¬ 
sponde con il trucchetto di in¬ 
vertire le ali, cui il Napoli re¬ 
plica invertendo, a sua volta 
i terzini. 

Ma è tutta roba che non fa 
molto brodo, e la partita non 
esce dai binari del tran-tran 
Al 24’ la rete annullata alla 
Laazio: Larsen approfitta di 
un rimpallo su Castelli e fa 
una specie di tiro-centrata, la 
palla viene alzata da Casari 
‘contro la traversa p toma in 
campo, riprende di testa Puc¬ 
cinelli e ricolplsce la traver- 
ta, sul rimbalzo Caprile rac¬ 
coglie e segna, ma Massai an¬ 
nulla per fuori gioco dell’e¬ 
strema. Sfortunata la Lazio 
nella prima parte di questa 
azion". 

Al 26’ identica (o Quasi) si¬ 
tuazione in area laziale: Ami- 
carelli dà a Vitali che tira. 
« Cachi » alza sulla traversa 
sul rimbalzo riprende Pesaola 
di testa, ma Sentimenti IV. 
con un oran tuffo, vara. 

Al 37’ Jenn'on fa manalai 
le mani ai tifosi partenopei: 
taglio di fe.sta al centro da 
parte di Vitali, il centravanti 
svedese è solo davanti al por¬ 


tiere laziale uscito alta dispa¬ 
iata Il tiro di Jeppson incoc¬ 
cia proprio, con tutta la por¬ 
ta libera, il corpo del guar¬ 
diano laziale. 

Non si è ancora. spenta la 
salvetta di fischi chè ha accol¬ 
to l'errore di Jeppson, che 
succede il « miracolo » anzi¬ 
detto; lo syedese. forse punto 
sul vivo dalla riprovazione 
del inibbliro, si dà da fare in 
modo smagliante: al 36’ rice¬ 
ve da Pesaola sulla sinistra, si 
destreggia fra due o tre av¬ 
versari, ne piene fuori, tocca 
ad Amadei, il quale si aggiu¬ 
sta di destra, e da fuori area, 


La Kftetfa Tofaralrio 

Bologna-Atalanta (3-1) 1 
Inler-Pro Patria (1-0) t 
.lavcnlns-Fìorentina (8-®) 1 
NapoU-Lazio (3-0) 1 

Novara-Torino (2-0) 1 

Roma-Palermo (1-0) 1 

Sampdorìa-Mllan (2-1) 1 
Spal-Triestinu (2-0) 1 

Udinese-Corno (1-0) 1 

Cagliarl-Genoa (1-1) X 

Padova-Trevifio (0-0) X 

Siracusa-Brescla Ù-1) X 
Alessandrla-Pavla (0-0) X 
La direzione del Totocal¬ 
cio informa che. a spoglio 
nltiniato delle schede, nel¬ 
l’odierno concorso sf sono 
registrali 3.092 « tredici, a 
ciasenno del vincitori spet¬ 
teranno circa 67.90® lire: i 
* dodici > sono risultati 
24.918 e la quota di premio 
è di circa L. 8.370. 


spara di sinistro, in diagona¬ 
le. Nulla da fare per Cochi, | 
Il Napoli, sulle ali delta 
slancio, ritrovato dal condot¬ 
tiero del suo quintetto (chè in 
queste azioni ci ha ricordato 
il Nordhal dei tempi belli) in¬ 
sista, e martella al corpo la 
Lazio. 

Al 41’ Jeppson fa filare al 
centro a Vitali smorcato. Tiro 
pronto dell’ala, che però col¬ 
pisce la base del palo sinistro 
Un minuto dopo secondo di¬ 
retto al mento della intontita 
difesa biancoazzurra. Jeppson 
tocca a Vitaìi. a Castelli, che 
avanza fin sulla linea di fon¬ 
do sulla destra, e crossa, testa 
al volo di Vitali e rete. 

Nella ripresa la Lazio tenia 
di farsi più pericolosa ma la 
incapacità di tiro a rete d°l 


suo attacco è veramente enor¬ 
me Bredesen e Larsen impo¬ 
stano un mucchio di azioni, 
ma nessuno si decide a con¬ 
cludere con un tiro qualsiasi 
(Neppure loro, però). Tutt'al, 
più i laziali c! cavano fuori 
qualche calcio d’àngolo. 

Ma il Napoli marcia sulle 
ali del successo: Amicarelli ed 
Amadei adesso giocano con 
impegno, i due laterali bril¬ 
lano ancor più del primo t^m- 
po. Del frati, rinfrancato da un 
buon inizio, .si dà da fare or¬ 
mai bene, c. lentamente, come 
a braccio di ferro i laziali si 
piegaho sotto la pressione 
partenopea. 

Al 9' i< Cochi >t deve salvarsi 
di piede su Amadei, al 10’ é 
Vitali che tira fuori su un bel 
tocco di Jeppson, al 14’ Vitali 
segna su lancio di Pesaola 
(che aveva ricevuto da Jepp¬ 
son) ma Massai av va già fi¬ 
schiato il fuori gioco. 

Al 19' Sentimenti deve ef¬ 
fettuare una bella parata su 
tiro a volo di Vitali che con¬ 
clude un bel palleggio di te¬ 
sta .Al 28’ (dopo una buona 
azione laziale conclusa con un 
tiro — finalm nte! — di Bre¬ 
desen, ma a lato) magnifica 
spunto di Vifoli, che si porta 
la palla verso il fondo, palleg¬ 
giando di testa, poi si libera 
di un avversario e da ad 
Amadei, il « capitano » avan¬ 
za e tira, spiazzando Senti¬ 
menti' all'ultimo momento 
però Cachi allunga un piede, 
e riesco a deviare il pallone 
che stava avviandosi in rete. 

Al 35’ il Napoli nassa anco* 
ra: rimessa in moco, palla a 
Pesaola. cross, e testa di Vi¬ 
tali schizzato dietro l" spallo 
di Furiassi, mentre Sentimen¬ 
ti IV re.sta impalato. Forse oli 
è andato il sole neali occhi, 
perchè, mentre Antoniotti ri¬ 
mette la palla al centro .si fic¬ 
ca in t ’sta con rabbia un her- 
retfinn nero 

Si riprende col Napoli che 
aioca fra due guanciali e la 
T tizio non doma ma scorag¬ 
giata. 

Al 40' Puccinelli. anzi, rie¬ 
sce a cogliere la traversa, dì 
sinistro .ma è una maara con¬ 
solazione. poiché il Navali 
torna all’attacco, e hersaalia 
di tiri la rete di Sentimenti 
Al 44’ Jpppson. ricevuto un 
h”! vassnonin dì tacco di Vi¬ 
tali tira fuori da un vassn. 


Al 45’ però segna, su un in¬ 
telligente passaggio di Ama¬ 
dei. Ma non può siglare col 
sui nome la rete. Poiché il 
tempo era già scaduto, anche 
se il fischio di Massai non lo 
aveva sentito nessuno. 

I migliori: Vitali. Jeppson, 
Granata per il Napoli. Per la 
Lazio- Fuin, Malacarne, e 
due internL 

ENZO STRIANO 


Il New York vittorioso 
sui Rapid di Vienna (^3) 

NEW YORK. 22 (A P.). — Di¬ 
nanzi ad un pubblico di circa 
10 000 persone, la squadra vien¬ 
nese del m Rapid » ha affrontato 
una squadra mista di New York 
L'incontro è terminato in fa¬ 
vore delia squadra locale per 4-3. 
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CLAMOROSO lìlTORlVO ALLA VITTORIA DEI RIANCONERI GAMPIOA^I D’ITALIA 

La Jn ventns travolge la Rorentiii a (8-0) 

Ridotti in nove i viola, per l'inferlunie di Cervate al T del prime tempo e del terzino Venturi al 19' della ripresa, 
crollano di fronte ad una Juventus in vena - Hanno segnato Bonlpertr(2), Carapellese(2), J Hansen(2), Vivolo e Praest 


JUVENTUS: Viola: Corradi. Pa. 
rola. Manente: Mari. Piccinini; 
Caraoellese. Vlvolo, Boniperti, 
John Hansen. Praest. 

FIORENTINA: Costagliola: Ma- 
gnlnl. Cervato. Venturi; Chlap- 
pella. Magli; Lucentini. Mariani. 
Chersetlch. Ekner. Vicianl. 

Arbitro; slff. Carpani di Mi¬ 
lano. ' 


Reti; nel primo tempo: l* Bo¬ 
niperti. 22’ Vlvolo. Nel secondo 

tempo: 6’ Carapellese, 15* John,lavoro, a tratti di 
Hansen. 23* Bontpertl. 30’ John I levatura. 


quanto sembra, ha ancora bi¬ 
sogno di una certa dose di la¬ 
voro per rientrare In prima 
squadra. Nella stessa forma¬ 
zione giocavano Karl Hansen, 
Cavalli e Bertucelli. Questi 
era, si può dire, libero e ha 
fatto'due o tre veloci p mtate. 
Il più attivo delle riserve ono¬ 
rarie però è stato Karl che 
ha svolto una gran massa di 
una '.rta 


Hansen, 33’ -Praeat, 39’ Carapel- 
Icse. 


(Dal nostro oorrlspondsnte) 

TORINO, 22. — Le partita, 
che precedeva l’Incontro di se¬ 
rie «A», ha fatto venire oggi 
in anticipo un certo numero 
di persone che arrivano sem¬ 
pre, invece, per abitudine, al- 
rulllmo minuto. Si trattava di 
vedere all’opera Ferrario che 
locava nella formazione del¬ 
le riserve contro quell* del 
Genova. 

Ferrario è in ripresa, ma, a 


. ANCORA UNA VITTORIA DI STRETTA MISURA DELLA CAPOUSTA (2-1) 

Soia Itt zofèu 

Vintev bnite lu Pro Patriu 

La rete della vittoria realizzata dal solito Lorenzi a iin minuto dalla fine della partita 


INTER: Ghezzi. Blason, *'310- 
vannlni; Giacomazzi, Neri. Nestl; 
Armano, Mazza, Lor«nzl. Sko- 
glund, Nyers. 

PRO PATRIA-, Uboldl, Travia, 
Fossati; TÓSO. Hansen, Martini. 
Rebiizzi, Guarnierl, Hofllng. Cic- 
carelli, Bertoloni. 

—Arbitro: Jenni di Macerata. 

Reti; Lorenzi al 32* del primo 
tempo, nella ripresa Hofllng al 
5*. Lorenzi al 44*. 

(Dai nostro oorrispondanta) 

MILANO, 22. — Contro la 
Pro Patria ia capolista ha 
dimostrato ai numerosi spet¬ 
tatori riversatisi a San Siro 
in numero veramente im¬ 
pressionante e ingiustificato 
(forse per via della magnifi¬ 
ca giornata di sole) che il 
suo punto debole è oggi l’at¬ 
tacco. Una spiegazione chia¬ 
ra ed elementare come due 
più due fanno quattro. Se 
qualcuno si fosse messo in 
testa di fare la somma delle 
azioni sciupate dai neroaz- 
zurri verrebbe fuori una ci¬ 
fra di molti zeri- 

Un volume tale di azioni 
e un cosi basso numero di 
reti! La spiegazione è che gli 
attaccanti neroazzurri non 
tirano in porta: cincisciano 
in area, fanno gli equilibri¬ 
sti ma non vogliono assiuner- 
si la responsabilità di tirare 
in porta. Conclusione: l’In- 
ter dà spettacolo di gioco, dà 
continuo spettacolo, ma la 
platea a lungo andare si 
stanca: il pubblico vuole la 
stoccata, il tiro conclusivo. 

Speriamo però che Lorenzi 
e compagni abbiano impara¬ 
to qualcosa dalla Pro Patria. 
Con due passaggi perfetti, da 
metà campo, Guarnierì e 
Hofllng sono finiti neirarea 
di Ghezzi e fl centravanti 
bustocco ha messo a segno In 
una delle poche azioni of¬ 
fensive il goal che sembrava 
quello del parevo defini 
tivo. 

C’è da dire che la Pro 
Patria è venuta a Milano con 
intenzioni tutt’altro che bel¬ 
licose. Infatti Pellegatta con¬ 
tro la capolista ha schierato 
i suoi uomini in difensiva, 
ha affidato a Rebuzzi il com¬ 
pito di neutralizzare Loxenzi 
e ha lasciato libero Fossati. 

Non possiamo incolpare Io 
allenatore di Busto per la sua 
tattica, quando sappiamo che 
squadre di primo piano, co¬ 
nte appunto PInter. pratica-* 
no * std terreni difficili lo 
stesso gioco. I 

Ed eccoci alla cronaca. 
Batte la Pro Patria e al 
4* la rete difesa da Uboldl è 
messa in pericolo da un as¬ 
saggio di Nestl. Da metà 
campo il forte mediano a- 
vanza sulla sinistra, pearta 


Fossati e manda di poco a 
lato. Si prova quindi Loren¬ 
zi il quale però non riesce 
a sfruttare un calcio dal¬ 
la bandierina. Al 10’ un’a¬ 
zione ben congegnata non 
viene realizzata per (ina bra¬ 
vura di Uboldi; Lorenzi por¬ 
ge a Nyers, questi ha la me¬ 
glio su Toros, ripassa nuova¬ 
mente a Lorenzi allunga a 
Skoglund che spara in porta. 
Uboldi in tuffo salva. Un 
minuto dopo è Lorenzi che 
tenta la via della porta ma 
manda a lato. 

L’Inter continua a domi¬ 
nare con una sequenza di 
belle azioni ma non passa: 
la Pro Patria si difende be¬ 
ne e tenta qualche volta l’of¬ 
fensiva con Hofling, Berlo- 
loni e Guarnieri. AI 29’.Ne- 
sti. dopo uno scambio con 
Soglund. crossa al centro do¬ 
ve si trova Lorenzi ma il col¬ 
po di testa di quest’ultimo 
nell’angolino viene neutraliz¬ 
zato dal pronto intervento di 
Uboldi. Così, batti e ribatti, 
si giunge al 32’ ed alla prima 
segnatura della capolista: 
Mazza, un po’ arretrato, pas¬ 
sa ad Armano, questi a Nyers 
che allunga a Lorenzi. Il tiro 
del toscanino non perdona e 
Uboldi è battuto sulla destra, 
allo. Uno a zero. 

L’Inter preme ancora aL 
l’attacco ma al 36’ è Ghezzi 
che deve salvarsi in extre¬ 
mis sui piedi di Hofling 
scappato a Blason. e .il guar¬ 
diano nerazzurro se ne esce 
daH’azicne con tanto di ap¬ 
plausi Era molto tempo che 
Ghezzi non riusciva a strap- 
PSTO gli applausi al suo pub¬ 
blico. 

Poi, dopo ima triangola¬ 
zione in area tra Nyers e 
Soglund. la fine del primo 
tempo e qualche fischio di 
disapprovazione per la pzl 
ma Unea deinnter e per l’ar¬ 
bitro il quale non ha con¬ 
cesso la massima punizione 
ai bustocchi per un fallo in 
area Ma il fallo, in verità, 
non lo abbiamo notato nean¬ 
che noi, anche se. in seguito 
al tiro dalla bandierina, nel¬ 
l’area bustocca si era forma¬ 
to un grappolo di uomini e 
una selva di gambe. 

Inizia la ripresa con l’In- 
ter all’attacco per aumen¬ 
tare il bottino, •'on Skoglund 
che fa il diavolo a quattro, 
con Nyers che si sposta con¬ 
tinuamente per trovare la 
via buona, provocando un 
vero caos nella prima linea. 
La Pro Patria quindi, ve- 
vendo che 1 neroazzurro non 
riesecono a rendersi pericolo-; 
si. si porta all’attacco, si di¬ 
stende sulla destra e al S’ 
gorpnnde OiaoMnaiiTl; da 


metà campo Guarnieri allun¬ 
ga a Hofling, questi restitui¬ 
sce a Guarnieri che a sua 
volta, in corsa, serve alla 
perfezione Hofling. Quattro 
passi di quest’ultimo verso 
fondo campo e fucilata. 
Ghezzi si tuffa ma il tiro del 
centravanti era imparabile: 
uno a uno. 

Si ha quindi una papera 
al 9’ di Lorenzi che sciupa 
un’occasione d’oro davanti 
alla porta libera di Uboi^ 
uscito per respingere; un ti¬ 
ro di Guarnieri al 21’ che 
sfiora la traversa, ed un al¬ 
tro di Lorenzi al 31’ che va 
fuori di poco. La Pro Pa¬ 
tria, ormai, fa barriera da¬ 
vanti alia sua porta con la 
speranza di difendere il pa¬ 
reggio. Uboldi para quei no- 
chl tiri sporadici che potreb¬ 
bero dargli fastidio e il pub¬ 
blico comincia già ad abban¬ 
donare il campo, deluso. 

E’ cosi che molti non han¬ 
no visto lo spettacolo offer¬ 
to da Lorenzi al 41’: Nyers, 
servito da Ncsti (ancora una 
volta il migliore in campo 
per l’Inter), si libera di Tra¬ 
via e crossa al centro. Sul 
pallone spiovente fjorenzi fa 
una rovesciata perfetta, spet¬ 
tacolare c per poco non met¬ 


te ih ginocchio Uboldi. £* la 
cosa più bella fatta dal to¬ 
scanino, che strappa calorosi 
applausi. Più calorosi di 
quelli che il pubblico gli in¬ 
dirizza tre minuti dopo per 
la rete della vittoria. Siamo 
al 44’, Jonni sta già control¬ 
lando il cronometro, si aspet¬ 
ta il fischio di chiusura, 
quando il solito Lorenzi, ri¬ 
cevuta una palla alta dalla 
destra, la smorza sul petto, 
si gira improvvisamente e 
stanga. Il pallone, passando 
tra le gambe di Uboldi, ro¬ 
tola in rete. 

E’ la vittoria dellTnler, 
della squadra che ha lavora¬ 
to di più: un .successo di mi¬ 
sura com’è abitudine, ormai 
per la caoollsta. 

FBANCO MENTANA 


Spai-Trìesfiia 2-0 

' SP.AL: Bugattt, Pelgoari. Ber¬ 
nardin. DellTnnocentl Bamn- 
co. Castoldi. BusnelU. Mussino 
Sega. Bennlke. Fontaneei. 

TBIESTIN.A: Nuclart. Beilonl. 
FenigUo, . Zorzin. FePtagna. 
Giannini. Boscolo. Curtl La 
Rosa. Soerensen, De Vito. 
Arbitro: Mainellt di Roma. 
Reti: Sega al 31’ e al 44’ della 
ripresa 


La partita delle riserve ha 
dato rultimo tocco al campo 
ricoperto di uno strato di 


Al 13* Carapellese viene at¬ 
terrato in area, ma Carpani, 
molto deciso e autoritario, in¬ 
dica Il corner. L’inizio, que¬ 
sto, di una serie di errori che 
l’arbitro milanese collezionerà 
fra 1 fischi e bordate per tutta 
la durata ded novanta minuti. 

AI 22’ Vivolo spende con 
dribblings stretti e decisi, ver¬ 
so Costagliola. Il portiere esce 
ed è scartato. Rimane a terra 
lungo e disteso, Intervengono 
Venturi e Viciani, entrambi 
sono scartati e lasciati surplace. 
Vivolo si aggiusta il pallone 


un tipo di fango strano, soli-j e segna a porta vuota. La Juve 


dissimo, appiccicoso come ma 
sticc, cosicché quando sono 
entrate in campo la Juventus 
e la Fiorentina larghe zone 
erano già ridotte a zolle. Un 
terreno perciò pericolosissimo 
e se ne dovevano subito ve¬ 
dere le conseguenze sin dal 
primo minuto di gioco. 

La Juventus prende l’inizia¬ 
tiva e su lancio di J. Hansen, 
Boniperti smista a Praest, que¬ 
sti passa a Vivolo che, avuto 
il pallone, scende ’a sinistra 
mentre Praest si porta al cen¬ 
tro a fianco del centromedia¬ 
no viola Cervato. Vivolo tra¬ 
versa al cèntro a mezza altez¬ 
za, Cervato è sul pallone al¬ 
largando le gambe in un ten¬ 
tativo di spaccata; mentre ha 
le gambe larghe ed ha il pal¬ 
lone, Praest, portato dallo slan¬ 
cio lo urta ccm im ginocchio 
ntiUa parte esterna della coscia 
destra. (Nervato rimane fermo 
per im istante. Boni che è die¬ 
tro a lui e a Praest, si im¬ 
padronisce della sfera e segna 
dal basso in alto fortissimo 
L’azione si è svolta a cinque 
metri da Costagliola che non 
ha neppure il tempo di muo¬ 
versi. (^en.*ato è a terra dolo- 
lante. 

n fango lo ha inchiodato ip 
una posizione estremamente 
delicata con i muscoli tesi, li 
colpo involontario di Praest 
gli ha procurato una ematoma 
con immediata emorragia Cer¬ 
vato pas:« all’ala sinistra fa¬ 
sciato, resterà in campo zop¬ 
picante, con grave rischio, per 
lutto il primo tempo. Poi ri¬ 
marrà negli spogliatoi. Cosi la 
Fiorentina, nel primo minuto 
di gioco, ha la partita persa 
Un goal e il suo uòmo miglio¬ 
re inutilizzabile. 

Avviene immediatamente uno 
specie di sconvolgimento ge¬ 
nerale, fra i quadri della Fio¬ 
rentina. Viciani arretra. Lu- 
tentlni e Ghersetich operano 
alcuni scambi fra di loro, al 
4’ e al 6’, poi, un minuto do¬ 
po, EDoier sparerà dì sinistro 
ma fuori. 

Questo è tutto quello che si 
è visto dei viola. Con l’as- 
aenza de) centro mediano, nei 
.«àstema, rìntera squadra crol¬ 
la: vedi Tognon. (Comincia co- 
la sarabanda juventina he 
oggi ha messo in vetrina il 
solito puntiglioso Carapellese. 
pieno di brio e di attività, un 
Boniperti che sta salendo di 
domenica in domenica e un 
Praest in vivida giornata. 


DRAMMATICO. INCONTRO ALLO STADI O « MARASSI » 

La Samp balle il Milan per 2-1 

Conti seriamente infortunato - Fri^ani ha segnato per i rossoneri 


conduce per due a zero. E in¬ 
siste. La Fiorentina non si ri¬ 
trova, Cervato all’ala è fermo, 
inchiodato, con la gamba col¬ 
pita rigida. Boni c John in 
duetto, passandosi il pallone, 
avanzano, non hanno ostacoli, 
il. pallone è a John, che si ag¬ 
giusta il tiro e spara fuori ma¬ 
lamente. Oggi il «lungo- non 
è affatto centrato, anche se se¬ 
gnerà due goL Un minuto dopo 


Hansen ripete di nuovo il tiro. 
Avuto il pallone da Vivolo, egli 
avrebbe tutto il tempo per 
sparare giusto, ma anche que¬ 
sta volta sbaglia in modo pla¬ 
teale. Boniperti invece c cen¬ 
trato è molto attivo, ai la am¬ 
mirare ed applaudire con Ca¬ 
rapellese e Praest. 

Ma la partita con questi due 
punti, con una squadra perden¬ 
te ridotta in nove uomini, non 
dà di certo i brividi. Si con¬ 
tinua a piccolo trotto cosi, con 
errori notevoli di Carpani, sin 
verso la fine del primo tempo 

Al 22’ Vivolo scarta due uo¬ 
mini, è davanti a Costagliola 
uscito in fretta e furia dai pali 
Lo scarta, ma Costagliola lo 
afferra stretto e non lo molla. 
Fallo grave'? Macché! Carpani 
fa cenno che sono quisquiglie 
Poi mentre fa continuare il gio¬ 
co si mette a parlare, a spie¬ 
gare a Vivolo come va con¬ 
siderata tutta la faccenda, sen¬ 
za curarsi-di cosa fanno gli al¬ 
tri. Finalmente sì ricorda, guar- 


INCONTRO RICCO D'INCIDENTI 

- _ -■ _ - I ^ 

Nella riprésa il Bologna 
sup era l’Atalanla ( 3-1 ) 

Espulsi dal campo La Forgia e Villa 

BOLOGNA: Corceili; Cattozio, stesso tono dimesso che ha ca- 
Greco, DdiJacci; Pilniark, Jen5eo;' 


OrTcllati. Carda Sìike, bacci. La 
F orgia. 

.^TAL.VNT.\: Albani. Bcmasconi, 
Cade II. Gariboldi- Angcleri, Villa; 
Brugola, Rampinelli. Testa, OrgoU, 
Cade III. 

àrbitro: Corallo di Lecce. 

Rrtlt nel pruno tempo: al 9' jea- 
seo (autogol), al IS* Cervcllali; nel¬ 
la ripresa all'**' Bacd e al 23 
Carcia. 


SAMPDORIA: Moro. Agostinel¬ 
li, Podestà. BemicchU Fommei, 
Coscia. Conti. GotU, Calassi. 
Grltti. Righetto. 

MILAN: Buffon. Silvestri. Za- 
gatti. Annovazzt. Tbgnon, Cdlo. 
Burini. Cren. Nordahl. Lterholm. 
FrignanL 

Arbitro; Liverani di Torino. 
Marcatori: Righetto al 45* del 
primo tempo e Gotti al 1’ del se¬ 
condo tempo: Frignani al 14’ del 
secondo tempo. 


GENOVA, 22. — Una Samp- 
doria in formato ridotto (man 
cavano Bassetto, Ballico, Op- 
pezzo, Sabbatclla e Gei) è riu¬ 
scita a conquistare due panti 
prf^rio preziosi, contro un Mi- 
ian che era sceso a' Marassi 
col favore del pronostico. 

La Sampdorìa ha però me¬ 
ritato rodicmo successo, non 
tanto per la levatura del gio¬ 
co quanto per l’impegno e ìa 
energia profuse nella lotta da 
tutti i suoi atleti. In panico 
lare da Coscia, da Fommei che 
ha imbrigliato il lento Nor- 
dbal, a Blghetto a aopiattaUo 


a Coati che continuava a gio¬ 
care impetterito fino alla fine 
malgrado una larga ferita in 
volto gli facesse uscire il san¬ 
gue a fiotti e tfocsio si spar¬ 
gesse sulle mani, sulle muton 
dine, ovunque. 

La partita ne è VKiuta me- 
diocrìssima eoo un ac¬ 

cademico che attacca per tut¬ 
to il primo tempo ma non sa 
conciudere. Anzi allo scadere 
'ddi primo tempo la «Samp» 
In una fortunosa azione si por¬ 
tava in vantaggio con una re 
te di Righetto 

La Sampdoiia riparte all’at 
tacco all'inizio dtìla ripresa. 
Al prìrao minuto un rilancio 
di Bcrnicchi viene sfruttato 
da Gotti n cui traversone met¬ 
te in difficoltà Buffon, tocca a 
Silvestri salvare aQa dispera¬ 
ta. L’azione prosegue e per¬ 
mette a Conti spostatosi ' al 
centro, di battere per la se¬ 
conda volta con una palla al 
volo, l’ancora R>iIanciato Bui- 
fon. Q gioco si è fatto duro 
Al r. Mera 


palla traversata da Nordhal 
eoa una scarpata mette K.O. 
il suo'terzino Podestà che re 
sterà tre minuti fuori del 
campo. 

n Milan attacca e finalmen¬ 
te al 13’ rasce ad accorciare 
le distanze con Ftlgnam cht 
spostato alla destra, raccoglie 
un passaggio di Nordane e se¬ 
gna. Al 35’ Bernicchi, colpito 
da Uedholm, finisce fuor 
campo; per poco non si accen¬ 
de una zuffa in campo: l’ar- 
bitro Liverani cerca di met¬ 
tere pace. 

Al 41’, su una punizione 
contro la Sampdorìa, dal limi¬ 
te della area di rigore, calda 
la palla malamente Silvestri, 
La palla ruzzola lenta: Final¬ 
mente di scatto — dal mucchio 
dei difensori locali — esce An- 
novazzi lÀe, di piatto, fìssa il 
pallone in rete, n signor Ll- 
verani annoila il goal, per un 
discutibile fuori gioco. 

oPi la battaglia finale per 
la difesa del successo; 

O, S. 


(Dal nostro corrispondento) 

BOLOGNA, 22 — La vittoria 
è andata al Bologna e la vitto¬ 
ria c 11 risultato giusto anche se 
il tabellino dei marcatori ndn 
dice che per ottenerla la squadra 
rosso-blu ha dovuto faticare per 
circa un'ora. Infatti l'inizio era 
stato poco favOTevoIe per il Bo^ 
legna, malgrado che le sue pun¬ 
tate a rete fossero più pericolo¬ 
se delle affannose manovre ata- 
lantine. 

In dieci minuti, la squadra 
locale aveva sciupato due occa¬ 
sioni favorevoli 

Giungeva improvvisa ìa rete 
atalantino, ma il merito del suc¬ 
cesso era tutto di Jensen in- 
fattL al 10’ Greco Intercettava 
un centro di Godè IT Alzando la 
palla a c candela > mentre il me- 
diocentro lottava con Testa per 
U possesso della palla. Interve¬ 
niva Jensen che, anzirìiè passa¬ 
re. saettava preciso in aiuolo 
nella propria rete, lasciando 
estereratto li povero GloccelU. 

L’occasione propizia si presen¬ 
tava presto Al 13’ Cervellati pe- 
ric<^oso e eoattante. costringeva 
Villa a ealvare In calcio d’ango¬ 
lo; l’ala destra batteva la puni¬ 
zione e la sfera al termine della 
traiettoria trovava la mano di 
Oadè li tìie la Intmettava vo¬ 
lontariamente e "Chiesà perchè 
non essendo la situazione dispe¬ 
rata. Rigore neUa Falla sul di¬ 
schetto. rlncoTsa di Mike e Uro 
alto BuUa traversa 

L’insuccesso serviva a metteiej 
a fuoco le pecche del Bologna 
e la scarsa forza deU’Atalanta: 
Jensen era Impreciso; Pilmaxk 
uUIa ma non aulla linea delle 
sue possibilità. Greco lentamen- 
ta col passare del minutL pro- 
<jTedlva; CervelIaU si dava da 
rara ma non era molto servito; 
La Fixgla portava spesso la mi¬ 
naccia In area atalantina ma non 
concludeva; Bacci lavonva so¬ 
da ma In modo impreciso. 

Al IB" Cervellati metteva nei 
jasUccl GAiibokU. che salvava in 
angolo Batte Carrìa. dalla ban¬ 
dierina. salto a vuoto di Bacci 
* palla a Cervellati che, mentre 
gli avversari fermi lo guardano, 
con tutta comodità ricupera la 
palla che era sfuggita, gira su 
se stesso e mette in rete. Pareg¬ 
gia 

Da questo momento 11 Bolo¬ 
gna attacca, male ma attacca 
Solo al 2®' Testa rompe la supe¬ 
riorità rosso-blu. riuscendo a se¬ 
gnare — coh una mano — dopo 
una brillante Incursione L'arbi- 
tio giustamente annulla. 

La rtpi —à bà 


ratterizzato il primo tempo. Im¬ 
provvisamente all'8' Garcia e 
CervelIaU mettono in allarme la 
difesa atalanUna Col suoi gio¬ 
chetti il sud-americano con un 
perfetto lancio passa a Cervel- 
latl in area L’ala effettua pron¬ 
tamente il cross che EaccI al 
volo ^ destro trasforma In tiro 
Irresistibile che batte Albani 
Il Bologna insiste aU’attacco 
ed al 10' Angelert salva su La 
Forgia colpendolo con un calcio 
Il rosso-blu restituisce a freddo 
la scorrettezza ma l'arbitro vede 
ed espelle l'ala sinistra Al 13' 
Mike vendica il compagno en¬ 
trando duro su Angeleri che è 
costretto ad uscire dal campo 
zoppicante: non rientrerà più. 
Il ^uoco è Interrotto. 1 gioca¬ 
tori bolognesi e bergmaschi si 
parlana- a spintoni ma alla fine 
l'arbitro riesce a sedare gli in¬ 
cidenti e a far riprendere il gio¬ 
co La partita prosegue, scorret¬ 
ta. flnof'^ai 15* allorché sulla si¬ 
nistra Garcia scende in area, ma 
Villa gli dà un violento spintone 
che lo getta a terra n mediano 
sinistro bergamasco viene espul¬ 
so e pare che gli animi accen¬ 
nino a calmarsi 
I nove atalanUni devono so¬ 
stenere l'urto dei dieci rosso-blu. 
-Al 26’ Garcia si esibisce In vir¬ 
tuosismi e giunto a pochi passi 
da .Aloani tira deciso. Respinge 
il portiere, ripren-'e Bacci, la 
palla per diverse volte è inviata 
e respinta sino aila Unea di por¬ 
ta. nìa Mike entra a tutta pres¬ 
sione e violentemente di destro 
da tre metri infila la rete ala- 
iantina. 

GIORGIO ASTORRI 


da l’orologio, e fischia ia fina 
del primo tempo. Nel seconda 
tempo anche Venturi si.fa ma¬ 
le. Una specie di ripetizione 
dell’incidente toccato a Cerva¬ 
to. Corradi uscirà zoppicante 
verso la fine e Vivolo per tut¬ 
ti i 45* zoppicherà. 

Immaginate perciò cosa sia¬ 
no staU questi secondi 45' mi¬ 
nuti. La Juve all’attacco con 
una squadra fantasma davanti 
ed altri sei goal di bottino. Da¬ 
ti gli incidenti segnalali e altri 
errori vari di Carpani, non 
re^ che descrivere gli altri 
sei goaL Anche perchè son mol¬ 
ti .e lo spazio è poco. 

Al 6’ (Carapellese, servito da 
John Hansen, scende e Costa¬ 
gliola esce. (Carapellese lo drib¬ 
bla a porta vuota e di sinistro 
segna (ali’incirca una copia del 
secondo goal). 

Al 15’ H a ns en. avuto il lan- 
ciò di Boniperti, scende per 
qualche metro e spedisce un 
bolide nell’angolo opposto a 
quello in cui si trova il por¬ 
tiere. Siamo quattro a zero. 

Quattro minuti dopo in se¬ 
guito all’incidente che vi ha 
detto, esce Venturi. Ora la Fio¬ 
rentina è in nove. Passa Magli 
a centro mediano, arretra an¬ 
cora Viciani a terzino. Al 23* 
Praest, sceso prima sino ailg 
linea di fóndo, strìnge poi ver¬ 
so il centro e spara su Costa¬ 
gliola che ha chiuso l’angolo 
della visuale. H pallone rim¬ 
balza sul ventre di Costagliola, 
lo riprende Boniperti ad un 
metro e lo mette dentro. 

Al 30’ Vivolo passa dall’ala 
al centro. Qui c’è John Han- 
ren appostato che di cucchiaio 
i nf i l a ancora. 'Al 33’ scambio 
fra Boniperti e- Praest, poi 
I^est finta, aggira il portiere, 
tira e segna. Sette a zero. 

L’ultimo pimto della Juve 
viene al 39*. Boniperti e Cara¬ 
pellese alla stessa altezza ta¬ 
gliano fuori MaglL Ha la palla 
Carapellese solo davanti alla 
luce della porta. Costagliola 
esce Carapellese t'xa mentre 
Viciani lo pressa da vicino. E* 
l’ultimo goal della partita. Cor¬ 
radi è uscito da qualche minu¬ 
to e Carpani fa uscire gli altri. 

Una partita im po’ noiosa nel 
secondo tempo, ma una Ju¬ 
ventus, che come ogni volta 
che hi Carapellese, dimostra 
vivacità e buon tono generale. 

Sono piaciuti della Juve Bo- 
mperti molto attivo e centra- 
tissìmo, sia nei passaggi che nei 
tiii. Carapellese per le ragioni 
dette sopra è piaciuto molto. 
Praest quando è in luna buona 
mostra la sua classe che è 
molto elevata. 

La Fiorentina ha avuto una 
di quelle giornate nere, segna¬ 
ta U «fiienabuono» Bernardi¬ 
ni oggi non ha proprio funzio¬ 
nato. Purtroppo tutti i novan¬ 
ta minuti sono stati inllucnza- 
U dal primo in cui la Juve ha 
segnato e in cui (Nervato si è 
infortunato. Un colpo durissi¬ 
mo questo, dal quale era diffi¬ 
cile riprendersL Gli otto goal 
che paiono una valanga (ma il 
record è ancora quello del To¬ 
rino con dieci goals all’Ales- 
sandria nel campionato 1937 - 
1^) non sono certo imputa- 
bUi a Ckwtagliola. 

GltJUO CROSTI 


Chiara vittoria (2-0) 
del Novara sul Tor ino 

Entrambe le reti realizzate da Mì$;lioli 


NOVARA: CerausdiL Della Fre- 
ra, Molina. De Togni. Rosen. Bai 
ra; PombU. Feccia. Renica. Ml- 
glio.i. SavionL 
TORINO; Pucclonl. Cusce!a. 
Nay; Farina. Cortelezzl. Moltra 
sio; Rfanbaldo. Sentimenti m 
Wiìkes. Buhtz. Giuliano 
ArbUro; Orlandinl di Roma. 
ReU; Migliali a: 33* del primo 
tempo ed al 5’ della ripresa. 

NOVARA, 22. — Novara e TOrt' 
no hanno svolto oggi un discre 
to gioco nonostante U t^reno 
assai'fang^oao e i novaresi sono 
riusciti a prevalere sopratutta 
per 11 nug^OT mordente aU’at- 
lacca 


Subito an’inizto Mignoli e Giu¬ 
liano falliscono due buone oc¬ 
casioni scagliando la palla a lato 
da posizione favorevo'e. n To¬ 
rino dà . però l'impressione di 
volersi mantenere più che altro 
sul:a difensiva affidando e sue 
. 'offensive al terzetto costiudto 
inizio con loda SAntimenti, WUkes e Buhtz 


La dlfe» novarese Imperniata su 
un Mojtaa in gran forma è co¬ 
munque attentisBima. 

^ 33*. dopo che CemuschI ha 
ulvato la sua rete eoa una bella 
l»ra^ Il Novara passa tn vaa- 
«gflo: triangolazione Savlonl- 
perviene a Fec, 
eia .immediatamente porgo 
* fi quale senza esU^ 

saetta a rete e segna 

Nella Wresa, dopo qualche 
punUia di Renica, i. Novara rad- 
OPPPI* l’ vantaggio al 5’. anco¬ 
ra con Migliori, et>e raccog'% 
nta di testa di 
cortallaza e frisacca. 1 granata 
troiano rabbiosamente di rad- 
4riaare Ie. 80 rti della partita or- 
mal compromessa, ma la dUà 
azzui^ si erge a barriera Insu- 
perabce e la gara termina senza 
che l? punteggio muti 

Ottima la prestazione di Fec- 
«a. .Molina. Rosen e Mignoli fra 
» novaresi; di Moltraslo. Sentl- 
menU m, Wfikea m BvtHz ira 1 
granata. 
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PREZI0«0 PUNTO CONQUISTATO DAI G'ALLOROSSII 


La Romuleo pareggio 

a Colle Val d’Elso (1-1) 

« 

Prevalenza dei locali nel primo tempo, 
mentre nella ripresa sono emersi i romani 

COLLIGIANA; Favaro: Scar- tati a Colle con la speranza di 
pellini, Burresi; Cavaccloli, portare a casa del punti. 
Gennai, Chiaverini; Falleni. Oa- La Colligiana, non tanto con 
presi, Begucci, Vanni, CecchmL la mira di risalire ia classiflca, 
ROMULEA: Pagliara. SanteL perchè ormai la sua posizione 
li. Sciamanna; Cervini, Lirosi, è segnata, sin daLpriml minuti 
Stocchi. Giannone, ’=*arina, Ga- di gioco e per tutto il primo 
letti, Lombardini, Esoosito. tempo, salvo rare occasioni, era 
Arbiti-o: sig. Mancini di A- riuscita a intrecciare alcune 




'X 

- 




, LA DICIANNO VESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

GIRONE A : Prosegue la marcia del Sahlart 
GIRONE B : Il Sora raggiunto dall’Annunziata 

L’Atac costringe la Pondana al. pareggio (0-0) - Il Fiorentini supera il Nettuno per 4 a 3 




Dontanit flettr «Iota 0*0 trecce, dirette verso la casa. Giusto il risultato? Pensia- miglioro uomo In campo del Basilo, Di Maico, Grappa«oni. si chiuclo-.a cos! Ui pr.ma par- 
nwiiiaiia creili, jujo v w Maestroni. si sono misera- mo di si. Se i padroni di casa rossi .Me.sberoiU. orsini. te della partita. 

SORfV; Ceccarelh; Tanzilll. mente spuntate contio la sua possono imprecare la sorte por n Nettuno sul 4 a 2 reagisce c AT.VC: Cecchettl. Vitale. Bor- Nella riprtT-a. tutto da rifare. 
Bisi; Conte, Marinovich, Cari- imperforabile coiazza. un netto rifiuto che la tra- non si dà per vinto e segna al ri, Branchlnl. Malsetta, Bario- r loeali si lane-laro all'offoiisiva 

sti; Cristini, Cavazzi, Cardarelli, E bastasse Que.slo! Spe^o versa ha oppo.sto ad un intei- aT ad oliera di ceBuccl. Questi, 'ucci. Pasnuuluccl, Napoli, Fiori giocando l'uUima carta della par- 

tf'ariiia, De Chaud. volte, con rapidissime azioni ligente tiro di punizione di ricevuto un dosato pallone da RU'cl. Rosclto. tlta. Ma non niente da far# 

ROMANA EL.: Maestroni; di contropiede, i vaii Fiorito l.,acalondoln al 35’ della ripre- pastori, fugge e. giunto a pochi TONDI, 22 . — l blu gmnoto contro la burriera avversaria che 

Zacchei, Andreozzi; DIoguardi, e Lacalendola si sono presen- sa, gli Ospiti hanno dalla loro noss» ,\a z^caróu lo batto con hanno gioaito una delle pio si presenta Inespu-.'nablle da ogni 

_II-.az! r» __» 4»v«: _.Lt_ _uaL .1. * * ... ... ... . . *..4.,. v i_.< __ _ _.i_»_i-_ 


quila. 

(Dal nostro eorrlspondonta) 
COLLE VAL D’ELSA, 22. - 


buone azioni e a minacciare In • 
Dorta difesa dal pur bravo Pa¬ 
gliara, ma un po’ di sfortuna 
e alcune occasioni svanite per 
colpa delTarbitro e di qualche 
attaccante, hanno fatto si che 11 


Il signor Mancini è riuscito a 
far pareggiare la Colligiana. 

Vorremmo trovare parole di- 
verse ma la cronaca della par- 
tita registra_ nt^erosi punti a ® A®/®,- 



svantaggio dell’arbitro e quin- asMi^ c^ret^te un 

di non possiamo rinunciare a f^® 
tale conclusione. 

Sotto una splendida giornata ^ 


.^amillotti. Di Sario; Balboni, tati, palla al piede, dinanzi una maggior quantità di giuo- 
f.ucci, Lacalendola, Graziosi, al meravigliato ma bravo Ccc- co svolto nella metà campo 
Fiorito. carelli. Fortuntamente per gli avversaria c<l iin paio di pa- 

Lo squadrone capolista -si ospiti Conte e Marinovich han- rate funambolesche del bin¬ 
erà presentau, in campo con no fatto a gara nel <lar man vissimo Maestroni. 
l’evidente certezza di faie un forte, in simili situazioni, ai ORFEO GRIGOLO 

boccone di una delle ce- pur validi Tanzilll e Bisi. ____________ 

•lerentolc del girone. Ma, man Sicuramente il Sora ho CÌAronlml Valhinn >1 ^ 

nano che 1 minuti passavano, giuocato molto al di.iolto ilelle riOIcnilnTHCIlUIW ^*3 


UAVFTtin MFNVPf f A belle partite mettendo In cam- luto. I loaill cercano di colpire 

’ po ogni loro energia contro un questa barriera In qualche pun- 

f» 1 t «no ATAC dui gioco assai veloce. to vulnerabile, ma ogni tentativo 

uaeta-rorniia 2*0 n gioco tecnico o veloce del- * t»utlle perche gli ospiti sanno 

GAETA; Ceccantl. Alolsl. Aro- TATAC la Fondano ha opposto AtrtxTr^^Tib 

cella. Giordano. Bennl. I-zzl. «« volenteroso o vivace. LUIGI AVALLONE 

Scariiato, Rlclnlello, . Camello, tanto che al 32* del 1. tenii^ Or- ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 
Campino Virll- moneuvo per poco 11 berea- 


tafori, gli amaranto della Ro- 


3 le proteste d»! pubblico 
Il gol della Romulea è ve- 


mulea, vuol per la posizione „,.V„ oi> ^ 

n»lla quale si trovano gli uo- 21 del primo tempo su 

mini di Cavaccloli, vuoi per ! 
cancellare la partita del girone 

di andata quando i biancorossì ^ 

fecero uguale punteggio di Sfocale e TaSo ìavl' 
quello odierno, si sono presen- ^ guardare.* ° ^ ‘ 

' Dieci minuti dopo veniva 11 

U T Cr’Oll^ parecpio della Colligiana. E* sta. 

to al 31* che Begucci, venuto in 

' . - possesso die pallone, "e uscito da 

■■ poco da una mischia, è avanza- 
■lalf verso destra e ha ceduto un 

■■Il IIIIK I bellissimo pallone a Falleni. che 

di testa mette dentro la porta 
■ a A di 'Pagliara. Entusiasmo fra i 

locali e una mezza doccia fred- 
^ ili K da per la Romulea, ma la foga 

iniziale e la buona volontà dei 
locali non sono valse a niente. 
— “ ^ ~ Oltre alle continue gaffe del. 

I risultati T 'arbitro, la cronaca registrai 

buone azioni dei locali (ben 5 
«Torre»-MontevecchIo 2-2 volte il pallone ha sfiorato la 

"Carboserda-Montaponi 2-2 traversa e tre occasioni .sono 

*Prato-Ar»zzo 1-1 state mancate dai biancorossi) 


Giannone 


•lerentolc del girone. Ma, man Nicuramenie u bora no FinrantlnLllpfhlBA ramninn v.rii ’ . slnl mancavo per poco 11 berea- 

nario che i minuti passavano, giuocato molto al di.-,oUo delle riOrCnilnl nOliUnO 0 3 Campino, Vir 1. _ sfiorando il montante destro 

questa certezza cominciò a sue poSBibilità, specialmente PlORKNl'lNT. Zeccaroli. More. FOSMIA; Lodolo. Santini, porU» avversarla. 

^'biadire di fronte alla punti- nella prima parte della gara. FlUPpeill. Sansoni. Buia, Bec- Mcllvel, Strazza. Frnnccsconl. „ , avrphhem ri- 

diosa volontà dei romani. Inu- Nella ripresa poi è venuto fuo- chettl, Vltone. Arplno, Munzl, Mngrelll, Purlslo. Ciliari, Picei- ,, Mimheiin 

'.ili erano gli attacchi portati ri un altro ..asso piglia tutto.. Bernardin, Bressan. rem, Bonn. Ferrante. sneltucoloso non 

con -stile e con grazia, ma pri- nella difesa degli eleUricisti: NETTUNO; cicco. Nocca. Sor- àrbitro: Manarl di Roma. avesse scongiurato un gol quasi 

vi di quella grande dote che Andreozzi. Non ha fallito «n rcntlno Formcntln, Cancelli, , ,, ® * 

è Tirreslstibilità, dal quintct- intervento, sempre primo sul- oe Girolamo. Do Mels Vltolo. „ ,l\. tempo, al 9 ■ * ’ „ 

to ospite ben sostenuto dallo la palla, di testa, al volo, in pa.storl. Morronl, Cellucci. Cainol m. al 14 campino. I P®'5 

.?';rè c«t.S’‘? 1 “àni?s?o“bt SS!rii^nd^bl,i™cia«V'El fondana-AWt 0-0 “ 


FONDANA; 


- , - —- - vanno In vantaggio al 44*. quan- | 

ATAf ft.n bravo portiere ospito con 

*AIAw W'W yjm parata angolatissima aver, a ( 

.MlratollB. Parisi, un saettante tiro raso terra di ■ 



I risultati 

* Torre»-Mon tevecc hio 
"Carboserda-Monteponi 
*Prato-Arezzo 
■'Civitavecchia-Siena 
*Collielanfr-Romulea 
Pontedera-Qrosseto 
’Solvey-SìBne 
*Chinotto fL-Lanciotto 
(dlsp eabato) 

La classifica 


UN PREZIOSO PUNTO CONQUISTATO DAI BIANCOAZZURRl 

Cosmel e Centocelle 

chi udono alia pari (0 -0) 

Grande partita di Bellantonio — Sfortunati i padroni di casa 


1-1 state mancate dai biancorossi) COSMET; Cervini, De Filip- atleta che non è mai mancato bella partita ma oggi i {Hidronl pochi minuti che 11 Fiorentini tuccl, Bclurdl, Fortini tutu In modo egregio dn Sera- -- ...-.SèAstóKl 

1-1 nel primo tempo, mentre la do. Pasquali. Vcllani, Chiodi, all’appuntamento con la sfera di casa hanno sfoggiato un bel è In vaniuggio Al lo* luneo tra fiamme .AZZURRE; Catarzi, lini; una vera saetta Inlllatobl Ecco la donna del giorno nel 

1-1 Romulea ha rialzato le azioni Simoncelli, Arena, Randuzzo, quando questa attraverso le gioco di squadra e. tranne i prl- versone dclTala slnl-stra Bros Burtolinl, Rossi; Mlon. Mnrlunl. neH'nngolo destro di Catarzi. Poi nini del giorno: Lucia Bosè co- 

3-0 all’inizio del secondo tempo il Bartolomei. Marescialli. Cri- strade più impensate stava pei mi minuti del secondo tempo, so- him od Arplno. Quest’ultimo u SlUngnl; Nardccchla. Bcrtolotti. un leggero predominio d^U az- ^ Pignora 

3-1 quale non ha visto altre cose stofari. finire in rete. no stati l dominatori del camiK» tu per tu con 11 portlbro. non Salvato, IMccl, FerrL zurrl e due cccaslonl ^ wo. a senza uameue , il mrn che au- 

64) degne di rilievo. t r- r. 11 ♦ , Se però ci estraniamo daUo H quintetto attaccante è stato ha dirncoUÙ a batterlo. Sull’l ARBITRO; *rrol.sl di Roma. porto vuota sriuputo maialante ^ geio^jàntonmi ha 

nai»-. _ —....li _ 1 _ CENTOCEILLE; Bellantonio. flnnAnnflna nerienioRn* essi han. n rt i-no-iinriA rfni xiafit.Tir. #. 1.0 RETI: Primo temno: al 22* Se- da Ferri e Nardccchla. U secon- _ —™ 


presa- al 2 Munzl. ni 10 Bbia pcrartll. Gnussl. Mosca, Nunziata. I Grappnsoni. . i 

(rigore), ol 22 Moronl. al 24 . f , 

Munzl, al 27* CclluccL tt-" ' , . 

bLsogna "riconoscerlo, è una CHIARA SUPERIORITÀ* DEI BANCARI 

squadra slortnnata. ma 6 stata --- ' * ' 

anche Ingenua schierandosi co- m ^ ' 

-—v—i": Azzurre l-l ; 

ginata da un Inesistente calcio 

Felci, dopo averne negato un i 

altro al Nettuno. Sfortunato segnate da Serafini (2), Ricci e Santucci - Il ' \M 

questo Nettuno che non ha ® 

certo giocato peggio del Fioren- bandiera DCT gU ozzurrì realizzato da Mion ' ^ 

Uni e che ha forse palesato una ® r o ^ 

miglioro concezione tecnico ed ——— . ^ i 

una piti geniale formazione. it.VLCALCIO: Clccollnl, Lazza-iomogcneltà nel rcjiartl arretrati. ^ 

Ed ecco alcuni cenni di ero- j-ml, I^eonorl; Marlottl, Larclne-sl.l I bancari sono andati in van- ^ 

naca. Non sono trascorsi che Schiavetti; Serafini. Ricci, San-jtngglo con una punizione bat- 


Carboswda 21 12 4 4 38 16 30 "«nno m^o tutti buona volon. 
Prato 21 12 4 5 31 22 28 citare Favara, Chiave 

Monteponi 21117 3 44 22 2» Begucci, Burresi e Cavae 

Siena ' 21 9 6 8 27 26 28 ' * ' 

Pont»d«ra 2l 10 3 6 30 26 23 ALDO AIAZZI 

QrOMto 21 8 6 7 28 28 22 -- 

IISJSSSS Um itele a lew toppi 

Torre» 21 7 7 6 24 23 21 iiiairaurafa » loriiM 


sfuggire 


le Duonc e segna imparabilmente. liuo uomeincuo la »uucn.».v^ - 

Nella ripresa apre la segnatu- l'Ualcnlclo perdere malamente Belardl 
tnlalo.la ra 11 Fiorentini. SI è al 2*: 11 n. 


lo veniva se- 
iccl che, con 
sciata, sfrut- 
passaggio di 


Davanzali - Enic 


QrosMto 21 8 6 7 28 28 22 

Romuloa 21 8 7 6 28 28 23 

Montaveo. 21 6 9 5 33 28 21 

Torre» 21 T 7 6 24 23 21 

Chinotto N.21 76 8372620 
Siene 21 7 8 8 23 32 20 

Arezzo 21 6 6 8 30 27 18 

Solvay 21 6 6 9 25 30 18 

Lanciotto 21 6 2 13 20 33 14 

CivHavee. 21 3 8 10 16 41 14 

Colligiana 21 3 B l- »i i" 


Una sfefe a Sene Coppi 
inaugurata a Torino 

TORINO, 22. — Una Stele In 


21 12 4 8 31 22 28 cavare, v-mave- 'S;'"*:®’O»4««to avversario (almeno fo fiRti «ruggire alcune buone c segna imparabilmente. ...PV° -1 

21 11 7 3 44 22 29 Begucci, Burresi e Cavac- , ® vedere un incon- gUg classifica). Un av- occasioni per st^pMre. Nella ripresa apre la segnatu- 1 Ualcnlclo perdere malamente rinresa la nrcssiono del 

21 9 6 tìS»» «loW- - ^ T ve’wlo, 11 CentocéUe, che a Mlrmociando fin daU’talalo. la ra 11 Fiorentini. SI è al 2*: 11 Vnrnr? al fa nlù ^ 

-- — - - — — — --- S*u di il) miA'.vo di interesse pgrer nostro non merita al- porta avveraarla, Oanilave^cluòlo centroavanti Munzl. sfruttando og^ lo abbiamo visto tor- r . ,,„,i(,rtiili ai ne 

sia soiunlo l’estremo ddenso- sottovalutato; porUva II Pontecorvo In vantag- un Uscio del suo diretto avver- ^"im'^aisrus’ LTd? vengono pLmtl In be^fo 

re di una squadra Eppure 6 , di casa, slegaU ed glo dopo aver scartato con Impa- sano, segna da pochi passi. Al am^t^ itile ' Coirai U quale Srò 

cosi: li portiere del Centocel- mcoMludenti forse anche un «»blle desuezza due aweraart. ai rigore al rossi che viene tra- Punteggio che avrebbe po- stile da Cotam il quale i^ro. 

le. Bellantonio. ha fatto capi- Al 32’ del secondo tempo la , 9 .7® tute essere ancora più vistoso so non può far nulla ^1 u^ fu- 

tolo a sé ndl breve romanzo Ti” ifntffiui vittoria veniva consolidata da _ __ ...... portlerino delle « Fiamme » cllata al vo'o di SerMlnl che 


OllA 


21 7 6 8 23 32 201 memoria di Serse Coppi caduto Ipo AIjMAS. Ad un c^rto pun- 


® mente dato corpo al tentativi <»f“ 0 JldBta ^ sformato In goal da Buia, 

della partita di^tata.M al cam- abbozzati da Jtandaz- ^gWarlnl che col tiro potente gg- worronl accorcia le di 


® Il portlerino delle « Fiamme » cllata al volo di Serafini che ^fl^m^^rOMUOlUFlCiriEHII 
non avesse compiuto qualche au- -Precedentemente, aveva manda- 

■ tentica prodezza e se gli avanti to fuori una palla au azione 

• in moglla rossa el fossero deci- analoga ANMIINni R 9 P*TAP| 

■ si orima ad allargare le trame 11 goal della bandiera per gli_I 


ATTIVITÀ U.I.8.P. 


Giornata 
nei tornei 


piena di 
"Prati, e ' 


sorprese 

Scintillo. 


Il Prati B vince di misura suU’Argo (1-0) - Exploit del Margutta 
che regola il Pantheon (1-0) - Parità per Dinamo e Olimpia (1-1) 


|ni salva di testa sulla linea Virgili di Roma, 
mentre Bellanton|o era stato G. 

nesso fuori causa da un in- 
i .crvento precedente. 

Alla mezz’ora Arena sciupa TTW 

un pallone preziorissimo di 
Bartolomei. Nella rlpre.sa Ceci 
spedisce di poco a lato un pai- 
Ione che aveva -soffiato» a ■ rillBB 
Vellani. Al 4' su punizione | | Ivll 
calciata da Chistofari, Randaz- ^ 

zo rovescia al volo, ma ia pal¬ 
la colpito il palo giunge tra PrevalcilZS 
le braccia del portiere. 

Al 14* Bellantonio con un 
volo arditissimo toglie a Bar- trionP.ALìIIN 


ne marcato da Mion 
di una bella discesa 
bla, dopo che Terbi- 
espulso Sllvagnl per 


G. FOLCABELLl 


124- è ancora 11 Fiorentini a £«-jso In mostra ben poco di... fo-l proteste 
gnarc jJcr merito di Munzl. 11'coso alTattacco e una migliore Nel fi 


ENDOCRINE 


UN CONFR ONTO DOMINA IO DAL LE DIFESE 

Trio nfalminerva-A*batrastevere 0-0 

Prevalenza degli ospiti nel primo tempo - Facile occasione mancata da Venturini 


Nel finale 11 centro avanti del ortogenesl, Gabinetto Medico 
ro.ssi. che prima Inutilmente per la cura delle disfunzioni ees- 
aveva cercato di passare, riuscì- sualJ di orlRtne nervosa, psichica, 
va ad Incunearsi fra 1 due ter- endocrina consulUzlonl e etti® 
Zini avt-ersarl e a togliere quasi pre-post-matrimoalail 

;*;„SS!.'^ Il t Craml’Uff. Dr. t AHI fili 

sua squadra P:za BsquUlno, 12 . ROMA (Sta- 

C. M. rione‘ Visite B-12 e 16-18. festivi 
■ ---- 6 - 12 . Non si curano veneree 

Tarquinìa-SIEFER 1-1 --—- 

TARQUINIA; Colombo, Fa- ■I|y VV AMV 

parozzl Oindlzi. Donati. Bonel- f 9 ■ ■■IV ■ 

11 Rocchi. Tombini, l'everonl w aeaea VAam 

SESSUALI 


Torneo « Prati » 


RouteconrU'Spes 2-0 


Giornata piena di sorprese la uaraini. Mavnci. Le reti sono siate segnate per blico sottolinea con applausi >cnuini>i. riaccnuni. ucoc- 

ferra del •Torneo Forze Giova- ARGO: Galante. SeraflnL Mer- la Dinamo al 41' del primo lem- rtt 

nih Prati ». La partita disputata canti. Panerò. Poch. Natalinl. Bl- po su tiro di Fioraianti. malgra- _T" ”* ParteoM vilocis-ima dei c tisrotu 

dal Prati B e dali'Argo ha visto naco. Ponzo. Gazzarlni. Rossini do il portiere deU Olimpia Mar- ro«ooeri » che creano azioni perico¬ 
la vittoria di misura del Prati Ercolanl. tinelli avesse ‘tentato m • cifre- 9Allffif0rt9'J&6S 2*0 Tahilità dei difensori 

che. sconvolgendo ogni pronosti- La refe della vittoria è stata mis » di deviare la siero, non rvnitrvwi vw-^iive biaococerchiaii iiji(>edi 5 ee che TAIha 

co. è riuscito a battere l'Argo, segnata al i5’ del primo tempo, facendo altroché favorire il suo poNTECORVO: De Bernardi» *’ 

la squadra più titolata del Tot- su una azione di tutto l'aUacco. ingresse in rete. Per l'Oltmpia il scatoUtil. Rocchi Scagllarini II i 

neo. incappata in una nuova coronata dal tiro inesorabile di pareggio è venuto per mento del- oedrone. Caccia. Beiti. fidoie L* aoDUodirè ST om 

sconfitta e relegata in fondo alla «vofo //. la mezz'ala Cacchiant. che ha scagliartnl I. BlasL Cannavec- àrdila n^cìti »nì p:cdi di Fnnaro. 

classifica o sorreggere tl classi- * • * sfruttato sapientemente un lun- rquolo. laociaio ver-o la refe. Sono -empre 

co • fanalino ». Si attendeva la La seconda partita in program- 9° lancio in profondità. SPES: Ippollti 1. Larbonl. Cen- ‘'l?' dominano ma onn 

partita della riscossa da parte dei ma, molto combattuta ed tncer- Ecco le formazioni; londolo. Rlsianl. Nardi. FL '«"«adono I Padroni di ra*a Un 

rapassi dtìrdr^o. è penu^ to/ino ^/ine DINAMO: Santon'ccolo. Di'lpptni. Clemlano. Qt»r«alma 

to la conferma del Prati che si è dre deUa Dinamo e dell Olimpio Martino. Franco^ Lucchetti. Fa- Bertassl, Agosunl. j,,!, e eh 


Al 14 Bellantonio con un MarieUl. Severini. Salsa. BV V 

volo arditissimo toghe a Bar- TRlONP.ALilIXEnVA: Salvioni. di contropiede il goal dell» tiHoria. il quale ripete lo 8 lc«o errore del STEFER- TTonfera. Romagno- B M B B II M ■ ■ 

tolciinei una polla da rete. Da Lillo, Catelli; .Vndreoli. Wdf. Pa- ma il triplice Cscbio JelTorbitro pruno tempo U oiarnmel. Buoncrlstlanl. Ha iJ |9 U fB Hj M 

questo momento gl’interventi trìzi. Torella. CioUi, ricconi. D’An- unziona il ruuliaio d: parità che. La prcs«.ooc pialloro-'a m fa *cni- ' , Serio. Ferra- 

del portiere bianco-azzurro non drea. Rosati m dcnnitÌTa e giunto arenilo do- pre piu minacciosa .Al 2V lanmlji ' ’ ‘ Vocila Vlnct- dJ qualSlasl origine. Oetlulenza 

Si cetano' più: ne opera una AI.B.\TR.\SIL'VERE- -Nobile. Ca- ^ ‘«ju* n.i.rhfa sono porla d'» ' cosutuzionall Visite e cure cre¬ 
scine clamorosa mentre il Dub- "h". Orici. Bene.-ictti; Vegetali Tra i miplior o campo sono da appronilando dello -.oiazzamento ® ,, matrimoniali Studio medico 

sene cianioro»<i tircuvit, ii puu o-n, Ptarwitim t l'mr- ''«irnaUre: prr i paiIroDi *Ii cs-ti: |H)rti€rc, ^caravrnlafa to rete TARQUINI.X, 22. — /* putì- poup n» vv* Rrsi^AitiiiA 

blico sottolinea con applaust. Salv.on. .more di belle parale. Pa- M. VALLEROTONDA leggio equo rispecchia esatta- socialiste derS d^ rt meS 

G. N. ' , , . 'àe ha dupniain una partita ' mente t talari m campo delle or^ 9.13 ie,i 9 . fesL 10-12 e per 

——Partenza ec!ocis-ima dei c tigrotti j n, cre-ccodo > c d bra^o Uffìa Msifi-AlUrìlid 7.fì due squadre 22 giocatori gene- appuntamento - Tel 4iHA44 4 

H . _f „ n A («>»<»«"» d q-iadnlaiero U}lid ndllf Aptilld Z'U ^ ^ buona volontà Plarz» Indipendenza 5 rSUrtnne) 

lumVA#AV<a»A aa» S fi ln«. e *nt« I ahiiilil ib-i difensori in blocco il canilano Puren- I . min m cnif™ .iti pit<»i «*• uuuitu -v» k 


roaooeri * che creano azioni perico- Ijlln; per eli oppiti; il qiiadrilsiero 
liwe e iolo Tahilità dei difensori m blocco (•tiene il capitano Piicen- 
biaococercbiaii imjiedisce che l'Alba tini) e Venturini 
vada io Tantacno Poi 0 gù’co s> CARLO SCARINGI 


I < lilla s hanno collo -.eri un . ^ . . .. . 

DJovo succedo al danni della ^ ! - 

.modesta ..Aprilla»: un successo 5 defi altra squadra e OOTTOR 

-.-enuto ella line (hazmo segnato ^ ALFRFC 

Caponi al 39' e D'Angelo al 44 dt /affo. 


deb Cedrone.'Caccia. Berti. fidoM Salrtn"? e, fa app^nd.l" ^V^nna OsfieflSalva'HUmanitaS 1*0 «I 39- e D Angelo al 44 Tarquinia 

^Scagliartnl I. BlasU Cannevec- ,Hite n-citi •ni piedi di Fnnaro. HU.MAMT.AS: Molinar M; Cerei- ripresa; quando ormai la ^ 

lun- ejuolo. lanciato ver-o U refe. Sono "empre |i, S,tneoni. Seranion': D'AciMtino "iperanze di vincere erano ridot- ’^cme. Al ® t^‘‘i sciupa UM 

SPES- Inpolltt r Larbonl Cen- dominano ma non Ripaoii. Molinan Rmaldi. Tar- te al minimo Come al solito an- erosione al segnare mandando 

cfonL lóndolo Rlslani Nardi FL <*«briailono I padroni di ra*. len qu,ni. Ceeat:, Fornari. che Ieri TOetle Marc è scesa In “to. da tre metri. 


STROM 


ALFREDO umUlfl 
VENE varicose 

VBNKRU . PBLLB 
DISFIIN-Ziom 8 KS 8 UAU 


assiso al comando della tìassifica chiudere con un giunto risultato Gaeta. Giuli. Fio 
con autorità. Ecco le formazioni, di parità (l-l). che premia la jjppjnj^ Fellct. Grillo. 
PRATI B; BatUstonl. Carello rolonfò e l'ardore profuso nella OLIMPIA: Mortine 


lamiiiT A cBii-tMirtsTiE ittL’mr. . 

Vittoria di Gobbi 

davanti a Marinangeli 


OLIMPIA: MoriineiU. Pacinl. 
Poddesu. Angelini. Cella. Scttele. 
Cacchiani. Ughi. Lorenzeltl. La- 
quidaro. 


Ecco la closfiiQoa: Prati punti 
6 ; Giorni, p. 2; Dinamo e Olim¬ 
pia. p. I; .Argo. p. 0. 

Torneo «r Scintilla » 


I Refi.- al 26* del 1. tempo ••■«« un » ;piuii»uv -I^*- n U, ^monn , nne^ri ultimi fr». ocra del vortiere colombo che 

^nAvacciuolo* al 32’ del «econdn metà rampo arTrr^na alla nrrr- iìsre^jori: nr! Il trmpo* ul 4* ® rTBiiC, quegli Ultimi tre a a t po e Go^omoo, cn 

° r, riitori* lo lo-» Mnriai» Santelli H nemmeno convocali Essi — .-Vi esce dai pah fuon tempo. 

1* non ba «-ito e neri olnm: 11’ si Un gnirzo irre-istibilr de| iravol delta delTallenatore — sareboe- Le azioni Si alternano. Il gio- 

Arbitro: Virgir i di Rom». re|ri*lr« il c «errate » fina> dei ros; genie >aolellj II. ba mollo a fa- ro stati riservati per Ut dura «la- co è Kmpre veloce. Al 30' altra 

PONTECORVO 22. DaB'in mancano con Ventenni rore dei padroni di ca‘a. nei primi tica » di Anzio. occasione sciupata da Martelli 

ntrò con tl Soia li camno óon- J^"^^*** Fnardi» di Catelli, nnn mmnti del .erondo tempo la par- EvUlentemente se l allenatore rfte manda a lato da pochi passi 


■^■VBb La prima giornata del girone 

di ritorno ha visto -la squadra g « g 

del Pantheon, capolista della RJ I ■^■B » ■ 

Si è disputata ieri mattina, ancora due attefi della bella classlfioa. bauuta dai Margutta Im |^■■l|nl| I 

sulle pendici di Monte Mario, j cittadina della provincia. Il (t-O). -Approfittando che il Pan- a 

la V orava di corsa campe-Urionfo degli atleti di Barletta tàeon ha giocato con un uomo 

IfreMteSie, olire che per lo ! è «olo complelolo del 10. « |_ 

cinssifìca del Palio dei Quar-, posto di Costantini: tn to- ** * riuscita a pess^ in van- - 

♦;e»ri anche ner il Gran Pre- ^le ben cinque rappresentanti ‘ton aa goal di Sorge al GIRANE A 

p ^ Civitavecchia si sono clas- “ OinUnC A 

ì” I^tinfrt sificati nei primi 10. MAROCTTA: Gianni. Costan- I rUulUtl . 

la QÙTCLy OTOCiììiZ^XltCi OltlTTlfl* *» * • « tini Am&tOli ClXIT&tCPO SOx'CC. 

menfc rS^tJi^rhì^ Antonucci. Telit, Ras- 

-rio (che ha esordito nell atti- G. P, ujSP H Cintarecchia, Vaiiucci mauìos. N* 0»rtoc. 

rifà Olietica uùpina) misu-^^njermandola proprmsupe- p-^theon- Aauam Caznani •Tsrquinla-Stofw 
rata m. 1600 ed è risultato rìorita. guido la graduatore ^gwm. rKwi„»tlnl-*ll.tt»w> 

abbastanza severo per i con-,wn «" SiS. -Trioofal^lUtr^ 

correnti che hcinfio tOQZiaro {I punii di vantaggio ci M&ttios Vi**fbo-iNi*n«1d«lbAno 

traguardo a brevi intervalli t>angaretta ferma a 10 punti). ' *ThPoH-lli«ti 

uno dalValtro. Sella classifica individuale * * ♦ *Fra»Mtl-AMr«a 

La oifforia ha orròo al/or- ^^vbi "conili** rm^^^F^sehi secondo incontro in prò- cl*8»ìficR 

re atleta civitavecchiese Gob- ^ ^ ^ttlAi^vìtnce^^ gtamma delta giornata tl Trevi Sanlart 18 12 3 3 42 18 
bi che ha prcc^ufq tl conso- J • *JL ba. moramald^aio contro la piorMttini 18 11 3 4 40 23 
ciò Mannangelt dt o il quale ^Mo ^no Tubato niodesta Pipetta, segnando 5 reti Mwriaidalb. 18 9 f 3 41 21 

ha tentato invano dì resistere ® aiaiaieiii con i punir. contro una degli avversari. Oommmt 19 8 7 4 29 11 

all’ultimo scatto del vincilo- CARLO SCARINGI Ecco le formazioni: Aetrea 18 8 8 8 812i 

re. Terzo è giunto Maialtlli^ L’ordin* d’arrivn RIPCTTA: Oorteltazzo. Bacloc- Tarquinia 18 7 8 8 28 21 

della Lungaretta, che non e « mrrtjrsf Ttsx^, Marangoni ii, Mhm s A r ms m u. is 7 8 8 8| 9i 

riuscito a tenere il treno dei 1. Gobbi (Civitavecchia) in Marrano, Pippio. Carrus. Tomo- Trionfalm. 18 7 8 8 38 38 

due civìtavecchiesi, al quarto 5’20”6; 2. Marinangeli (id.) ttho. Zucchetti. Marangoni I. rioh B 8 8 8 87 88 

posto troviamo un altro arie- 5’25”; 3. Maialetti (Lungaret- trevi; De Sontte. itanouocll- Statar 18 8 8 8 88 38 
ta della Lungaretta Rosati, ta): 4. Rosati (id.): 5. Sindici li. Rioimo. cooodera. Blesi. Gob- rivoli 18 8 8 8 88 28 

Sindici, del Plinio Pompili (P. Pompili); 6. Catullo (C. w. Pedini. Quinu. Camponmchl. VHerfee 18 4 7 7 28 21 

(ex Somentano) è stato il Vecchia); 7. Folcarelli (id.); R«io. carucci. FraaMii 18 8 4 8 24 23 

quinto a tagliare il traguardo 8. Maiolini (Amici Unità); ecco la ctaesifica: Ftntbeon Mettuno W 2 8 8 28 28 

a notevole distacco dal vinci- 9. Annunziata (Flaminio); 10. p. 6; Trevi p. 8; uòrguttA p. 8; Orett e tar. 12 4 2 B 28 23 

tire. Al sesto e settimo posto CosUntlni (C. Vsochki). iMpetU p» 8 - il. BOeaBta 12 1 • tt IT 41 

i 


Risultali e classilìche 


^ ei so,*e l g,p(|„£ j 

Gianni. Costan- I risaltati . 

lucci. Te'.Il. Ras- *<* 

Mettio» *Cos2tat.-l. N. Centoc. 

„ *Tarquinia-8t»tar 

FÌor»«tInI-"ltatt»»»o 

. Misiano, Valluc- 

* Vitarbe-M unaldotaano 
•‘TtaolMIioti 

• • *Fra»MtI-A»tr«a 

4« La classifica 


ha moramald^giato contro la| pforontini 12 11 3 4 40 
modesta Ripetto. segnando 5 reti Mwrialdalb. 18 8 f 3 41 
contro una degli avversari. Oewnot 19 8 7 4 22 

Ecco le formazioni: ggtra. 18 2 8 8 23 

RIPETTA: Oorteltazzo. B&cloe- Tersuiiiia 18 7 2 8 88 
chi. Sali. Testa. Marangoni li. gibalr—tav. 18 7 8 8 23 
Marrano, Pippia. Carrus, Tomo- Trionfalm. 18 7 2 8 28 


GIRONE B 

I risaltati 


Olifettì-ValRioiifMie M 


contro con tl Sora 11 casino non. I « r - . . l Z ... k-*- jìv.€«:hvcuic4ii.i.- se mi.enaiore me manna a iato era pocnt vasai 

-omro OTu 11 oora u campo pon- facile ocra.iooe per »efB»re. .Anche ut* ron 1 Hnmaoit»*. , niia , li ha riservati ne- la F‘ ni ja- nhc In vtnrtnii. 

tecorvese non vedeva più um 04p,i,„n terrano. eoo •rioni L'HniMn.u- m è dite*» tenace- » i. a »\esso Martelli 

___ mente e lleie .ITiacon.ntenz. defi. hi^oni eletti ™ entrando addi- 

- 5 na prima linea («ib» Rinaldi è np- ^cra del buoni elemenU ora noi -zttura tn rete con il pallone. 

' p«r*o «nfficente) la sccnGita .ogUamo entrate nel compì- ffelal ripresa ti Tarquinia pai 

nnAMla jqoadra «.pile pur e.^endo co- ‘1 delTallenatore, ma non ci sem- sa all'attacco, ma la valida di 
• «tretta s »nbire p-eralenlemenie la bra ne giusto ne utile negare fesa della Stefer contiene tutte 

" ■ nres«ioBe dclTO.tienMUa è di- i questi ragazzi la soddisfazione i^ velleità dei locali i ouah 

Ri«liliali P plaRRilirliP 'r.v.,,!"'’'* • “ «f. t 

Imlwllllflll Ir IflClwvllllplllR nel •econd- tempo ^ jerf Patarozzi e Giudizi 

1 pAdrom di 5<nifT «Uif» rfMtretn campo amiamo visio #* tiiì inm 

a poc.re in dice, nonum per Tin- «quale-ano. che ta forma e la P’*^*^* fintsco- 

fortnoio occorro a larxiro'n. E non preparazione atletica non sape- ^ * ' paiiont. 

~ ^^— 1 ^*———. j li parlare di «fortuna ra nemmeno dove alloggiassero) ARMANDO BRUNORI 

nipnilC k CIDnilC Q iri»ado no» «i ne^ee a jfnatiare «i- nelle trasferte più dilliclll (o «•••••««•••iiitiuiniiiiiniimmn 

Uinunc A tllnuni. D »;ì 1» »>crac-:n», no» fi pno ebiedere ^ove altri si riffalano di anda- riHAnDAMn DAUniWIlA 

I risaluti I risaluti .tienuame cosi forse si sptegberebtera KUMURUU 

1 risaltati . l risaltati _ _ ^ F. convocazioni in «tremis) sera alle ore 16. rlo- 

■Santart-^rottatarrata 3-1 *0<iv«ttì T.rValmenton« 1-1 Al’ a: U • 4 4 L* partita e senza storia- per «ione corse Levrieri a parziale 

•CoaB»t.-l. N. OMitoc. <MI Annunziat*'*Aknas 34> Ullf61Tl*T32l!0IITQK6 l'I 14 minuti non si è as,slsUto ed beneficio delia C. R. L 

•Tarquinia-8t»^ 1-1 «Romana EL-8ora CW» OLlt'ETTI: Cim n . Rioucei. Per- altro che ad un «batti e ribat- 

Fìor»ntinI-*ltattuno 4-2 «Ostianoalira HamaiMta» 1-0 razzi; Liberan. loooceuL Salraton; ti > da un'area alTaltra e a qual- i vv/vaBavrv ■ «vva ■» ■ 

■Trieafainv-Albatrast. 08 «Oaa t a r otmia 2-0 Malafpio*. Caputo Ferragnti. Bui- che decisione piuttosto intempe- ( |||||||IL> 1 11111/a 

•Vitarbe-Murialdblhano 1-1 *Pontoeona»-8pOT 2-0 ‘•vfLVuG^-rfJiV r- «- vt .. deUarWtro Poi sono ve- | |||lj|| 1 i.X /| 1 jK|f,/| 

•TtaoH-Rioti 1-1 *Fondana-Atac OO *** Ciaponl e D'An- | J|f 1/111UU II UlIlJil 

n -lutaw-fi»™» A». 4-1 « r* " 

L. clMrific. te ^ ^ VIA BIPSTTA I«7.1« 

Sanlart 18 12 3 3 42 18 27 Annunziata 18 12 4 2 20 12 30 l Olivetti ne«ce spes»© a pcueirare 'Caponi e Pollcelta sono incappa- /OAOSSO PlOlltR CmftMirl 

Fiorantini 12 11 3 4 40 22 28 Sara 12 12 2 1 40 12 30 ■» «rea arrerfaria. Al ZF, l'ala de- tl in una giornata delle più nera ' . 

Mwrialdalb. 18 8 f 3 41 21 23 At«e 18 12 4 2 27 W 38 **« Mataipiu#. Kinuto a pochi me- e Prono, tanto per non esser» ! ft « I SS. 

2sr s te iSS” ss,5 j; :sss : Camere da letto 

« te S S S S Sm- S te • S S S S"VXJS;?‘*a'’^E ' «• ^ Sèi. ««tarai -r-nm 

Alb oMf — ta v. 18 7 8 8 23 23 so Alnw» 12 7 4 7 21 22 B tirato da FerranU iai«« l>«aal- quanto lOff 101711, prOfUO 

*rrionfalm. 12 7 8 8 28 28 28 HiMMinltaa 18 8 8 7 84 S 17 del portfw ^ It» gretti, S a I Otti 

RMi M 8 9 8 8f 88 18 8M» M 88 7 88 88 17 Al ST è «eaipre il emtraTaoti t la generosità che lo contradl- * 

zìi :SSSSfSrT‘5 :: cuordorobe, Tr«nBo« ; 

VHerb» 18 4 7 7 28 21 B Fondane 12 4 8 8 18 28 14 riprca. il V.Imoa. sufttri^nz^^ ÌumnL”'*55^ato ^W«**®^*** TqnéOggl .- 

FroMti 12 8 4 8 24 SS 14 OMtanaalva 18 8 1 12 SS 42 12 'oim* oMirur qualche calcio d’aufo- , Jv < tllT’ir'Sai» 

Nottuno 12 2 2 2 22 22 12 Romana CI. 18 4 4 11 14 Si 12 Al M*. per un erroreh* IfT.®^®,J®‘*®*j ^ " TICOLI 

Qrettatar. 12 4 2 B 20 23 11 Volmontono l5 2 2 IO 30 11 IO difesa (paUofP»»a i padroni |to pw c InsuffJctenza di prove » i H • RirF^SI re ^ 

, B 1 2 tt IT 41 T » —«- «o otUnzono un «ccoudo ri-lttn buon voto ai due terzlnL ^ ** SlttaAHJ ( 

*• ^ * 1 • w w di f rormo 1 « io 14 V 18 g butterlo è •empt» Ferraguti, SiWIIBO KiÙmAS _ } 


Decr. rrH- N. UMl dal T-1 i991 


eivis 

V. UFFICI DEL ViCARIO.Ip 

confeziona 

L ABITO SU MISURA 


*OlivOttì T.-Valinentona 
A n n u nziato-* Almo» 

* Romana EL-8ora 
*0«tion » o l v Momanitaa 
•Qoata Formio 
*Pontocorvo B poo 
*Fondana-Atoe 

* I talc a lcto- Fiamm o Azi. 

La clascifica 


12 littITSI TirdraOd 


19 1 • 10 M » IO* 


VIA RIPETTA I47-I4a 
f^rttso Ponto Corotir) 

Camere da letto 

Salo togghmi, pranzo 
In grotti. Salotti 
Guardaroba, Trumeau 
Tappezzerie, Tendaggi . 
A RTICOLI 
DA REGALO 


SANUmO BANDAS 
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vv P«f. 6 — « L»UNITA» DEL LUNEDI’ » 


Lunedi 23 febbraio 1953 


lUnità 


<l«l funadt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unita 


del litfied* 


Horenzo 





Sassari 



La corsa sarda di apertura è stata condotta a ritmo velocissimo - Magni. e Miliardi soli al traguardo si disputano la vittoria 
in una doppia volata - Nello sprint per i posti d'onore si piazzano: 3'Corrieri 4'. Baroni 5' Albani - Bella prova di Ciancola 


L’ordine d’arrivo 

1) MAGNI, km. 225 in or* 5,45 
n 38,660 di modi* all’ora; 2) Mi' 
nardi (L.«tnano); 3) Corriori 
(Bartali) m l’IO”; 4) Baroni; 
5) Albani; 6) Biagioni 7) Ket*' 
■••r; 8) Monti; 8) Mastrojannl; 
10) Bartalini; 11) Th*w«s*n; 
12) Ciabatti; 13) Morasoo; 14) 
Baranti; 15) Crooltorti a 2’42” 


r 


rainpica sulVultopUnio di 
Campcda, con uno sforzo de¬ 
ciso e violento, riescono a te¬ 
ner lontano il pruppo e rom 
pere così il nastro del tra¬ 
guardo della Montagna a c/no 
la (i53: nello sprint Barlali- 
ui scatta deciso e si impone 
di tre macchine a Clerici 
Roma. Staccato di 1’ e 15" 
arriva Bove; il gruppo viene 
dopo V .W". E’ Corrieri che 
fa il passo. 

L'altopiano di Campcda c 
tutto carico di ìieve; nell'area 
che frizza volano t corvi a 
dacine; per la corsa, quindi, 
ci vorrebbe un buon cappotto. 

Ma subito la strada accen¬ 
na a declinare c sul piano 
al sole, fa caldo. E poi, la cor¬ 
sa ha il sangue che bolle, fi¬ 
nisce ini po' prima di Maco- 
mer la fuga di Bartalini, Cle¬ 
rici c Roma, comincia Un po' 
dopo di Macomer, la fuga di 
Vasco Baroni. Intanto sullo 


slancio della volala sul tra-, ma Boriali — un’altra volta 


giuiTdo di Macomer, che Ba¬ 
roni ha vinto. Magni ha ten¬ 
tato il più grosso colpo, è 
scattato per un po’ ma poi lo 
hanno acchiappato (Bartali 
ha messo alla frusta > snoi 
e gli altri...). 

Ora, in fuga, c’é Vasco Ba¬ 
roni che è il fratello di Ma¬ 
rio; poi viene via dal gruppo 
Vincenzo Rossello e si aggan¬ 
cia a Baroni: in due si scap¬ 
pa meglio. Ma il vantaggio 
e sempre poco: 25” a Pauli 
Latino. 

Nel gruppo non si vedono 
pili Schwarzenberg, Ciolli e 
Biagioni. Che fine hanno fat¬ 
to? Hanno spaccato le gomme, 
torneranno piti tardi. La fre¬ 
sca vena di Baroni e di Ros¬ 
sella si esaurisce a Baulada: 
ò Magni che fa giustizia su 
Baroni e Rossello; poi, Fio¬ 
renzo « il Magnifico n tenta 
ancora l’avventura da solo; 


GRAVE LUTTO DELLO SPORT ITALIANO 


ILIO COLLI 

muore a Madesimo 


:ul ritatlano Ricci s; c classi fi¬ 
caio od un solo punto tlul pri¬ 
mo: I) Pcgis Rev (Francia) 212 
punti; 2) Igino Ricci (Italia) 211 
punti; 3) Jose[)h Vogg (Gcnna- 
nlu) 210,3; 4) Tlilollurc (Fran¬ 
ala ) 205; 5) Wicscr (Austria) e 
Oa\iae Un ol (Itnlla) 204,5; 7) 
Flsclicr (Gerniunla) 200 5; 8) At- 
tonlierger (Austria) 108; 0) Aldo 
Pedrano (Itnllu) 188.5; 10) Ru- 
t»sa (Francia) 188. 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIARI, 22. — Caccia 
t disperata ai telefoni. Però 
non ho ancora l’ordine di ar¬ 
rivo, quello giusto: scusate. 

Intanto mi hanno detto che 
Bartali non si è fatto un gran 
male. E ho saputo anche, che 
in fin di corsa, Ciancola ha 
I spaccato una gomma. Cornuti 
que il piccolo campione del 
mondo ha fatto una bella ga¬ 
ra; non c’è male come debut¬ 
to. E manco male Monti, Bar 
talini. Ciabatti, i nuovi 

Magni, « Fiorenzo il magni 
fico », ha fatto il grande, il 
.■ bel colpo; è scappato via a 50 
all’ora e soltanto Minardi si 
è agganciato alla sua ruota; 
gli altri, tutti, hanno dovuto 
mangiare la polvere Poi la 
volata; una volata che farà 
andare in bestia un'po’ tutti. 

Però che colpa ha Magni se 
la corsa è andata cosi veloce, 
tanto veloce da dare fastidio, 
persino, al foot-ball ? 

Ha vinto Magni e la sua 

b,cZ'‘é’lZÓ‘‘MÌnirdl‘'an;he H gìovaiic cninpioiic cli sci esce eli pislll 
PeUa^E^BakaH?‘E‘%aduto ha violenleiiioiile coiifro UH albci’o 

fatto mucchio con Soldanl e 
Clerici. Ma finché^ è stato in 
corsa, Bartali, si è fatto ve¬ 
dere vivo e svelto. 

La Sassari-Cagliari è stata 
una corsa veloce, una freccia. 

Sxdla bella strada d'asfalto si 
è visto un continuo tira e 
molla di scatti e di fughe, 
tante e tante da far girare la 
testa. Ma leggete, prego: qui 
Si racconta la storia di una 
corsa che scappa... 

In carrozza! Il treno delle 
corse parte per la graiule av¬ 
ventura. E* — per ora — un 
treno comodo, non troppo af¬ 
follato, perchè la stagione è 
oncora acerba, in fasce. Il 
treno — comunque — già cor¬ 
re; l’abbrivio è veloce: la Sas¬ 
sari-Cagliari è una corsa — 

• freccia che si lancia sulla bel¬ 
la strada d’asfalto che taglia 
a mezzo Io Sardegna c su¬ 
bito si gonfia e sbatte al ven¬ 
to della velocità. 

E’ un giorno chiaro, te¬ 
pido, oggi: il sole va e viene, 
come per un gioco di altalena, 
per colpa di tante leggere nu¬ 
vole che il vento muove; nu- 

• vale che sembrano latte di 
organdis bianco. La folla — 
agitata in viso — straripa su 
tutte le strade e grida, grida... 

Vi sono evviva ed applausi 
per tutti qui: per Bartali, pe¬ 
rò. la folla si fa bruciare le 
mani e perde la voce. 

Ore 11: Via di scatto e — 
subito — giù di colpo nella 
Scala di Ciocca, una discesa 
secca che delle Iiitnache 
(Ciocche, nel dialetto di qui) 
ha la forma. La corsa ha il 
passo lungo, ma nessuno si 
perde; con tutte le ruote in un 
mucchio, la corsa arriva a Co- 
drongianus, dove Biagioni. 

Bartolozzi,.Bartalini e Monti 
danno ali ad una breve fuga 
di una dozzina di uomini fra 
i quali Magni e Ciancola. Ma 
tutto finisce dopo un quarto 
d’ora e Bartali strizza un oc¬ 
chio come per dire: « vole¬ 
vano farmela ma sono stato 
più lesto di gambe». 

Il vento ha spazzato il cie¬ 
lo: ora sulla corsa si adagia 
un pallido sole di un biondo 
color di miele. Cli uomini 
hanno fretta; l'elastico degli 
scatti e delle fughe è sempre 
tirato: un’altra fuga di Cle¬ 
rici,'Bartalini e Roma arri¬ 
va a Bonnanaro con 30” di 
vantaggio su Ciabatti e Bove: 
li gruppo nel quale già si 
agitano Magni e Bartali ar¬ 
riva 58” dopo. 

Presto il gruppo accniappa 
Bove c Ciabatti, invece Cle¬ 
rici Bartalini e Roma allun¬ 
gano di più il passo e sulla 
strada che con dolcezza si ar- 


MADESIMO, 22. — Un gra¬ 
vissimo lutto ha colpito lo sport 
italiano. Oggi infatti, mentre di. 
sputava la gara di discesa li¬ 
bera sulle nevi di Madesimo, 
trovava la morte l'a/zurro Ilio 
Colli, il ventiduenne atleta già 
noto m campo nazionale c in¬ 
ternazionale. 

Era partito, Ilio, ad andatura 
fortissima, coiraudacia e la spe. 
ricolatezza che lo caratterizza¬ 
vano ed era quasi giunto sul 
traguardo (mancavano soltanto 
cinquanta metri) quando fu vi¬ 
sto sbandare paurosamente c 
perdere il controllo degli sci. 

Uscendo di >pista, rotluta an¬ 
dava violentemente a cozzare 
contro up albero. RaccQlto amo¬ 
revolmente dai compagni di ga¬ 
ra che si precipitavano sul iuo. 
go della sciagura. Colli veniva 
trasportato all’ospedale dove 
poco dopo spirava fra le brac¬ 
cia dei suoi amici. 

Niente avevano potuto fare i 
sanitari per evitare al giovane 
discesista la orribile morte che 
troppo violento era stato ii col¬ 
po contro l’albero alla vertigi¬ 
nosa velocità cor la quale il 
giovane azzurro stava scenden¬ 
do verso il traguardo e la vit¬ 
toria. Ilio Colli faceva cosi la 
tragica fine già toccata tanti an. 
ni fa ad un altro grande cam¬ 
pione del nostro sci: Giacinto 
Scrtorclli. 

Una profonda insensibilità e 
anciic irresponsabilità rivelava¬ 
no di fronte alla sciagura gli 
organizzatori del Trofeo Vecchi 
che facevano proseguire le ga¬ 
re; e poco dopo si verificavano 
altri due incidenti. 

Del primo era vittima un al¬ 
tro giovanissimo sciatore, An¬ 
tonio Giannera, il quale nello 
stesso punto che aveva causato 
la tragica morto di Colli sban¬ 
dava c andava a cozzare con¬ 
tro lo stesso albero. 

Trasportato aH'ospedalc di 
Chiavenna, gli avevina riscon¬ 
trata una grave lesione interna 
per cui veniva ricoverato con 
prognosi riservala. L'altro inci. 
dente toccava all'azzurro Bruno 
Burrini, che per fortuna rom¬ 
peva soltanto gli sci. 

Solo dopo questo nuovo inci¬ 
dente la gara intemazionale 
veniva finalmente sospesa. 


Gurdini sospeso 

I — . 

MILANO, 22. — Con provve¬ 
dimento d’nrfenta, la Federa¬ 
zione Italiana Tennis, in rela¬ 
zione agli incidenti di Manila, 
ha sospeso oggi da ogni atti¬ 
vità agonistica a tempo inde¬ 
terminato il giocatore Fansto 
Gardini, in attesa di un più 
dettagliato esame della sua po¬ 
sizione sulla base delle docu¬ 
mentazioni che perverrano alla 
Federazione. 


Bartali... — è li, sulla ruota di 
Magni e lo inchioda. 

Pianura c pianura, la stra¬ 
da ora, brucia al sole; al bor¬ 
di (Iella strada crescono alti 
fichidindia, come parapetti. 
Su questa strada fugge Ge¬ 
stri che già gronda sudore: 
anche Gestri non andrà lon¬ 
tano; anche perchè si alza il 
vento che prende in faccia 
la corsa. Il pns.so cala ma 
sempre abbastanza veloce, sui 
35 e piu all'ora 

Un po’ di tran-tran, la mu¬ 
sica che addormenta la corsa. 
Ma il disco si rompe presto: 
subito dopo il traguardo di 
Oristano (è sempre dopo lo 
slancio dello sprint che oggi 
nascono le fughe. .) .scatta 
un’altra volta Vasco Baro¬ 
ni, qiu'.sfn volta con Massocco 
Anche (incsia è una fuga bre¬ 
ve che dura il tempo che ci 
vuole per fumare una siga 
retta. Anche Apo Lazzarides 
spunta, per un po’, fuori dal 
gruppo, ma la sua audacia è 
uibito punita da Magai... 

Ecco, di nuovo, la musica 
del tran-tran; il disco gira, 
gira... gira fino a un tiro di 
schiop))o da Uras quando 
Ciancola, Barozzi, Medri dati 
no il via ad una fuga cui su 
bito si agganciano Magni, 
Corrieri e Croci-Torti. L’azio¬ 
ne di attacco è veloce, poten¬ 
te, ma non riesce a prendere 
Il largo per la pronta rin¬ 
corsa di Bartali c Minardi 
•E viene la rampa di Sarda- 
ra dove spunta un ragazzo 
di belle speranze: Bartalini, 
che gioca di audacia. A cac¬ 
cia di Bartalini partono poi 
Ketelcer c Ciolli e lo acchiap¬ 
pano. Fuga a tre. nella cui 
.scia si lanciano Thi/ssen, 
Monti e Mano Baroni, e più 
tardi, Baronti; quelli che 
scappano e quelli che iiise- 
guano fanno gruppo, fuga a 
sette. 

Ma ecco che dal gruppo 
vengono fuori anche Magni, 
Impanis, Clerici, Minardi c 
Corrieri che si agganciano al¬ 
la fuga sulla rampa di Sardà- 
ra. E cosi, ora gli uomini che 
scappano sono giusti una doz¬ 
zina. E a gruppo? E’ rimasto 
Un po’ indietro: a Sardàra il 
suo ritardo è di 43”. 

La fuga corre di gran pas¬ 
so e il solco del distacco si fa 
pili fondo. Poi II gruppo si 
lascia scappare anche Barta¬ 
li, Albani, Pasotti, Crocìtor- 
(i, Somaux', Soldani, Martini 
li cui ritardo sitila pattuglia 
che fugge è di un V c 15”. 
Questo a Nuraminis, Cagliari 
c 'laggiù; dietro quel soffice 


velo di foschia: voglio dire 
che il traguardo non è più 
tanto lontano. Il gruppo, dal 
quale si sono sganciati anche 
Moresco, Biagioni, Sali in beni, 
Marinelli, Ciabatti, Mastro- 
ianni, ha ormai perduto la 
corsa; ma r.è la pattuglia di 
Bartali nè quella di Moresco 
l'hanno persa. 

Ecco infatti gli nomini 
che sono con Bartali che ac¬ 
chiappano la fuga un po' fuo¬ 
ri Monustir; cd ecco gli uo¬ 
mini che sono con Moresco 
che «cchiapjMUio la fuga 
quando già si profila la peri¬ 
feria di Cagliari. 

24 uomini .sono in vista di 
Cagliari: una grossa volata 
sul traguardo? Forse. Ma... un 
momento: ecco ancora Barta¬ 
lini che scatta e si trascina 
Martini, Mario Baroni, Bia- 
gioni, Mastroiannl, Impanis, 
Thgssen, Albani c Kcteleer; 
ma la grossa pattuglia non si 


rompe. Finalmente alle prime 
case di Cagliari il colpo a 
sorpresa, quello, che decide} 
è Magni che scatta di forza, 
con violenza; soltanto Minar¬ 
di gli resiste: Magni-Minardl 
è un tandem che vola. Infatti 
nella lunga traversata deità 
città Fiorenzo e « Pipazza n 
si avvantaggiano di V e 2” 
sul gruppo perchè Soldani ca¬ 
sca e Bartali gli va addosso. 
Un parapiglia... 

Un parapiglia anc’c allo 
studio Amsicora perchè la 
corsa — velocissima — arri¬ 
va quando ancora il Cagliari 
e il Genoa stanno giocando 
a foot-ball. Il nastro del tra¬ 
guardo era stato così spostato 
nel budello di strada che por¬ 
ta alla pista: erg Magni che 
batteva il passo e perciò pas¬ 
sava davanti a Minardi. Co¬ 
munque Magni e Minardi so¬ 
no entrati in piita e hanno 
fatto una volata che più non 


' r - . 

valeva per l'ordine di arrivo. 
Magni ha attaccato alla cor¬ 
da, ha fatto « navigare » al 
largo Minardi il quale è ca¬ 
duto e si è spellato un brac¬ 
cio e la coscia. 

Un arrivo disgraziato dun¬ 
que; comunque è la ruota di 
Magni che per due volte ha 
strappato il nastro; e poi, la 
vittoria, a Fiorenzo il Magni¬ 
fico » oggi se l’è guadagnata, 
se l’è sudata per tutta la 
strada. 

E il gruppo? E’ caduto in 
città: così si c tutto sparpa¬ 
gliato, è arrivato alla spiccio¬ 
la, un V e 2” dopo Magni 
e Minardi. Nella volata del 
gruppo, sulla linea tracciata 
in fretta, è passato Giovanni¬ 
no Corrieri e poi — cosi mi è 
parso (c’era un po’ di confu¬ 
sione...) — Mario aBroni, Al¬ 
bani, Keteìeef Ciabatti. Ba¬ 
ranti e Thyssen. 

ATTIUO CAMOBIANO 


IPPICA 



li vincitore Fiorenzo Magni in azione 


Al travolgente 
il Gran 


spunto di Accorto 
Steepfe Chase dell* Urbe 



Il vittorioso arrivo di Accorto davanti a Fogliano 


RUGBY 


léU Romu butittiu pew* O uS 
sulVinfido UQwilnno 


Gli sportivi italiani inchinano 
con profondo dolore la loro 
bandiera davanti a questo nuo. 
vo Caduto dello sport. L'Unità 
partecipa Con animo commosso 
al cordoglio degli sportivi e in 
particolare a quello della fami¬ 
glia del giovane campione. 


Rieri a un punto da Rey 
nelle g are di Ct iamonix 

CHA.MO.NI.X 22 ~ Kcco i n- 
tu.tali de; gran premio di Cha- 
■nonix di salto con g.l sci in 


RORLA: Duce; Rossini. Fa¬ 
rinelli. Zanatta, Pitorri; Ma¬ 
rini, Perrone; Àlartini. Curii, 
Gabrielli I: Riccioni, Barsan¬ 
ti; Silvestri, De Santis. Ga¬ 
brielli III. 

AQUIL-A: Tartaglini; Spa- 
ziani. Costarella, D’Alessan¬ 
dro. Marganella; Del Grande, 
Martinelli: fiatolomucci. Fio¬ 
rini. Fiocco; Cardareellì, De 
Biasis; Curii, Ibi, Cambise. 

Arbitro: Piva dì Rovigo. 

(Dzl nostro corrispondente) 

L’AQUILA. 22 — La Roma 
dovrà proprio conservare un 
cattivo ricordo del campo a- 
quilano. Già la prima partita, 
disputata sul jne^esimo terre¬ 
no e che tra l'altro fruttò ai 
bianaconen una meritatissima 
vittoria, è stata, come tutti 
sanno, annullata per i noti in¬ 
cidenti che infiorarono rin¬ 
contro. e che portarono alla 
squalifica di ben quattro gio¬ 
catori romani. Se la deci.^ionc 
fu giusta o ingiusta non sia 
a noi giudicare. Fatto è che 
la partita odierna, che valeva 
come recupero, vedeva logica¬ 
mente in campo una .-quadra. 


SPORTS INVERNALI 


Trionfano le 

" mondiali „ 



sovietiche 

di pattinaggio 


s ‘ 






m.' 


(Nostro «errizio particolare) 

LILLEBÀm ER (Norve- 
gte), 22 — C*B una nuova 
ipléiidMa affermaai*ne delle 
patttAOirtet aoTtettehe ai sono 
•nf cencluai i campionati mon¬ 
diali di pattiaaggia za ghiaccio. 

Già da da Ieri, qaand* le 
ragaase dcllTIRSS avevaaa iai- 
puata la tara aehiaccteatc aapc- 
riarità aclla gara dei 5M e MOO 
iBetei, MB ai Batriva alean 
dahM* eh* n piiai* paoU aaaa- 
lato al ternMac delle gare fareb¬ 
be aadaO* b preaUBre aaa delle 
aticte aartettebe. 

Lb Mia faTatU la da ieri ai 
era rMrH«B fra U Zafcava. da- 
mHmtrtm dai SM ssetri e della 
ehc CBB an ma¬ 
ri era faipaoU nei 
La cSaaridOB flaaic vedeva, 
to priaM tiaraau 


di gare la Znkova in testa se 
gnita ean uno scarta miniala 
dalia Scbeccalicva. 

<|aindl il mativo centrale del¬ 
le gare era il daclla fra le dae 
connazionali; un duello, diete- 
ma sabito, risaltori a lavare 
della Seheegolieva che così è 
la campionessa mondiale di 
pattiiuggio sul ghiaccio. 

La temperatura è mite e il 
ghiaccia ideale qaanda acenda- 
aa In pista le coocarrenti per 
dispatare la prima gara in pra- 
graauaa: i 1006 di velacltà- 
Prcndona sabita la testa le 
dae savicUchc in lizza per 11 
prlmata camplcsoiva c ri dan¬ 
na battaglia fina alla flne della 
gara aegaitc nel gira di decimi 
di seconda dalle altre tre bra¬ 
vissime sarletiehe, Scllkava, 
AkUleva • KaadaacvB a 


finlandese Hantancn. 

Si deve adessa correre la gara 
deetstra per assegnare il titalo 
eampleariva: i 5666 bl 
L a fàvarito di «neste gara è 
la flalaadese Hantancn che in 
fatti nan smentisce il pronostico 
vincendo la gara. II tempa del¬ 
la viocitricc è eecezianale; il 
prinut# mondiale della savietl- 
ca Karelina, stabilita nel 1951 
ad Alma Ala. ean II tempa di 
ri6”7 è abbassata a S’OS”!. 

Ma nache la gara della 
Sehcegalieva è meravigliasa c 
la campianesm savietlca ean- 
qaista il prime posta assalato 
ed è la naava campionessa 
mandtele. Al seeanda posta la 
Zakava. al terza la Sclikava, 
ma n dtele della 


■ano MALVS 


la romana, con i nervi a fior 
di pelle ma desiderosa di co¬ 
gliere nuovamente il frutto di 
una più alta scuola c di una 
diflerenza di valori che la 
classifica indica chiaramente. 

Il « 15 >» romano si è lascia¬ 
to prendere dall’orgasmo, non 
riuscendo più a ritrovare 
queirequilibrio che gli avreb¬ 
be senz’altro permesso di con¬ 
durre in porto un risultato 
utile. Ma quando si subisce ad 
appena un minuto daU’ìnizio 
uno svantaggio di 3 punti per 
un diabolico h drop >* di Del 
Grande, sfidiamo qualsiasi 
squadra a ritrovare il suo 
equilibrio contro una compa¬ 
gine galvanizzata dal succes¬ 
so. chiusa in difesa ed inten¬ 
zionata a difendere il \antag- 
gio a lutti I costì. Con il Ro¬ 
vigo successe la stessa cosa, 
ma noi confronti dei campio¬ 
ni d’Italia non c’era il prece¬ 
dente deirAquila; e se contro 
Battaglini c compagni la rea¬ 
zione dei romani fu pacata e 
produttiva, contro gli aqui¬ 
lani non ha portato che ad 
un raccaorciamcnto delle di¬ 
stanze. 

Passati in vantaggio al pri¬ 
mo minuto, i romani contrat¬ 
taccavano con aperture ve¬ 
loci e ficcanti, ma erano an¬ 
cora gli aquilani a segnare in 
contropiede con lo stesso Del 
Grande con un secondo dosa¬ 
to o drop y>. I romani perde- 
\-3no completamente la testa 
attaccando alla disperata la 
solida difesa dei locali, ma 
senza esito. 

Nella ^ipre^a ie cose non 
mutavano. I bianconeri pre- 
mevana in area avversaria e 
giungevano al successo con 
Slarini. che andava in meta 
dopo una mischia sulla linea 
di fondo. Gabrielli 1 trasfor¬ 
mava; ma sul 6 a 5, invece di 
ra\*\ivarài, la partita si face¬ 
va più confusa. I romani at¬ 
taccavano alla ricerca del suc¬ 
cesso! ;il gioco si faceva sem¬ 
pre più falloso e prima Ros 
sini, poi Silvestri, venivano 
espulsi daU’arbitro. Le 
ranze dei romani affievoliva¬ 
no e la loro precipitazione fa¬ 
voriva gli a\’''cresari più at¬ 
tenti e decisi. 

ITALO STIPA 

I RI.SL'LTATI; «AquiU-Roma 
6-5; Mitene-’BrescU 8-3; *P«r- 
BW-PctnrcB 3-6; *Rovig*-N*- 
MH lS-6. 

I LA CLASSIFICA : Fanu 


p. 21; Milano p. 20; Roma c 
Rovigo p. 18; Petrarca p. 17; 
Brescia p. 11; Treviso p. 8; 
Amatori e Aquila p. 6; Napoli 
p. 5. 


r.ALLACANESTRO 

Battuta la Roma 

dal 6ira a Bologna 


QUf.Ja t.je sembrava la gior¬ 
nata più Calma dei torneo si c 
climo^trHta invece la piti scon- 
vo gente B.-ista guardare t nsul- 
tfati iier sircerarsene: c stale un 
po' :a nv otla dello • poverelle ». 
La Triestina ha lermato. sla pu¬ 
re al paregg'O. i campioni d'ita- 
.IM de! Borietli (52-52); il Na¬ 
poli ha regolato il favorito Va- 
re-ie mentre la Goriziana ha bat¬ 
tuto nettamente l Itala Gradisca. 
Se aggiungiamo a questi risulta¬ 
li que !o ol Bologne, dove il Gi- 
ha na imjKvsto ancom !a sua su- 
penontà ai biancoste.Iati roma¬ 
ni cne in casa dei g:a'.’.i non 
«Hìno ruttiti ancora a spuntar¬ 
la dobbiamo dire che. In termi¬ 
ni « tolocalcustlci » questa c una 
giornate da « mihonl »! 

Di rego.are non c e che il n- 
I c «megu lo dalla V nus 


a Gallaratc. previsto anche nel¬ 
la sostanza. Più inattesa invece 
la vittoria della Rej'er e Pesaro 
per quanto ritenuta da molti co¬ 
me ])ossiblle. 

Gli insucce^i dell'ìtala, della 
Roma € del Vaiese hanno favo¬ 
rito la marcia della Virtus e del 
Gira, rimaste da soie a conten¬ 
dersi la seconda poltrona. Nel 
settore di coda, mentre si fa .sem¬ 
pre più precaria la posizione 
della Benelti e della Galisratese, 
Il Napoli. la Triestina e la Gori¬ 
ziana hanno potuto effettuare 
un passetto in avanti veiso la 
salvezza. 

I RISULT.4TI: •NaDoh-Varese 
56-54; «Gorìzia-Itala 42-36; «Tne- 
stlna-Borleitl 5252; Vlrtus-’Gal- 
larate 64-50: *GirB-Rcma 51-42; 
Rejer-*Pesaro 37-32. 

II campionato femminile: co- 
me«se-*Pireni 47-30; *Pav»a e 
Faenza 45-45. *Bernocchl-Slpra 
36-32. 


Si fioelle il (.1. MariieM 
fella Miioiiile i basket 

BOLOGN.A. 22. — Il Commia- 
earlo tecnico della squadra na- 
Eionate di pallacanestro. Gfanoar 
'o Morìnell:. ha ieri presentato 
iC dimi^stom alla Presidenza del¬ 
la F I P. 


Ad una settimana di di¬ 
stanza di un tanto discusso 
Gran Premio Siepi, Accorto 
ha confermato'di essere tor¬ 
nato quello di una volta vin¬ 
cendo in bellezza nel finale 
il (Srande Steeple Chase 
dell’Urbe dinanzi al favorito 
Fogliano che nulla ha po¬ 
tuto opporre al bruciante 
spunto del figlio di De Nit- 
tis negli ultimi duecento me¬ 
tri; ma è bene dire che 
parte del merito della vitto¬ 
ria va al fantino di .Accor¬ 
to, Carangio che ha dosa¬ 
to alla perfezione il suo al¬ 
lievo, conducendolo con sag¬ 
gia prudenza fino all’ultima 
siepe per dargli via libera 
solo nel tratto piano. ^ 
Tattica intelligente che 
non ha fatto pesare su Ac¬ 
corto il notevole divario di 
peso che lo divideva dal suo 
giovane avversario e gli ha 
permesso poi al momento op¬ 
portuno di sfoderare il suo 
bruciante finale per aggiudi¬ 
carsi la ricca moneta di 3 
milioni. Una buona corsa 
avrebbe anche fatto Lanit- 
tis e forse avrebbe potuto 
dire ancora una parola alla 
fine se non fosse stato sa¬ 
crificato in una tattica di te¬ 
sta assolutamente assurda io 
una corsa in steeple, per di 
■più sulla gravosa distanza 
di 4500 metri. 

La corsa di Lanittis sem¬ 
brava destinata a far senti¬ 
re il peso ad Accordo (ed è 
forse per questo che airultimo 
momento Da Zara aveva la¬ 
sciato solo il suo pensiona¬ 
rlo relegando in scuderia Er¬ 
mellino e Selvazzano che 
avrebbero dovuto spianargli 
la strada) ma Carangio non 
si è lasciato premiere in 
trappola ed ha regolato la 
sua corsa esclusivamente su 
Fogliano cui non ha mai 
permesso di andarsene tran¬ 
ne per un momento in ret¬ 
ta di fronte allorché egli 
aveva dato fiato al suo ca¬ 
vallo. 

Al via era Lanittis ad an¬ 
dare in testa guadagnando 
molte lunghezze su Accorto 
e Fogliano che procedevano 
appaiati precedendo di poco 
Tire Vieille e l’Apprenti 
Sorcier: posizioni immutate 
durante la lunga dirittura 
delle tribune e la salita. AI 
termine di questa Lanittis 
flrallentava randatura ed il 
isuo distacco da Accorto e 
fogliano. diminuiva. Nulla 
di nuovo al secondo passag- 
^o per quanto riguardava 
le posizioni di testa mentre 
l’Apprenti Sorcier e Tire 
Vieille apparivano nettamen 
te staccati. Al termine della 
salita Lanittis forzava nuo¬ 
vamente randatura seguito 
da Fogliano che, lascialo 
Accorto passava all'attacoo. 
Alla siepe del muro Accor¬ 


to appariva staccato (Caran¬ 
gio evidentemente gli aveva 
dato fiato) mentre Fogliano 
era a ridosso di Lanittis che 
continuava a condurre. 

Alla grande curva Accor¬ 
to faceva un gros.so balzo in 
avanti ed appariva di spun¬ 
to alla sella di Fogliano che, 
richiesto a piene braccia da 
Murray stava passando La¬ 
nittis ormai esaurita. 

In dirittura d’arrivo entra¬ 
va per primo Fogliano con 
all’interno Accorto che Ca- 
rangìo conduceva con pru¬ 
denza su tutte le siepi: i due 
cavalli affrontavano appaiati 
l’ultima siepe sulla quale Fo¬ 
gliano guadagnava una buò^ 
na lunghezza ma nel tratto 
piatto Accottò tomdVa tran¬ 
quillamente sul suo avversa¬ 
rio per batterlo di una lun¬ 
ghezza al palo d’arrivo. Ter¬ 
zo era Tire Vieille che pre¬ 
cedeva nel finale Lanittis 
che ormai non poggiava più 
un piede in terra. 

Grandi applausi del pub¬ 
blico ad Accorto tornato il 
miglior cavallo italiano ad 


ostacoli ed al suo bravo fan¬ 
tino al rientro al peso. 

Splendida giornata di sole, 
terreno buono, pubblico del¬ 
le grandi occasioni. 

Ecco i risultati e le quote 
relative del totalizzatore: 
Gran Steeple Chase dell’Ur¬ 
be (metri 4500): 1) Accorto 
(75,5 kg. Carangio); 2) Fo¬ 
gliano (64 kg. Murray); 3) 
Tire Vieille (65 kg. Preti); 
4) Lanittis (69,5 kg. Passa- 
rini). Tot.; V. 24 P. 13-13 
Acc. 21 Dup. 71. Pr. Val Te- 
verina: 1) Astre tfOrient; 2) 
L?Odeon. Tot.: V. 22 Acc. 28. 
Pr. Piave: 1) Augusto; 2) 
Gia-Lu. Tot.: V. 35 P. 17-16 
Acc. 54. Dup. 90. Pr. Brac¬ 
ciano: 1) ' ■Brunelleschi; 2) 
Lisa; 3) Anzoléto. Tot.: V. 23 
Acc. 36 Dup. 72; Pr. Sacco: 
I) Castellano; 2) Garrulo. 
Tot.; V. 25 P. 16-19 Acc. 47 
Dup. 60. Pr. Valmontone: 1) 
Incile; 2) Dunkerque. Tot.: 
V. 36 P. 16-13 Acc. 32 Du¬ 
plice 96 D.A. 5420. Pr. Vol- 
tiimo: 1) Rimini; 2) Ingres; 
3) -Ingrid. 

G. B. 


À ©ISSO 


A tempo di record 

Fortunato II nell’“Europa,, 


(Dal nostro eorrlspondente) 

MIL.4NO, 22 — La sicurezza 
ostentata dal clan francese alla 
vigilie della grande corsa, ha 
trovato oggi una più che valide 
giustitleazione In pista: Fortu¬ 
nato II ha vinto da assoluto 
campione il Premio d'E;urepa 
1953. arrivando al traguardo 
con autorità e un buon margine 
di vantaggio. Il cronometro ha 
poi confermato con il suo re¬ 
sponso: 1.20.8 al chilometro, 
battuto quindi il record deUa 
gara di quasi due secondi! 

Bellissima corsa, ricca di emo¬ 
zioni. questa 26 edizione dello 
« Europa ». tecnicamente e 
tacolarmente riuscita nel mi¬ 
gliore del modi, allietata, da una 
limpidissiina giornata di sole 

La partepra con l'auto-stari 
è stata buona, soprattutto se st 
considera Feievato numero del 
trottatori partenti, una dozzina, 
schierati su due file. 

Liston andava subito in testa 
seguito da Bellona. Livenza (che 
era riuscita a sgattaiolare abil¬ 
mente tra i sedioli). Volframlo. 
Dinosauro, t fraiioesL Vestono 
e gli altri, col solo Valenzano 
attardato da una rottuia. Allo 
Inizio della prima curva Bello¬ 
na prendeva il sopravvento su 
Liston. Provocando un allungo 
di Livenza che veniva a prende- 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Seri* B 

I rìsulluti I La classifica 


^Legnane-Salernitana l-t 

•Pafieva-Trevise 6-6 

•Messina-MefieBa 1-6 

*FleBibiiie-ViccBta 3-S 

'Lacchese-Meaia 1-1 

«Cagllarl-Gcnea 1-1 

*Marso<to-Fanfalla 3-3 

‘Slracnsa-Brescia 1-1 

'Catania-Vcrena 3-1 

Le parlile di domenica . 

Sìracasa-Brescia 
Marsallo-Fanfalla ; 
Cagliari-Gcnea 
Messina-Modena 
Lnrchese-Menra 
Lcgnano-Salemitan^ 
Padeva-Trcvbso 
CateBia-Vcrenm 
Fteiktaa-Vlcema 


23 13 
23 13 
23 11 
33 16 
23 9 


Cagliari 
LcgnaM 
Genea 
Man*tto 
Catania 
Brescia 
MBnta 
Messina 
Fanfalla 
\'iccnsa 
Treviso 
FioBilmo 
Modena 
SalemiL 
Verona. 
Padova 
Larebese 
Siraensa 33 
La Laeekese 


22 

0-* 

r- 

22 

22 

23 

21 

21 

23 

22 

22 


6 4 

3 5 
« 5 
6 6 
« 7 
9 6 
5 8 

5 8 

8 7 

6 8 

9 7 
8 8 

6 9 
8 8 

4 11 

5 18 

6 11 

7 11 
steU 


36 26 36 
46 18 29 

28 17 28 
25 15 28 
25 22 24 
19 19 23 
25 27 23 

27 33 23 
35 39 22 
32 23 22 

29 24 21 

28 29 29 
18 33 18 
21 31 18 
34 31 18 
25 33 18 
23 34 15 
14 29 15 
penalìi- 


kaU di nn 


into. 


Seri* C 


I risultati 


9-9 


9-9 


2-1 


Lecce-Livorno 
Vigcvaao-Maglie 
Regflana-Maateva 
Plsa-Moiretta 
SanrcMese-Paraia 
Aleseandria-Pavia 
ArewToranto-Pteccnsa 1-1 
Enpoli-Sambenedettcsc 1-9 
Venezia-Stabia (ria. nebbia) 

le partite di di meid ca 

Lccce-Llvomo 
Vigevano-Maglìe 
ResfiAna-Maatova 
Pisa-Motfette 
Sanremese-Parma 
Aletsandria-Pavia 
Ara. Taraato-Kacenza 
Empoli-Sambenede ttese 
Venesla-Stabta 


La classifica 


Pavia 

Alessan. 

Arsteraa. 

Parma 

Livnmo 

Baipoli 

Piaccau 

Maglie 

Pisa 

Sanrem. 

Lecce 

Mantova 

Venezia 

Molfette 

Reggiana 

Saabened. 

Stabìa 

Vigevano 


22 15 
31 11 
31 19 
31 19 
31 9 
33 19 
31 9 
SS 8 


23 


29 


21 

31 


3 35 
2 34 

5 39 

6 38 
5 19 

8 29 

7 33 

8 21 

7 38 
19 39 

9 21 
19 33 

8 18 
8 33 

19 28 
19 19 
19 18 
13 28 


16 34 
16 39 

23 26 
16 25 
14 23 

25 34 

26 23 
18 22 
29 22 

24 31 
26 39 
33 29 
23 19 

32 19 
28 17 

33 15 
33 15 
35 13 


re il posto del compagno di co¬ 
lori per incalzare la puledra di 
Sergio Brighenti., In dirittuni 
Livenza entrava prima con Bel 
Iona alle spalle.' mentre Fortu 
nato II. per parare il pencolo 
di una fuga della cavallina di 
Ossani. si faceva sotto e paa.=kd- 
va ben presto in seconde po.-l- 
zione. 

A questo punto aveva inizio l. 
motivo più bello e più entusia¬ 
smante di tutta la gara, il duel¬ 
lo accanito tre il potente fran- 
cese e la nostre snella e tenace 
trottatrice. Commovente era in¬ 
fatti la resistenza opposta da 


Scheda e quote TOTIP 

LA COLONNA VINCENTE: 
2 X; 2 1; 1 X; 1 2; X 1; 1 2. 

LE QUOTE; ai « dodici »lirc 
t 48.934; agli « undici » Lire 
93.446; ai « dieci » L. 9.816. 


Livenza a Fortunato II rc-;- 
Etenza che si protraeva sino a’ 
termine delle dinttura di fronte 
alle tribune, dove finalmente la 
allievo di Cnarlie Mills jjassava 
e volava verso i Itraguardo vm-, 
citore indisturbato. Vestone. 
che a sua volte aveva !a:^iato 
li gruppo, nel tentativo di attac¬ 
care Livenza rompeva brevemer- 
le nella curva finale me era ri¬ 
messo e poteva ancore conviui- 
òtare la terza moneta davanti a 
Volfremio e Velscsia. fimi: a! 
quarto e quinto posto. 

11 pubblico ha accolto molto 
sportivamente la vittorie de. 
campione d'Oltrelpe. applauden¬ 
dolo a lungo e chiedendo i! gi¬ 
ro d'onorer 

Le corse che hanno fatto co 
tona alFeocezionale avvenimento 
della giornate sono state vinta 
da: Empire (S Bnghenti). Biaf- 
fa (M. Cloni). Kbramazov (S 
Brlghentl). Camlola (i. Berli¬ 
ni). Bruscello (P. Campioll) 
Turano Pnnee (R. Ossani). Du¬ 
se (R Mtseroni) \'ere]!o (M 
Senti) Presagio (G Pasolini) 
I.. D. .S. 


Voltaire ròice ad Aqnano 

N.\POLI. 22 — .4d .Ugnano i 
Premio di Apertura (L. l 000 000, 
metri 1.600). c stato vinto da 
voitelre (Umberto D'Erlco) del¬ 
la scuderia Olimpia in 3'16’'6/14 
(l’22"3/10 ai Km.); 2) Vizio; 3) 
Scandiano; 4) St, Claire. Totaliz- 
Utore 62. 34. 18 (114). 

Le altre corse sono state vinto 
de Zollano. Imperioso. Mlstral. 
^setba. Vondeo, .Astro Hanno- 
cer, .AUomico. 
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Pfìg.*;» — « L'UNITA» DEL bUNEDl» » 


Lunedi 23 febbraie 1953 


IL RACCONTO' DEL LUNEDI 


X< » 


IL «POPOLO» CORRE IN AIUTO DI SANDRO PALLAVICINI 


La|cnra delle vespe 




.V 


i 


'^S 


\di ITALO CALVINO 




y)h" 


I anno. Per 
lUVdltlo gli 
fasi dei reu 
quelli di siiti 


L'iu^cfnu se up andò e si 
liisciu LUCtru i dolori reuma* 
Ilei. Uni leggero sole mcridia* 
Ilo scuiwa a rallegrare le gior¬ 
nate. e I Marcovaldo passava 
qualche Lira guardando spun¬ 
tare le loglie, seduto su una 
paachintv, aspettando di tor- 
uarc a l4i\orare. Vicino a lui 
sedersi un vecchiet¬ 
to. ingoblbito nel suo cappot¬ 
to tutto rammendi: era un 
certo signlur Uizicrì, pensiona¬ 
to e solo ^1 mondo, anch'egli 
assiduo deUle panchine soleg¬ 
giate. Ognji tanto questo si¬ 
gnor Ui/icH dava un guizzo, 
gridava: «/Alili >, c s ingob¬ 
bì a ancot-a di più nel suo 
‘ cappotto, tra carico di reu- 
inatisini, du artriti, di lombag¬ 
gini, che naccoglieva neH’iii- 
\erno umilio e freddo c che 
iuntinuu\aqo a seguirlo tutto 
coiisuiarlo, Mnr- 
spiegavu le >urie 
jaiatisiui suoi, e di 
a moglie e di sua 
liglia muggii^re Elisabetta, che, 
poN crina, non cresceva tanto 
sana. 

.MurcoNaltio si portava ogni 
giorno il pranzo in un pac 
ihctto di carta da giornale; 
seduto sulla/panchina lo s\ul* 
ge\a e dava il pezzo di gior¬ 
nale spiegazzato al signor lli- 
zieri clic tendeva la mano im¬ 
paziente, didendo: c Vediamo 
che notizie ci sono >, e lo 
leggesa con interesse sempre 
uguale, anche se era di due 
anni prima. 

Cosi un giorno ci trovò un 
articolo sul sistema di guari¬ 
re dai reumatismi col veleno 
d’api. 

< Sarà col miele », disse 
.Marcovaldo. ■ 

< No, — fece Rizieri, — col 
veleno, dice qui, con quello 
del pungiglione», c gli legge 
alcuni brani. Discussero a 
lungo sulle api, sulle loro vir¬ 
tù e su quanto poteva costare 
quella cura. 

Da allora, camminando per 
i corsi, Marcovaldo tendeva 
l’orecchio a ogni ronzìo, se- 
cMiiva con lo sguardo ogni in- 
-etto che gli volava intorno. 
Cosi, Osservando i giri d'una 
vispa dal grosso addome a 
strisce nere c gialle, vide che 
si cacciava nel cavo d’un albe¬ 
ro e che altre vespe uscivano: 
un brusìo, un va e vieni che 
annunciavano la presenza di 
un intero vespaio dentro al 
tronco. Marcovaldo s'era mes¬ 
so subito alla caccia. Aveva 
un barattolo dì vetro, in fon¬ 
do al ^uale restavano ancora 
due dita di marmellata. Lo 
posò aperto vicino all'albero. 
Presto una vespa gli ronzò 
intorno, e entrò, attratta dal¬ 
l'odore zuccherino; Marcoval¬ 
do fu svelto a tappare il ba¬ 
rattolo con un coperchio di 
carta. 

E al signor Rizieri, appena 
lo vide, potè dire: < Su, su, ora 
le faccio riniziezìonel > mo¬ 
strandogli il flacone con la 
vespa infuriata prigioniera. 

Il veccldetto era esitante, 
ma Marcovaldo non voleva a 
nessun costo rimandare re- 
sperimento, e insisteva per 
farlo li stesso, sulla loro pan¬ 
china: non c’era neanche bi¬ 
sogno che il paziente si spo¬ 
gliasse. Con timore e insieme 
con speranza, il signor Rizieri 
sollevò un lembo del cappot¬ 
to, della giacca, della cami¬ 
cia, e aprendosi un varco tra 
le maglie bucate si scoperse 
un punto dei lombi dove gli 
doleva. Marcovaldo applicò li 
la bocca del flacone e strap¬ 
pò via la carta che faceva da 
coperchio. Dapprincipio non 
successe niente; la vespa sta¬ 
ra ferma; s'era addormenta¬ 
ta? Marcovaldo per svegliar¬ 
la menò una botta sul fondo 
del barattolo. Era proprio il 
colpo che ci voleva: Tìnsetto 
sfrecciò avanti e conficcò il 
pungiglione nei lombi del si¬ 
gnor Rizieri. Il vecchietto cac¬ 
ciò un urlo, saltò in piedi e 
prese a camminare come un 
-oldato che fa il passo di pa¬ 
rata, sfregandosi la parte pun¬ 
ta e sgranando una sequela 
di confuse imprecazioni, co¬ 
me: < Orcalorca_ orcalorca >. 

^farcovaldo era tutto sod¬ 
disfatto, mai il vecchietto era 
staio cosi diritto e marziale. 
Ma s’era fermato un vigile li 
vicino, e cardava con tanfo 
d'occhi; \larcovaIdo prese Ri¬ 
sieri sottobraccio e s’allonta¬ 
nò fischiettando. 


• • • 


Rincasò con un’altra vespa 
nel barattolo. Convìncere la 
moglie a farsi fare la pun¬ 
tura non fu affare da poco, 
ma alla fine ci rinscì. 
'Marcovaldo si diede a cat¬ 
turare vespe _ a tutt’andam 
Fece nn’iniezione alla figlia, 
:in'altra alla moglie, perchè 
-olo una cara sistcoiaUca po^ 
leva recare giovamento. Poi ai 
decise a farsi pungere anche 
luL I bambini, si sa come so¬ 
no, dkevano: < Anch'io, an- 
rh’io», ma Marcovaldo pK- 
feri mnnirli di barattoli e in¬ 
dirizzarli alla cattura di nui^ 
ve vespe, per alimentare il 
consumo giornaliero. 

Il signor Rizieri venne a 
cercarlo a casa; era con lui 
fin altro vecchietto, il cavalier 
Ulrico, che trascinava una 
gamba e voleva cominciare 
-ubito la cura. 

La voce si sparse; Marco¬ 
valdo ora lavorava in scric: 
teneva sempre una mezza 
dozzina di vespe di riserva, 
ciascuna nel suo barattolo di 
vetro, dìs^te su nna men¬ 
sola. Applicava il barattolo 
sulle terga dei pazienti come 


fosse una siringa, tirava via 
il coperchio di carta, c quan¬ 
do ia ves-pa aveva punto sfre¬ 
gava col cotone imbevuto di 
alcool, con la mano disinvol¬ 
ta d'un medico provetto. Ca¬ 
sa sua consisteva d’una sola 
stanza, in cui dormiva tutta 
la famiglia; la divisero con 
un paravento improvvisato, di 

a lia sala d'aspetto, di là stu- 
io. Nella sala d'aspetto la 
moglie di Marcovaldo intro¬ 
duceva i clienti e ritirava gli 
onorari. 

Queir anno i reumatismi 
serpeggiavano tra la popola¬ 
zione come i tentacoli d’una 
piovra; la cura di Marcoval¬ 
do venne in grande fama; e 
al sabato pomeriggio egli vi¬ 
de la sua povera soffitta in¬ 
vasa d’una piccola folla d’no- 
mini c donne afflitti, 

< Presto, — disse Marco¬ 
valdo ai suoi tre figli maschi 
— prendete i barattoli c an¬ 
datemi ad acchiappare più ve¬ 
spe che potete ». 1 ragazzi an¬ 
darono. 

Era una giornata di sole, 
molte vespe ronzavano nel 
corso. I ragazzi erano soliti 
dar loro la caccia un po' di- 
rscosii dall’albero in cui era 
il vespaio, puntando sugli in¬ 
cetti isolati. Ma quel giorno 
Michelino, per far presto e 
prenderne di più, si mise a 
cacciare proprio intorno al¬ 
l'imboccatura del vespaio. 
I Così si fa », diceva ai fra¬ 
telli, e cercava di acchiappa¬ 
re una vespa cacciandole so¬ 
pra il barattolo appena si po¬ 
sava. Ma quella ogni volta 
volava vìa e ritornava a po¬ 
sarsi sempre più vicino al ve¬ 
spaio. Ora era proprio sull'or¬ 
lo della cavità del tronco, e 
Michelino stava per calarle 
sopra il flacone, quando sen¬ 
tì altre due grosse vespe av- 
vcntarglisi contro come voles¬ 
sero pungerlo sul capo. Si 
schermì, ma sentì la trafittu¬ 
ra dei pungiglioni e. gridan¬ 
do dal dolore, lasciò andare 
il barattolo. .Subito, l’appren¬ 
sione piT quel che aveva fat¬ 
to gli cancellò il dolore: il 
barattolo era caduto dentro la 
bocca del vespaio. Non si sen¬ 
tiva più nessun conzìò, non 
usciva più nessuna vespa; Mi- 
chclino senza la forza neppu¬ 
re di gridare, indietreggiò di 
un passo, quando dal vespaio 
scoppiò fuori una nuvola ne¬ 
ra, spessa, con un ronzio as¬ 
sordante: erano tutte le ve¬ 
spe che avanzavano in uno 
sciame infuriato! 

I fratelli sentirono Micheli- 
no cacciare un urlo da sirena 
e partire correndo come non 
aveva mai corso in vita sna. 

Dove scappa un bambino 
inseguito? Scappa a casa! Cosi; 
.Michelino. I passanti non ave¬ 
vano il tempo di capire cosa 
era quelfapparizione tra la 
nuvola e l’essere umano che 
saettava per le vie con un 
boato misto a un ronzio. 

Marcovaldo stava dicendo 
ai suoi pazienti: c Abbiate pa¬ 
zienza, adesso arrivano le ve¬ 
spe», quando la porta s’aper¬ 
se e lo sciame invase la stan¬ 
za. Nemmeno videro hlicheli- 
no che andava a cacciare il 
capo in un calino d’acqua: 
tutta la stanza fu piena dì 
vespe e i pazienti si sbraccia¬ 
vano nel vano tentativo di 
scacciarle, e i renmatizzati fa¬ 
cevano prodi^ d’agilità e gli 
arti rattrappiti si scioglieva¬ 
no in movimenti furiosi. 

Vennero i pompieri, e poi 
la croce rossa. Sdraiato sulla 
sua branda aH’ospedale, gon¬ 
fio irriconoscibile dalle pun¬ 
ture. Marcovaldo non osava 
reagire alle imprecazioni che 
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Misteriose argomentazioni del giornale democristiano — La fantomatica Tel^neiys 
Come «Il Tempo» intende la libertà dello spettacolo — Divieto ad un film sovietico 
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Ieri mattina, con un inconcepibile gesto intimidatorio, la Questura di Roma ha fatto 
piantonare Tingresso del cinema Rialto, ove doveva essere proiettato, per 1 soci del 
circolo di cultura cinematografica • Charlle Chaplin », il fllm sovietico « La vittoria del 
Popolo cinese Senza alcuna giusUflcaztone la polizia ha impedito la programmazione 
del film. E* questo un esempio che giunge assai a proposito e che parla da sè. Esso 
dimostra come, neU’imtninenza della campagna elettorale, 1 funzionari del governo 
abbiano ricevuto l'ordine tassativo di impedire cJie 1 cittadini si documentino in qual¬ 
siasi modo su ciò che avviene In URSS, in Cina, nel paesi di nuova democrazia. Ciò 
avviene mentre, in due cinema romani, viene proiettata, sotto la protezione della polizia 
stessa, una ignobile farsa antisovietica e anticomunista 


Non supponevo che. po¬ 
nendo alcune domande gar¬ 
bate al signor Sandro Pal- 
laut'cinl, direttore generale 
del cinegiornale Settimana 
INCOM, a proposito del falso 
« doctimcnto do lui pubbli¬ 
cato sul processo — non an¬ 
cora avvenuto — dei medici 
assassini in URSS, avremmo 
iirfnfo in un campanello di 
allarme rispondente alla re¬ 
dazione del quotidiano de¬ 
mocristiano Il Popolo. Alle 
nostre domande, rivolte al si¬ 
gnor Palìavicini, risponde il 
Popolo, appunto, con alcuni 
gentili epiteti come « Baldo 
banderillero >», k piouane nio- 
schettiere », « onniscente gio- 
uinolfo », « ammazzasette », e 
altre gustose perle di voca¬ 
bolario. 


Tra gli insulti è difficile 
seguire il filo di una argo 
mentazione. Tuttavia ci slo- 
tno provati a comprendere 
cosa dice il Popolo. Il Popolo 
riferisce U seguente brano 
della lettera di Pallavicini: 
« Presumo che le riprese in 
URSS avvengano come da 
noi: con lampade e macchine 
da presa, in locali chiusi e 
all’aperto, e non vedo in base 
a quale considerazione tec¬ 
nica si possa contestare la 
veridicità dei fotogrammi ». 
Ecco, dice il Popolo, la pro¬ 
va che « il brano riprodotto 
dalla INCOM, proveniente da 
New York è il brano auten¬ 
tico del proce.s.so svoltosi a 
carico dei medici ». 

Ma voi abbiamo detto die 


il processo non si è ancorai 

........Il........ 


UNA FORZA POSSENTE A GUARDIA DELLA PACE NEL MONDO 


Li’Gisercito Roi^iso 


ha trentaciaqae anni 


Come vennero sconfitti gli aggressori imperialisti - Un corpo di spedizione americano ributtato 
in mare - La rotta degli alleati nelle Ardenne e la vittoria delle truppe sovietiche sugli hitleriani 


Durante i trentacinque an¬ 
ni della loro esistenza le for¬ 
ze armate sovietiche sono sta¬ 
te impegnate — tutte o par¬ 
zialmente — per sette anni, 
complessivamente, in opera¬ 
zioni militari per difendere 
la loro patiiu. Nessuno aei 
moderni eserciti, in ugual 
periodo di esistenza, è stato 
cosi a lungo impegnato in 
combattimenti, uscendone 
sempre vittorioso. 

Sotto Narva e Pskov — nel 
febbraio del 1918 — le forze 
armate della Rivoluzione so¬ 
cialista sconfissero i tedeschi 


dal 

eli 


e altre brande della corsia 


in quelle battaglie nacque 
l’Esercito. Rosso. In seguito, 
per quasi tre .anni, l’Eaercito 
Rosso dovette . condurre.^ la 
guerra sul proprio territorio 
contro le guardie bianche e 
le truppe deH’imperjalismo 
(inglesi, francesi, tedesche, 
americane e giapponesi). Al¬ 
la <ine del 1918 le forze con¬ 
trorivoluzionarie sul suolo 
russo disponevano dì un mi¬ 
lione e centomila uomini. 
400.000 dei quali costituivano 
i vari eserciti aggressori. 
Quelle forze finirono tutte 
malconcte benché, già allora 
le truppe americane e quelle 
di Churchill fossero, da cer¬ 
ta gente, considerate « invin¬ 
cibili ». Numerose altre volte 
le forze armate sovietiche 
hanno sconfitto altri eserciti 
< invincìbili », ma i dirigenti 
della politica imperialista di 
vari paesi non sono stati mai 
capaci di trarre, per sè e per 
1 loro popoli, un’utile lezio¬ 
ne. Hanno continzato a fab¬ 
bricare piani di attacchi im¬ 
provvisi e rapidi, piani di 
« azioni di forza » con impre¬ 
se terroristiche e piani di a- 
zioni di «disgregamento dal- 
r interno », servendosi di 
gruppi di traditori. 

Da qualche anno, adesso, si 
discute sulla necessità di co¬ 
struire \m esercito europeo 
per difendere l’Europa dal 
«pericolo]* di un’aggressione 
sovietica, perìcolo dato per 


lia già prima delle elezioni | 
del 1948. Ma ogni giorno au¬ 
menta n^i circoli dominanti | 
di tutti i paesi del blocco 
atlantico il numero di coloro 
che dubitano fortemente della| 
possibilità di riuscire a com¬ 
binare un unico esercito con 
reparti di diver.si eserciti na¬ 
zionali. E i dubbi sono soli¬ 
damente fondati, dal momento 
che aumenta sempre più il 
numero di coloro che capisco¬ 
no che un simile esercito ser¬ 
virebbe solo a scopi aggressi¬ 
vi, che con la difesa deH’Eu- 
ropa non hanno nulla in co¬ 
mune. 


americani diretti dal capita- ; 
no di vascello Gaid e dal ca¬ 
pitano d’artigUeria Kranz. In 
aiuto del generale Miller, 
che operava nella zona di i 
Arcangelo-Murmansk, venne-1 
ro mandati ufficiali e soldati 
americani e inglesi. Si tiat- 
tava di marciare su Pietio- 
grado ed abbaitele quella 
piazzaforte della rivoluzione.! 
Decine di navi cariche di ar¬ 
mi e di rifornimenti arriva¬ 
rono nei porti del Baltico; j 
appelli e incitamenti alia « li¬ 
berazione » della Russia arri¬ 
varono da Parigi, Londra Ci 


ritto dì sciopero, una maggio -1 
re democratizzazione della 
vita in ogni paese e per con¬ 
seguire nuove vittorie in al¬ 
tri paesi. In numerosi Stati i 
contadini imposero la riforma 
agraria e nei paesi coloniali 
i popoli furono spinti, dallo 
esempio, a lottare per la loro 
indipendenza e a conquistarla. 

Le ondate di scioperi die 
si registrarono in America, m 
Inghilterra, in Francia, in 
Belgio e in Italia per recla¬ 
mare lavoro per i disoccupati, 
per imporre il controllo sul¬ 
le industrie, per esìgere lo 


a 480 km. dalla città, dimen¬ 
tica che quando i sovietici 
stavano liberando la Polonia, 
la Cecoslovacchia e l’Unghe¬ 
ria, g 1 i anglo - americani 
scappavano dalle Ardenne 
sotto i colpì delle sbrindellate 
divisioni carrate tedesche! 


svolto. E il Popolo insorge: 
« Al tempo, giovane moschet¬ 
tiere, e chi ti dice che il pro¬ 
cesso non ci sia stato? Quale 
fonte autorizzata ce lo assi¬ 
cura? Perchè il « no » del- 
Tl/nifà deve essere più at¬ 
tendibile del « si » della Te- 
lenews?... In Italia i processi 
si fanno alla luce del sole, 
politici e non, I fotografi en¬ 
trano e fanno scattare i loro 
obiettivi (anche troppo). In 
determinate circostanze .*51 è 
ottenuto pure dalle autorità 
il permesso di portare mac¬ 
chine da presa nelle aule 
della giustizia. In Russia co¬ 
me si fanno? E chi lo sa! Se 
ne sa qualcosa il giovanotto 
ce lo dica ». 

Il raoioiianiciilo del Popolo 
ha un fondo di mistero che 
non comprendiamo. In Italia, 
dice, le cose sono cosi chiare 
che u in determinate circo¬ 
stanze » si sou potute portare 
le macchine do preso nelle 
aule dei processi. In URSS, 
invece, tutto è avvolifo nella 
tenebra più nera. Ma allora 
come diamine ha fatto lo 
Telenews a riprendere cine¬ 
matograficamente il processo 
dei medici in URSS? E ba¬ 
date che Pallavicini dice che 
son servite « lampade e mac¬ 
chine da presa ». In quale 
oscuro recesso del proprio 
corpo i corrispondenti della 
Telenews hanno nascosto le 
lampade e le macchine do 
presa? Sotto la barba fìnta? 
Oppure essi sono come l’uo¬ 
mo invisibile? E sono riusciti 
a rendere invisibile anche la 
pcllicolo. Io macchina da pre¬ 
sa, c le lampade? E quando 
le lampade si accendono, fan¬ 
no una luce invisibile? 

AU Popolo, francanlentc, 
occorrono lampade, poiché de¬ 
ve aver perduto il lume de¬ 
gli occhi. Vuol sapere chi mi 


dice che il pro cess o non è 


Catena di vittorie 


Nella .seconda metà di di¬ 
cembre del 1944 mentre, a 
nord, le forze sovietiche nel¬ 
la Prussia orientale si pre¬ 
paravano aU’oIfensiva s u 
Berlino, quattro divisioni a- 


.jiM-BiiiiÉtt'iumiss' enr* 


lanciavano i suoi clienti, certo e « immediato » in Ita 


te forze "àrmSte “sòvftliShé 
costituiscono la più chiara e 
concreta dimostrazione che 
un esercito unico si può costi¬ 
tuire fra popoli e nazionali¬ 
tà diverse solo quando que¬ 
sti popoli hanno un unico in¬ 
teresse: difendere le stesse 
condizioni economiche e so¬ 
ciali e difendere una stessa 
politica di pace. Già una vol¬ 
ta si è visto cosa accadde agli 
eserciti della coalizione hi¬ 
tleriana. che combattevano, 
per scopi aggressivi, al servi¬ 
zio degli interessi nazisti; di¬ 
vennero gli eserciti del sac¬ 
cheggio, dello sterminio, gli 
eserciti della sconfitta. £ si 
vede che cosa è oggi, in Co¬ 
rea. l’esercito deU'ONU, che 
dovrebbe combattere per gli 
interessi dell’imperialismo 
americano: un esercito di as¬ 
sassìni e di predoni. 

Per i combattenti sovietici 
i soldati deirimperialtsmo 
americano non sono soggetti 
nuovi: li fecero già saltare 
in mare, a nord e in Estremo 
oriente, quando i governanti 
americani li mandarono a sof¬ 
focare la Rivoluzione sociali¬ 
sta. In aiuto dei generali Ju- 
denic e Rodzianko, il famige¬ 
rato H. Hoover — che dirige¬ 
va da Parigi la missione ame¬ 
ricana di aiuti all’Europa — 
inviò un gruppo di ufficiali 





ancora avvenuto? Ma è sem¬ 
plice: me lo dice il fatto che 
non è ancora avvenuto. £’ 
una tautologia, ma è sempli¬ 
cissima. Potrei chiedere al 
Popolo: chi mi dice che il 
Giudizio Universale non è an¬ 
cora avvenuto? Temo che, se 
fosse avvenuto, ce ve sarem¬ 
mo accorti. Non siano cosi so¬ 
spettosi, stiano tranquilli i re¬ 
dattori del Popolo. Quando il 
processo avverrà, anche loro 
se ne accorgeranno, nonostan¬ 
te la miopia, perchè 1 giornali 
di tutto il mondo ne saranno 
pieni. Perchè questi processi 
si svolgono alla luce del sole. 
Perchè alla luce del sole si 
sono svolti t processi di altri 
traditori, in URSS, alla luce 
del sole si è svolto il proces¬ 
so di Slanskt in Cecoslovac¬ 
chia. Alla luce del sole si è 
svolto il processo di Minds- 
zenty, e di tanti altri amici 
del Popolo, come ad esemplo, 
preti polacchi accusati di 
traffico di armi e di valuta. 
Su questi processi, su questi 
preti, esistono fotografie, e 
documentazioni cinematogra¬ 
fiche di esemplare nitidezza. 
E’ un vero peccato che né la 
INCOM nè il Popolo ce le 
abbiano mai mostrate. 


tuazione esistente e di (ptel-* 
la che si svilupperà, intendo 
dunque rispettosamente por¬ 
re alcune questioni. 

1) Ritiene egli che oggi lo 
spettatore possa veramente 
scegliere tra un ti|,o di film 
e un altro tipo? Ritiene, ad 
esempio, che possa scegliere 
tra l'andare a vedere un film 
americano e un film sovieti¬ 


co? Non ci sembro che esista 


in circolazione a Roma un 
solo film sovietico. La scelta 
che lo spettatore può fare oggi 
è una singolare scelta: egli si 
(rovo nella situazione di un 
condannato a morte che può 
scegliere tra un tipo di mor¬ 
te c l’altra. Può scegliere tra 
il film antisovietico di Ma¬ 
rio Zompi Zitto... c Mosca, c 
il film nntisovietico di Mario 
Zampi Ho scelto l’amore. Può 
scegliere tra il misticis^no 
cattolico di Rossellini in Eu¬ 
ropa '51 c il misticismo cat¬ 
tolico di Pabst in La voce del 
silenzio. 


L’ultima prova 


Reo confeaso 


1915, a Mosca: 1 soldati dell’Esercito Mommo trascinano nella polvere le Jnsepne nastste 


Uangolo della sfinge 



Washington. Ma a nulla val¬ 
sero: guardie bianche russe, 
ufficiali e soldati americani 
e inglesi vennero parte but¬ 
tati in mare e parte ricac¬ 
ciati lontano da Pietrogrado. 
Gli operai che avevano fatto 
la rivoluzione, la difesero co¬ 
me soldati. Non diversamen-i 
te accadde in Estremo Orien-; 
te. Il corpo di spedizione 
americano che, al comando 
del generale V. Graves. do¬ 
veva sostenere rammiraglio 
Kolciak per « Lberare la Si¬ 
beria fino agli Urali », com¬ 
battendo insieme ai giappone¬ 
si conico l’Armata Rossa e 
i partigiani, dopo una serie 
di dure sconfitte dovette cer¬ 
care riparo sulla costa e in¬ 
vocare d’urgenza l’imbarco 
per non restare annientato. 
Il baldanzoso generale Gra¬ 
ves, il 27 dicembre 19^, così 
telegrafava al suo governo: 
« Lo sicurezza delle truppe 
americane esige il loro con- 
eentramento. Perciò abban¬ 
doniamo parte delle nostre, 
posizioni ». E Washin^n ri-* 
spendeva due giorni dopo: 
« Vi informiamo con tutta 
segretezza che nei prossimi 
giorni riceverete Verdine di 
evacuare tutta la vostra vni- 
tà. Mantenete il massimo se¬ 
greto ». 


firaTts scMrfHIi 


ORIZZONTAU: 1) 

U) supera gli altri: It) lo studio 
delle malattie deUa pdle; 39) 
Azienda Municipale: 31) ira max- 
ZD di locomozione; 33) giaggiolo; 
33) le miztali di Làconi; 24) ua 
nonnulla; 38) il nome della West; 
3g) Federazione Pugilistica; 39) 
fiume; 30) una categoria di im¬ 
piegati: 34) si rostcchiano le un¬ 
ghie; SS) un po' di verde dove 
non ce n'è: 39) la città della 
Lanterna; 37) nota musicale; 39) 
dubitativo; 39) riarsi; 40) la cfttA 
del Torrazzo; 41) U fondatore dd 
gesuiti; 44) un ImenoUero; 45) 
occhietto: 50) nelle scale di le¬ 
gno: 53) terzo; 53) una novella 
del Verga; 54) feretro; 58) tl par¬ 
tito del lavoratori della Ocima- 
nia Orientale; 57) copfoaaraente; 
90) abagUere (tr.); 91) m «epi» 


tano di un libro di Teofilo Gau- 
thler; 83) strage; 65) andare (tr.); 
99) artiedo spagnolo; €7) nota 
musicale; 98) coltivata; 99) prò- 
gna; 71) ontologia; 73) bruciante. 


VER'nCALI: 1) grasso; 3) Im¬ 
peratore romano; 3) la radice 
quadrata di nove; 4) R diametro 
faifkriorc di una colonna; 5) un 
formaggio; 9) la sigla 4H Asti; 
7) una tempesta americana; 4) 
una con inscnsaU; 9) la sigla 
di una provincia Plcinontne: 
19) una categoria di artisti; 11) 
svelta; 13) dubitativo; 13) immo¬ 
rale aolo per metà; 14) Impalpa¬ 
bile; 15) Napoli-Roma; 19) uns 
sciatrice italiana specialista nel 
fondo; 17) sacrileghe; 19) Gruppo 
KscurslontsU Altoatesini; 35) un 


ilore di una moneta rispetto al 
cambio legale; 31) Ente Fliwn' 
zlarìo Italiano; 33) preposizione 
33) un'antica città che sorgeva 
dove è oggi Marsala; 40) illusio¬ 
ne; 43) mezza corona; 43) tm te 
scekspiriano; 44) opera di Verdi; 
46) diminutivo di Lucia: 47) ag¬ 
ghindata. decorata; 49) battersi 
(tr); 49) un famigerato «Me» 
americano; 90) gioielli: 91) città 
della Ronumla; M) pei' 
ccn sull’Atlantico; 99) . 
ingleac: 99) Società Ferrovie 
triche Meridionali; 99) vi' 
nlzzazione propagandistica ame¬ 
ricana in Italia; 59) ente 
stcnxlale; 90) una nube alla ro¬ 
vescia; 63) mezzo cranio; 94) un 
mese senza una «e»; 88) la sigla 
dcU'organizzazione di Gedda; 79) 


fleleto 


Questi precedenti è neces- 
{sarìo ricordarli oggi che gli 
americani ordisooiio nixivi 
aggressivi contro la 


piani ai 
UJLSS. 


37) U avpetvvli] dittaoSB del oiMe. 


Le forze armate sovietiche 
fecero allora fallire tali pu- 
zeschi piani e, se consideria¬ 
mo la storia, vediamo che non 
lo fecero solo neU’intercsse 
dei popoli deU'URSS. La vit¬ 
toria della RivoluzioDa aocia- 
Usta e il coosoUdameBlo dd 
potere sovietico — nel primo 
e nel secondo dopoguerra — 
suscitarono nel movimento 
operaio intemazionale lo sti¬ 
molo decisivo per imporre le 
otto ore di lavoro, il rico¬ 
noscimento del diritti sinda¬ 
cali, il rioonogcimaito del di- 


intervento dei sindacati nella 
stipulazione dei contratti di 
lavoro, dimostrarono quale 
alto grado dì combattività a- 
vessero raggiunto le masse 
operaie dopo l’esempio offer¬ 
to dai lavoratori russi difen¬ 
dendo con le armi le loro 
conquiste. 

' Il soldato rosso negli anni 
duri e difficili della guerra 
civile e della seconda guerra 
mondiale,' col suo eroismo, 
difendendo Mosca e Lenin¬ 
grado, ha insegnato e aiuta¬ 
to a combattere per liberare 
Parigi c Oslo; difendendo 
Tsaritsin e Stalingrado ha in¬ 
segnato come si combatte per 
liberare Bruxelles e Roma; 
combattendo i n condizioni 
durissime nei reparti parti¬ 
giani, ha insegnato at com¬ 
battenti cinesi a compiere, 
prima, la < Grande marcia » 
e, poj, a buttare in mare in- 
gl^. americani e banditi 
nazionalisti; liberando Kiev e 
Kharkov ha insegnato come 
sì combatte per liberare Mar¬ 
siglia e Firenze; sterminando 
capi nazisti a Berlino, ha 


insegnato come — applicando 
lealmente gli accordi dì Yalta 
- sì sradica il nazismo. Il 
soldato rosso ha, cioè, difeso 
non solo la vita e gli interes¬ 
si dei popoli del suo paese, 
ma ha sempre aiutato a di¬ 
fendere anche la vita e gli 
interessi di tutti i popoli del 
mondo. 

Parecchi di coloro che ieri 
abbondarono in dichiarazioni 
di ammirazione per Teroismo 
dei combattenti sovietici, og¬ 
gi tengono un altro Unguag 
gio. Ecco che cosa scrive, in 
un suo recente Ubro, l’ex am¬ 
basciatore USA in Polonia, 
Stanton Griffis: « Noi cotn- 
mettemmo un grande errore 
quando permettemmo alla 
Russia di distruggere le ar¬ 
mate tedesche. Sarebbe stato 
meglio se avessimo dato ai 
russi e ai tedeschi la possi¬ 
bilità di distruggersi recipro¬ 
camente ». Costui dimentica 
che, qTmndo i sovietici era- 
Do a 4g km. da BerUno, gli 
anglo-americani ti trovavano 


mericane che tenevano un 
fronte di centoventi chilo¬ 
metri nelle Ardenne, vennero 
attaccate dai carri tedeschi e 
messe in fuga disordinata. A 
Londra e a Washington si le¬ 
varono voci d’allarme, men¬ 
tre a Berlino si riprendeva 
un po’ di speranza. Ad au¬ 
mentare la confusione, con¬ 
corse Taviazione tedesca che, 
ridotta alla fuga continua sul 
fronte dell’est. U primo gen¬ 
naio 1945 distrusse circa tre¬ 
cento aerei anglo-americani 
in Belgio, Olanda e Francia. 
In quel momento — mentre 
Eisenhower e Montgomery 
litigavano tra loro — il ge¬ 
neralissimo Stalin, che ave¬ 
va ricevuto un pressante te¬ 
legramma da Churchill invo¬ 
cante aiuto, ordinò alle di¬ 
visioni sovietiche d! iniziare 
immediatamente l’offensiva 
che era prevista per il venti 
gennaio. Attaccati in forze, 
tedeschi ripresero la fuga 


Vuol sapere ancora meglio 
il Popolo, chi mi ha detto che 
il processo non si è svolto? 
Me lo ha detto proprio it 
Popolo, quando ha scritto 
che il Pallavicini anticipava 
la facile conclusione del giu- 
I dizio. Comprendo che oggi il 
giornale dimentichi quella 
jsua frase imprudente. Ma, 
come dice l’arietta, voce dai 
sen fuggita, ecc. 

Con ciò, si intende, nOn 
crediamo affatto di avere a- 
vuto risposta alle nostre do¬ 
mande, che erano rivolte al 
signor Sandro Pallaoicint, e 
non all'organo democristiano. 
Attendiamo ancora risposta, 
dunque. Dobbiamo dire però 
che compiangiamo sempre più 
il porero Pollaoicint, che lo 
interv^to del Popolo deve a- 
ver vieppiù messo nell’imba¬ 
razzo. 

Per concludere, vorremmo 
I aggiungere, che se noi sia¬ 
lmo dei n banderilleri ». il Po- 
jpolo e Sandro Pallavicini 
debbono essere degli infuria¬ 
ti tori da corrida, che danno 
cornate appena vedono il ros- 
jso. Poveretti, che triste de- 
Istino è il loro. 


E’ questa una scelta? Sa tl 
critico cinematografico del 
Tempo che proprio ieri è sta¬ 
io impedito, con atteggia¬ 
mento gangsteristico al Cir¬ 
colo Chaplin di proiettare, 
per i suoi soci, il film sovie¬ 
tico La vittoria del popolo ci¬ 
nese? 

2) Ritiene egli giusto che, 
poiché la legge stabilisce lo 
abbinamento ad ogni film di 
un documentario, tale abbi¬ 
namento avvenga, -nella qua¬ 
si totalità dei casi, con do¬ 
cumentari di precisa, inequi¬ 
vocabile propaganda, gover¬ 
nativa? 

3) Riliene egli giusto che 
tali documentari stano pro¬ 
dotti da Enti di proprietà del¬ 
l’Erario, cioè con i denari dì 
cittadini di contrastanti opi¬ 
nioni politiche? 

4) Risulta al critico cine¬ 
matografico del Tempo che 
il cosidetto premio del 3 per 
cento sia stato mai concesso 
a documentari che portava¬ 
no il sospetto di inserirsi 
nella campagna propagandi¬ 
stica dei partiti di sinistra? 
Egli può rispondere con 
esattezza, poiché fa parte 
della commissione per Ta as¬ 
segnazione del premi. 

5) Créde H critico citte-' 
matografico del Tempo tfhe 
documentari come quètli ‘di 
Carlo Lizzani sul Mezzogior¬ 
no possaiuy sfigurare in di¬ 
gnità con i documentari che 
attualmente ^ si proiettano 
nelle sale cinematografiche? 

6) Ritiene egli che debba 
esistere, per giudicare la 
idoneità al premio di un do¬ 
cumentario, un criterio di- 
verso di quello del suo effet¬ 
tivo valore? Ritiene egli giu¬ 
sta una discriminazione po- 
lìtica in questo campo? 

7) Ritiene che t cinegior¬ 
nali La Settimana INCOM, 
Fox Movietone, Mondo Li¬ 
bero, attualmente in circola¬ 
zione, rispondano alle esigen¬ 
ze di una effettiva, obiettiva, 
equanime informazione sugli 
avvenimenti che si svolgono 
in ogni parte del mondo, sul¬ 
lo vita di tutti i partiti po¬ 
litici? 

Attendiamo con fiducia la 
risposta a queste domande. A 
noi sembra, però, che la ri¬ 
sposta migliore sia nei fatti. 
É ne discende come logica 
conseguenza che, poiché lo 
spettatore cinematografico è 
privato della sua libertà di 
scelta, questa libertà egli 
vorrà conquistare con tutti i 
mezzi legali a sua distMsi- 
ione, e non soltanto con il 
disertare le sale cinemato¬ 
grafiche. Questa può essere 
l’azione negativa degli spet¬ 
tatori. Ma esiste anche una 
azione positiva, e df fronte 
alla sua inevitabilità è inuti¬ 
le fingere lo sdegno. 

TOMMASO CHIARETTI 


LE PRIME A ROMA 


Paul Van Kempen 


all’Argentina 


sul fronte dell’est. Hitler fu 
costretto a ritirare divisioni 
dal fronte occidentale e gli 
angle-americani poterono, co¬ 
sì, riprendere la loro lenta 
avanzata sul territorio te¬ 
desco. 

Da Nar\*a a Pskov a Tsa¬ 
ritsin e Perekop; da Hashan e 
Kolkm Gol alTistmo di Ka- 
relia e a Mosca; da Stalingra¬ 
do a Kursk a Varsavia e 
Vienna; da Breslavia c Dre¬ 
sda a Berlino e all'Elba, è, 
dunque, tutta una catena di 
vittorie che dimostrano la 
potenza di un popolo e la for¬ 
za di un nuovo sistema so¬ 
ciale: il sistema creato dai 
lavoratori che, piazzate per 
sempre le catene dello sfirut- 
tamento caidtalistico, hanno 
dimostrato cosa sa fare il pa¬ 
triottismo dei lavoratori li¬ 
beri. Non certamente i pa¬ 
droni dei banditi di Pusan e 
di Formosa potranno offusca¬ 
re o far dimenticare tanta 
gloria; e nemmeno le velenose 
calunnie dei comitati fascisti 
dclTAzione cattolica. 


PAOLO ROROTTl 


Rimaniamo in materia di 
polemica sui film e la propa¬ 
ganda elettorale. Il Tempo ri¬ 
sponde, in un ononifio cor¬ 
sivo di prima pagina, alla 
mia argomentata denUìz:ia 
dei preparativi elettorali che 
la Democrttzia Cristiana sta 
attuando attraverso film do 
cumeniari e film a soggetto, 
che dorranno essere proiet¬ 
tati nelle tale cinematografi¬ 
che. Il Tempo risponde in 
uesto modo: «Andare in un 
ieterminato cjnema non è 
obbligatorio e quindi le per¬ 
sone che ritengono piacevoli 
alcuni film, o tipi di film, 
hanno la loro difesa nel non 
andarci quando quei film si 
proiettano o neUo scegliere 
una sala diversa ». Questo, 
secondo il Tempo, è un risol¬ 
vere il problema in chiave di 
libertà. 

Ignoro chi abbia scritto 
questa risposta. Conosco, pe¬ 
rò, il critico cinematografico 
del Tempo, che ogni giorno 
redo ralire assieme a me il 
calrario deRe proiezioni nel¬ 
le sale‘cinematografiche del¬ 
la Capitale. A lui, che è cer- 
lamcatfi tn/onnato della 


Davanti ad un teatro 
«tanxa affollato U maestro favi 
Van Kempen La svolto ieri po¬ 
meriggio aU'.\rgentina tm pro¬ 
gramma conrpletaraanta 
to a musiche di Wagner com¬ 
prendente l'ouverture del Farm- 
bdtiser. l'idtUio d( Stgfndo, il 
preludio e morte di /«otto, dal 
Tristano. H 1 Preludio del lo- 
hengrin. i Cinque poemi per so- 
prono 9 orebeatra. i» Ozvcìcata 
delle 'WaJehfiie e, per finire, ti 
preludio de / Maestri Canton, 
Concerti di tal g e n e r e vengo¬ 
no estuiti quasi armuakneata 
nel COESO drila stagiona rauia, 
all'apeno. a liaraenile. Fonati 
al cniuso. in un teatro. Mi 
cono di una leiau^jpuaia noe- 
mala stagiona ainZomea, d 
s ci a n o un portilno parplarat paà* 
ché — saz np ee eb è nou ai tratti 
di esecuzioiU assai al di aopea 
Orila media comune — 
no per generare in cM aecotta 
una sensazione quasi Inerita- 
Ule di tedio. Tedio che. nel 
caso di Ieri in ‘ particolare, è 
stato certamente taTtrito da] 
tono piuttosto diluito, ~*4lHl7t-r) 
e impreciso ntì quale U dint- 
tore ha stemperato, fona suo 
malgrado, le brile campoatttoni 
In programma. 

Ester Ote:i ha Intsrpcaiaàa I 
Cinque Canti per aoprasa a or¬ 
chestra nscuotendo un btMmo 
e meritato succeaaa Jtpplaatt a] 
Tan Kempen alla fina al 
eT-|l*ano. 
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UNA COMUNICAZIONE 
DI «NUOVA CINA» 


Minocce di Adenauer 

I " I aa * É * 

I ^ Il BDirra liittNioloiiti 

cui d I* D f «■««i prialonlD- 

^ ^ ri hanno rivolato l'••l•tanI• di 

dlrattiv* Inviata daWaahlngton 


La sUunpu di'Bonn scrive che se il (raitato per !’« esercito 
europeo» non verrà ralilicato sarà la line per il Cancelliere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22. — La pro¬ 
paganda condotta . da Bonn 
contro Parigi a ' causa dei 
« protocolli aggiuntivi >• ai 
trattato sull*« esercito euro¬ 
peo ». si è decisamente in¬ 
tensificata alla vigilia delia 
conferenza di Roma. Mentre 
il settimanale Zeff definisce 
i nuovi documenti presenta¬ 
ti dalia Francia « una provo¬ 
cazione », lo Allgcììieine par¬ 
lò di un tentativo discrimi¬ 
natorio contro la Germania». 

Ma un linguaggio assai più 
esplicito e minatorio è stato 
usato dallo stes.so Adenauer 
Il quale, partendo alla volta 
di Roma, ha ammonito il go¬ 
verno francese a valutare ie 
« fosche prospettive » che si 
aprirebbero ove il trattato 
per r« esercito europeo » non 
venisse ratificato. Quali siano 
tali « fosche prospettive Ade¬ 
nauer non ha precisato altri¬ 
menti che riferendosi « alle 
voci che prendono consisteii/a 
negli Stati Uniti » le quali in¬ 
vocano la costituzione di un 
« sistema militare periferico » 
comprendente Grecia Tur¬ 
chia, Spagna e Gran Breta¬ 
gna e lasciando cioè isolata 
la Francia. 

" i protocolli aggiuntivi — 
ha detto Adenauer — met¬ 
tono in serio pericolo la ra¬ 
tifica del trattato. La riiiiiia- 
ne ui Roma potrà forse aiu¬ 
tare gli uomini politici fran¬ 
cesi a contemperare i loro 
punti di vista con le reali 
esigenze militari deU’Europa». 

X pronostìci degù ainoitiili 
poiiYici di Bonn neha pros- 
siiiia riunione romana sono 
tulli cumrassegnuii uu un 
sensioiic pessimismo in qiian- 
lo SI considera come es'ire- 
iiiUiuemc miprouabilc che 
Aoenauer riesca a convincere 
Biuauii u moaiticurc sostuii- 
ziuinieiite le sue richieste 
su» » proiocolli » e a rinun¬ 
ciare a porre come conaizio- 
iic Uiiu ri.t.iicu una soluzione 
de» uw... .iiU fUi'rose oa^alu 
SUI it.utitc-iiiiuciuu aciruiiioiie 
Ocunuiiiicu con la Francia 

11 nazionalismo ostentato in 
queste ore oa tutta la stampa 
tedesca filogovernativa — ìa 
Fruiikjurter Allgemcinc ai- 
ferma che «Bonn,, respinden- 
do la discriminazióne ui oan- 
lii della Germania, difendo al¬ 
lo stesso tempo la causa della 
Europa e aell'OccIdente» — è 
chiaramente definito nei suoi 
scopi dal quotidiano di Zu¬ 
rigo, ‘ixVT, quando afferma 
elle ». il Cancelliere sa per- 
fctiuinentc che il suo destino 
polticu è legato ala ratifica 
dei trattati ». 

iVei mumenio delle maggio¬ 
ri speranze, quando cioè è ri¬ 
sultato perfettamente chiaro 
che Bonn avrebbe assunto in 
breve tempo una posizione 
dominante all’interno deila 
« comunità europea ». legan¬ 
dola alle sue rivendicazioni 
territoriali, si è anche regi¬ 
strata la disillusione maggio¬ 
re per l’accresciuta resisten¬ 
za in tutti gli altri paesi con¬ 
traenti, ciò che ha aperto 
quella che la Basler Nachrich- 
ten definisce *• la prima vera 
crisi ». 

Le possibilità di uscita ap¬ 
paiono molto scarse. Numero¬ 
si giornali tedeschi occiden¬ 
tali affermano che la morte 
del trattato delTescrcito eu¬ 
ropeo avrebbe come conse¬ 
guenza diretta una ammissio¬ 
ne delia Germania occiden¬ 
tale al Patto Atlantico, ma è 
un tasto sul quale essa balte 
molto debolmente, rendendo¬ 
si conto che, a causa deli’op- 
posizionc francese, non po¬ 
trebbe venire facilmente rag¬ 
giunta runanimità necessaria 
per rinclusione di nuovi mem¬ 
bri. La Francia non può di¬ 
menticare che anche recen¬ 
temente il ministro democri¬ 
stiano Kaiser ha affermato 
che Bonn mira a creare una 
Europa basata sull’unità te¬ 
desca. da raggiungersi con la 
annessione deirAustria. di 
una Darle della Svizzera, dei¬ 
la Saar e deH'Alsazia-Lo- 
rcna. 

SERGIO SEGHE 


I ministri della CEO 

si rtunlKmM dMaanl 


Nelle gioniate di dumaiil o 
di dopodomani .si svolgerà nel¬ 
la Villa Aldobrandini la con¬ 
ferenza dei sei ministri dogli 
esteri di Francia. Germania 
occidentale. Belgio. Lus.sem- 
biirgo, Olanda e Italia. Qiic- 
.sl’oggi arrivano a Roma il 
Cuneelliere tede.sci. Adenauer, 
il francese Biduuit, e il belga 
Van Zccland II ministri, lii.s- 
.semburghe.se Bcoh è giunto 
ieri, c sempre ncll.T igiornata 
di ieri il mini.strn olandc.se 
Be.ven ha avuto colloqui pie- 
liminari con De Gaspcri e ; 
ministri temici italiaini per 
c.siJininaie le qiie.slioni con- 
ne.s.sc* al piogetto olande.se di 
riduzione delle tariffe dog.anali 
tra i sei Paesi aderenti aita 
eo.sidetta Comunità europea di 
difesa ICED). 

11 calendario ufficiale «lei 
lavori della cf>nferenza fa ri¬ 
ferimento a questo progetto 
olande.se e ai famo.si progetti 
di Una •'Comunità politica eu¬ 


ropea ». Ma «1 di là del ca¬ 
lendario ufficiale, il problema 
che sarà uno .solo: Pesame dei 
protocolli aggiuntivi francesi 
alla CED. e la ricerca di un 
as.sai difficile compromo.s.so 
per la costituzione delPeserello 
europeo con partecipazione 
tL-tlesca e sotto comando ame¬ 
ricano. 

Sono ben note alPopinione 
pubblica europea e italiana lo 
difficoltà clic .si frappongono 
ovunque alla ratifica «lei Trat¬ 
tato d»*na CED. e 1 contra.sti 
ebe suscita, .sopnitutto tra 
Frai.cia o Germania, il pro¬ 
blema «lei riarmo tede.sco, vero 
e<l unico .scopo di tutto l'in¬ 
trigo - europeistico ... La con¬ 
ferenza ha luogo quindi in un 
momento di crisi generale elcl- 
la CED e con prospettive tul- 
l’altro che liete. 

La settimana politica si apro 
oggi, inoltre, con la lìurc.sa 
dfire.same della leggo eletto¬ 
rato Iruffaldina da parte della 
Commis.s-jone interni elei Sena¬ 
to. I-a Camera o il Senato ri- 
preiuleranno le .seduto doma¬ 
ni. per c.saminare rispettiva¬ 
mente: la legge .sulla Corte Co¬ 
stituzionale c la Icfige speciale 
per Napoli 


PECHINO. 22. — L'afeiiiUi 
« Nuova Cina » annnucla otti 
che due nfflciali superiori ame¬ 
ricani, il col. Frank Behwable 
ed 11 maftlore Boy Bley, ap¬ 
partenenti alla prima squadri¬ 
glia deiraviasiane della marina 
americana, fatti prigionieri 
rg tugUo 1B52 hanno conferma¬ 
to che lo Stato Maggiore statu¬ 
nitense ha ordinato alle forse 
americane In Estremo Oriente 
di Impiegare le armi batterio¬ 
logiche. 

Schwable e Boy hanno rive¬ 
lato che nell’ottobre ISSI 11 oo- 
mitato degli Stati Maggiori 
americano inviò Istruslont al- 
l’allora comandante neirEsire- 
mo Oriente generale Btdgway 
nel senso che questi avrebbe 
dato Inizio alla guerra batte¬ 
riologica In conformità al pia¬ 
no già predisposto. 

1 due ufficiali hanno anche 
rivelato particolari su alcune 
riunioni degli uomini della lo¬ 
ro squadriglia convocate per 
prendere nota dei mezzi più 
adatti all’attuazione delle diret¬ 
tive pervenute da Washington 
ed hanno anche fornito chiari¬ 
menti sul dispositivi di si¬ 
curezza decisi dal comando 
americano per mantenere il 
più assolato segreto sulle 
operazioni. 


NEI»l»A CITTA’ MARTIRE 


A PARIGI 


[base craitfca. 


Festeqqiamenfi a Prato 
ad u na renten aria 

PRATO. M. — Affettuotìi fe¬ 
steggiamenti «ono stati trlbu- 


Ltinedi 23 febbra 




(CaatteuazloBc 


Grandi manifestazioni in Francia 
contro l’amnistia alle SS alsaziane 

La commovente manifestazione a Oradoitr - sur - Glane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE minienti dei niurti, in conthinìii vano Ghi&e|,|,c Mosca trescava 

-, di città e villaggi francesi, che viin la consorte. 

PARIGI, 22. fra le rovine rispondevano cosi iiirappello ieri, incnirc a bordf» della sua 
di Oradour- sur-Glane hanno delle as.sociazioiii patriottiche attraversava Via Re 

sfilalo slamane, le milite mi- dalla Resistenza o rimaste ^ea imnrovvCiellte* 

ealhà der"ninn^ln»enlo‘' di freÓavà!’'àbbardon“va 11 veS e 

cauta del Dipartimento di L-ontro l'oceupante. I tredici as- correva verso il rivale il quale. 

HautC'-Vienne c d.ille piovin- 5 a 55 j||} di Oradour erano stati accortosi di esser inseguito si 
ce vicine, erano ycniite in pel- liberati ieri notte, presi a bordo sfrenata cercando 

legnnaggio al villaggio inarti- mobili della po- ^'’Vgco J&dLd7a“" 

re per protestare contro lam- i;,:.” „ ‘ " '^uittadaudla. 

ni'lia dello SS aKaziane con- ^ ti.-poit.ti duettamento soprnggiunto il ' Pecoraro. 

1 * *^ *'’^' nei loro paesi. Annullati i mille i due ineaeeiavano un furlbon- 

..^*'**^1 o'm òiipcgni solenni che orano sta- do corpo a corpo con pugni, cal- 
pr..so palle al massaeio del IO jj assunti, davanti alle rovine ci e morsi: il Mosca avev.i la 
giugno 1944, c contro la impu- villaggio, da tutte le più PC8Kio e ferito, sanguinante e 
nita assicurata dalla polizia , hi svenuto, con la punta del naso 

americana in Germania a tutti ‘ /-.ifTotoi.»? nAcc* letternlincnte .asportata, veniva 
i maggiori responsabili di oiustrih BUFtA abbandonato dal feritore il qua- 

quel crimine orribile. -- daV’O aha Juga^^ AH’iispedale 

Lunghe file di camion, carri. AfQArta il fiaiO R Ufi IMI110 «li per aver riportalo la 
auto c biciclette avevano co- '•'r* wvhiv asporta^fo^p traumatica della 

minciato a convergere verso il A ut r|||||fA m fin Ili vita pinna na.sale, commozione cere- 

paese distrutto sin dalle prime braiq e yoepetu frattura della 

ore del mattino. La follo, pie- caiì-TANISSETTA .aa.. .Un c ranica. 
ceduta dallo corone di fiori e grave fatto di sangue, che ha vi- r * j «x* «..a 

dal parenti delle vittime in vamente imprcsslnoato la citta- rCSfCOflfdllKSIItl 3 rTStO 
lutto, ha sostato su tutti i luo- dhmnza, nlssciij». è avvenuto ie- . 

ghi che furono teatro dolio ' (dlfCIMnS 

^ ... » Man«.ienor Gruttadauria. Da tem- _ 

spaventoso eccidio; essa e pus- p„ j, (rcntenne Michele Pccor.t- prato. M. — AffettuiMl te¬ 
sata In corteo davanti al gran'- pq ,u,iriva dei dubbi sulla fc- ctewelamenll «M>no «tati triba¬ 
de cartello che, alle porto di deità della propria moglie e. a stamani a'ia centenaria 

Oradour. dico .semplicemente al t.il proposito, gli era stato anche 1““ ® 

viandante: .Ricordati... Poi ha riferito che durante la sua per- ® ,1™* 

sfilato in quella dio era, una '"«nenza nel Venezuela, il glo- /ione «Vi lo.o 1'. 10 febbraio 1053. 

volta, hi piazza del mercato.* ■' ■ ■ — . . 

dove tutta la popolazione fu __ _ 

concentrata per essere sLstema- DICHIARAZIONI DI DI VITTORIO 

ticamente massacrata, davanti 

alle rovine della Chiesa in cui * 

fanciulli, davanti a L’accordo fra CISL e UIL 

sta ancora della scuola da cui 

furono strappati l bimbi che le geux • 

frutto di un diktat straniero 

ras. sindaco di Oradour, l'ora- 

toro che ha parlato alle nume- ' 

rose delegazioni di partigiani. SuU'accordo stipulalo fra lc|dt:ionare i «noi aiuti i’-ar¬ 
di donne, di e.x combattenti, segreterie della CISL e del-Iccffnrioiic dei propri .«dvTÌc- 
di prigionieri venuti da tanti l'UIL. di cui abbiamo dato ieri tot •>. Naturalmente * lavora- 
altri paesi, e alla grande folla un’ampia informazione. Tono- tori della CISL e àcU'tJIL, 
adunatasi per esigere giustizia, revol-e Di Vittorio segretario che sono sostanziaiinente 
Egli ha chiesto, a nome dei su- responsabile delia CGIL ha estranei agli aiuti '.'i queStio- 
perstiti e a nome delle vittime, fatto all’ANSA la seguente „e p cj,e prco* -.pur.o tn- 
chc lutti i francesi aiutino il dichiarazione: vece dei loro probi i:i\. sr-no 

villaggio martire ad ottenere il ,< Come prima - impressione rimasti completamente al di 
castigo dei colpevoli. ^ risenta di ritornare sui fuori da questo accordo, che 
•■Mia stcs.'sa ora. un altra im- j.jjf.,- pumi delVaccordo, ere- non ha nulla di sindacale, 

portante manifeslazionc SI .svoi-;^^^ 

COSI* 'ma soltanto un proposito i»o-J 
geva a Parigi. do\e la come vrima non lìtico: quello di lottare contro 

dopo aver perconyo in cortcoi nessuna modifica di la CGIL e tutto ciò che gli 

1 Champs EIi.scc. si c raggnip-l''".*"""'' mou.jicu 

Data alPomorr. deirimponcn«e[ rihci'o allo sifiinrioiie di/atfoj \m^adono come 

Arco di Trionfo, davanti alia ! P'-^esistcnrc. Devo tuttavia !”7rh.f M**mnnofnr^n-n 
tomba del Milite Ignoto sim-i’''’*<^''orc che questo accordo potche la maggioran.a dei la- 
boTo per i fràncesiTtutlv leU*on è nemmeno il risultato rorofor ifaliaiù aileriscc aUa 
vittime del militarismo tedesco: rff »» iuconfro spontaneo di CGIL,l accordo fra la CISL 
una immcn.sa corona di fiorì due oraanizzazioni « ‘ U'L *” /ondo clirclfo 

stata depo.sta .^ulla tomba d.a italiane, perche avvenuto noi, contro t lavoratori stesti. LM 
due donne in gramaglie. 1=» .si- sodo base di esigenze iiolian,' prova di ciò c che lac'’oruzf 
gnora Senon o .'ua figlia, che fe non dico dei forori ilo-j”J*” contiene aìcun acfenno 
nel massacro di Oradour per- Itaui) ma dettato dai rupprr* rifCMiCfl-ioHi ^ononii^- 

dettoro dicci parenti- xriiiniili della CISL /nreriia- difesa uel dint'o f.ij 

La protesta si è espressa j rionale, la qual#? — (j;-j5Cio)^ro. al prooleiiia dcpii j 

nelle stesso forme, con crandi jr/iiarn rspIfciXfiinrn/e filila ! ^ questi pToofeiTii- 

manifestazioni, davanti ai mo-l.siia stessa stampa — iiii j-,.»-,-jfiiDuuia -- ha aggiunto loiio-: 

irrrole Di Vittorio — hn sem- , 
-jper pensato ^ penserà la [ 

Molti credono che onesto: 

9^# W /iccnrdo -tia preludio alla fu-'. 

' sione fra la CISL ** l'UIL, ' 
* nifi io non ue sono affatto | 






VIET NAM — Reparti dell’csertilo vopolare vìetnaaiita, ti dirifoao «arto il fronte ' attrarcrto una . 
fitta liQicaglia eh» li protrg|e dairoffeia aerea, in atleta ili inllif gere nuovi duri colpi alle truppa 
coloniaiiite. La rapidità di manovra dell’etercito vieinamita e la tua capacità di tposlarti anche 
aiiraverio zone ritenute impraticabili, hanno aiticnrato alle truppe popolari il succetto nei mo¬ 
menti decisivi in numeroii combattimenti contro gli aggressori colonialisti 


^TATI UNITI . — La dic'iatseUenne Sandra Brott ki^ scelta questo 
vistoso. cottnme, ebe rìecbeggia quelli dei pionieri del leggendario 
west, : per partecipare al tradizionale c Rodeo » di mezzo inverno 
che ha luogo tutti gli anni a Paint Sprìgs hi Californ*a . 
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L’accordo fra CISL e UIL 
frutto di un diktat straniero 





NAfOU ~ Zs« Zsa Gakor, ez 
attrice del Moaiia Roage c fa- 
atosa stella delia televisione ame¬ 
ricana, è stata in qnesii giorni 
ospite di Napoli, rickiamalavi da 
•na leggera malattia del marito, 
rattorc George Sanders che in 
quella città sta girando nn film 
con Ingrid Bcrgman 



FARICI — Un aspetto della imponente manifestazione svoltasi nella capitale fraacese ia segno dì protesta per la scarcerazione delle 
belve Basiste di Oradur. Migliaia di ex combatteati, deportati « pareoti deUe vittime del nazisom, sona s&lati ìa coomosso pellegrinaggio 
dinanzi al moaomcalo ai cadati. Le dae doaae ckiamatc a deporre fiori, banno avofo diaci parenti BMssacrati a Oradoor CTelefoto) 


n discorso di Di Vittorio 


.1 ^ , 


prende che é impossibile pas- * 
sare. da un giorno ali'altro,! 
dalla protezione sociale alla* 


SSi°'u "n?/s^a’la'n'LC Tan^ccrnrru'uo w TumTpa«: d"oI m»- !'«■«>» 

soceta su --.a >». ^«ndalo >a s.-d.;, d.. .eguue:|«» "d dr. 
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Il segretario responsabiJf pre7.zi dei prodotti pc^^eguc la ^ /4*n/eriiinro^rffli 

della CGIL è poi passato arijmaccutici inumana specu„'.-,CG^ con .. Piano del La anche negU alni 

iUustrare il programma mi-jZtone condotta pn»pr:o contro: • , Pacsi d'Europa esistono or- 

nimo dell’organizzazione uni- coloro che si troy.yno nelle. Prima delle concluMoni ganizzazioni distinte di laro- 
taria, ribadito al Congressc'condizioni uiu difficili. doli on. Di Vittorio .si erano cattolici le otiali co- 

oonfederale di Napoli, vaie *-• •* Questi obicttivi — ha -succee^ti alla tribuna ii si- gtituiscono una propria in¬ 

dire: estendere la protezione continuato Pon. Di Vittorio. gnoy Bastiotto del Sindacato ternazionale. Non credo tnol- 
sociale a tutte le categorie avviandosi alle conclusioni —Nazionale Li^'orntor! della ^ 7 ,^ I laporafori sociatde- 
lavoratrici (e parlando della sì possono raggiungere a patto Tcsca, il dr. Amori direttore mocratici e repubblicani ae- 

situazione degli artisti il che la società si migliori, dell INCA nazionale. di essere assorbiti 

. compagno Di Vittorio ha det- patto che lo possibilità prò-1 •* sig. Ihzzo segretario na- pjj assoggettali da un'or- 
Xo che per questa importante duttive della nazione siano)Rionale dei Lavoratori dei ganizzazìone essenzialmente 
calegorià bisogna creare un sfruttate .il ma.'Simo. L’on.Ie Commercio, il sig. Dorè delia confessionale: ed anche se I 
sistema di protezione pari al* Fanfani. parlando sul bilan- Federbracrianti nazmnaie, il dirigenti attuali delVUIL 
l’importantissima funzione ciò del Ministero deH’Agri- sig. Poggio della C.d.L. di realizzeranno la fusione, sono 
che essa svolge nella socie- coltura, ha illustrato gli ot- Savona, il dr. Caracciolo del- convinto che I loro organìz- 
tà); ottenere il contributo timi risultati nciraumento l'ElNPI. l'avv. Agostini del- ^ati non lì sepuimnno, per 
statale per migliorare Tassi- della produzione ottenuti in TINCA nazionale, il dr. Ti- cui ripeto tutto sommato $i 
stenza e la previdenza; por- qualche provincia con Tin- beri della Federazione Sta- tratta di un accordo che non 
tare i lavoratori ad avere, troduzione nella agricoltura tali. muta per nulla la situazione». 

nella gestione degli istituti della meccanizzazione, della Fra i convenuti erano pre-_— 

previ^nziali ed assistenziali, fertilizzazione, della irriga- senti il presidente delTINPS rtrriu» mcmmo ■ «toitafo' 

, un’effettiva * prevalenza; esi- zione. Se questi procedimenti on. Corsi, che ha presto posto _ — _ \ 

aere le democratizzazione e venissero applicati non solo alla presidenza, il iBrettore Ctsmsam . else 4}|a<| teip 
la decentralizzazione delle alle poche migliaia di ettari generale dell*lNPS, dr. Pai- ■SMBSaS'iSSr'CjSijSr 
«otlùBistrezìoca c dHlli isti* cui eocanaara Too. Tinfapì, laa. «d il div Catlebrign r . Mie gt 
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